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Il fallimento e le colpe del governo Sceiba 
confermali dalla crisi della Regione sarda 

Si sarebbe delineato ormai un contrasto di fondo fra la direzione d. e. e Sceiba • Patti agrari, IRI, petrolio e profes­
sori banco di prova della "chiarificazione,, - La Presidenza della Repubblica smentisce un nuovo falso della RAI 

La Sardegna accusa 
Di froiile- a un Tallo così 

gravo e drammatico come lu 
Intera di dimissioni del Pre­
sidente della Giunta regiona­
le tarda, sarebbe veramente 
assurdo smarrirsi nella cou-
Hilcraiione dei dettagli e 
delle contingènze. Il bubbone 
nel quale l'on. Cornas hu 
bruscamente affondato il bi-
hluri è la sola cosa d i e vera­
mente conti: esso deve essere 
completamente svuotato. 

In quest'ultimo anno l'Am­
ministrazione dello Stato Ita 
calpestato l'impegno assunto 
(lavanti al Senato nel dicem­
bre 1953 per la Rinascita del­
la Sardegna, La continuato a 
ignorare gli impegni assunti 
con l'art. 15 dello Statuto spe­
ciale, ha calpestato l'art. 8 
dello stesso Statuto rifiutan­
do i finanziamenti dei piani 
particolari presentati dalla 
Regione, li a ignorato la Sar­
degna nei recenti investimenti 
per la Ricostruzione. Contro 
questo indirizzo si è delinea­
ta in Sardegna, anche da 
parte ili organizzazioni e di 
masse controllate dalla D.C., 
nnu vigorosa protesta che sfo-
( ia adesso in questa dram­
matica manifestazione. 

La lettera di Corrias cosli-
l'iHtc, per la persona e la 
parte da cui proviene, la più 
autore\ole e definitiva con­
ferma del giudizio da noi ri­
petutamente espresso. RalZa 
< hiara airli occhi di tutti, in 
questa lettera, la terribile re­
sponsabilità del Partito e del 
governo della Democrazia 
« ristiana che per abitudine 
«li prepotenza, per pochezza 
morale, per incapacità con­
genita di intendere ì doveri 
di un vivere democratico e 
per inconcepibili sovrapposi­
zioni di non confessagli in­
teressi particolari agli in­
teressi della generalità hanno 
.sacrificato la Sardegna, cal­
pestando in pari tempo Ja 
Costituzione, la Legge e i 
piopri impegni politici. Di 
ironie a questo atto di ac-
« usa, spietato e giusto, al­
trettanto clamoroso ina inlì-
t:itnniCDÌC più esplicito di un 
altro se»ero giudizio pronun­
ziato or non è molto da una 
tribuna ben più alta e respon-
•-.ìbilc. non basta più par­
lare di crisi e di fallimento: 
bisogna costatare la banca­
rotta fraudolenta di un regi-
ine. nelle sue finalità reali e 
riti suoi metodi. Diventa qui 
inutile ogni riserva, persino 
-alla validità dei motivi che 
possono aver persuaso l'ono­
r a ole Corrias nel suo dila­
zionare la cri?i, a posporre 
durante un mese gli interessi 
della Sardegna agli interessi 
elettorali del suo partito: an-
« In. questo appetto è un sin 
tomo del malcostume politico 
t lu* oggi Corrias denunzia 
parlando veramente n nome 
v di un popolo che non potrà 
r—ere piegato >, a nome an-
i he della maggioranza degli 
rl/ttori v dei < soci > deino-
< ri-tiani onesti, ai quali ogsri 
Mene facilitata la strada ver-
-<• 5u comprensione e \crso 
un ?ano e corretto giudizio. 

Quanto alrin*ognaincnto da 
trarre d i questo episodio di 
«n-ì grande rilievo, non ci >i 
può et identemente fermare al-
I indignazione per il p a c a t o 
e aila i c n i r t u fiducia rtel-
ia t trn ire . BUo;na chiarire il 
perchè di quanto è avvenuto 
« at t iene , lii*oena rendere 
r-pbeito il sindi7io the nella 
-degnata protesta dell'onore­
vole Corrias è implicito. l :na 
tolta individuate le for/ j che 
; ini-con'i*cono i dirilti e le 
rivrndica/iorii storiche della 
>ardogna i . una tolta n:iii\i-
(ìnat: i metodi «ttratcr-o i 
quali M realizza il <al>otagcio 
.'Mia rina«cin -arda, il pal-
1-cgia.urnto dell-"* re-pon-abi-
Tità fra iinmini ed uomini, fra 
o r i e n t e e orrcnte ditrnta 
inutile; addirittura ridicolo 
dt'vrnu ridurre il problema 
nlla € efficienza > di qucMo o 
.. ì l i e inefficienza > di quel­
l'altro dirigente democri-tiano 
- irdo. E* l'indirizzo cernilo 
1I.1 tutt-* le Giutit • ri-rionali 
sarde che e -ba^liato. 

Capacità a parie. nc--nn.i 
Giunta la quale *ia «opraiiut-
:<> prftK.up.il.) di ctitare fri­
zioni e Mtmtri «on il ^«tri­
no centrale e pr. fenda <li ~aì-
vare in pan tempo la «apra 
<!ctfli inicn-sji «-ardi e il ca­
volo della Democrazia cri-
?tiana, può veramente uscire 

dall' immobilismo, vivificare 
l'autonomia, difendere effi­
cacemente la Sardegna e gli 
interessi delle masse popolari. 
L'indirizzo politico finora se­
guito dalle diverse Giunte 
regionali sarde non può por­
tare che alla demagogia e al 
più vuoto velleitarismo. Sulla 
strada della supina acquie­
scenza ai voleri del governo 
centrale conservatore, sulla 
via della eopportazicr.e rasse­
gnala ulto jneputenze del go­
verno accentrotore, si finisce 
inevitabilmente per ridurre a 
mal partito la capra sarda e 
probabilmente anche per far 
marcire il cavolo democri­
stiano. 

Ma noi ci preoccupiamo 
della Sardegna. Perciò salu­
tammo come una grande spe­
ranza la pur timida manife­
stazione di una nuova volon­
tà unitaria quando Corrias 
disse di volere unire i sardi 
per la Sardegna e di voler 

gettare una passerella attra­
verso il solco ideologico e po­
litico che separa i sardi. Per­
ciò considerammo gravissimo 
il rinnegamento di quella 
nuova prospettiva. Nò oggi 
esultiamo per quanto avviene, 
per questa clamorosa dimo­
strazione della verità della no-
stru tesi, se non nella misura 
in cui dagli avvenimenti o-
dierni possa prendere avvio 
una nuova volontà unitaria, 
la sola che sia capace di ef­
ficientemente affrontare e 
portare a soluzione i problemi 
storici della Sardegna. 

Sulla linea fin qui seguita, 
qualsiasi Giunta regionale co­
munque composta, anche va-
lentesi del concorso e della 
«efficienza) di uomini straor­
dinariamente dotati, non n-
vrebbe potuto che fallire. Sulla 
via da noi più volte prospet­
tata, partendo dalla necessaria 
unità dei sardi nella rivendi­
cazione e nell'edificazione co­
raggiosa, qualsiasi Giunta a-
vrebbe potuto segnare al 6uo 
attivo importatiti realizza­
zioni. 

Questa è oggi la chiara le­

zione delle cose che tutti deb­
bono intendere. Bando ai ri­
sentimenti e alle questioni per­
sonali e di prestigio. Non è 
questa l'ora dei litigi e delle 
querele sterili, nò delle vane 
recriminazioni. Si abbandoni 
ogni discriminazione, si getti 
a mare da -parte di tutti ogni 
abitudine di omertà ed ogni 
oggettiva complicità con l'in­
dirizzo del Viminale e di Piaz­
za del Gesù. t>i abbandoni 
francamente l'errato indirizzo 
fino ad oggi seguito, si butti 
via la menzognera maschera 
di coloro che pretendono ser­
vire in pari tempo la Sarde­
gna e i suoi nemici, che pre­
tendono di volere attuare la 
Costituzione restando obbe­
dienti a coloro che la disprez­
zano e la stracciano; si ab­
bandoni in una parola l'anti­
comunismo preconcetto. Si 
uniscano finalmente gli au­
tonomisti e i democratici sar­
di, che ci sono in ogni parte 
politica, per combattere le 
forze che ostacolano In rina­
scita della Sardegna. 

VELIO SPANO 

LE CLAMOROSE DIMISSIONI D a CAPO DELLA GIUNTA SARDA 

l a stampa dell'isola approva 
le accuse del Presidente corrias 

«Non c'è sardo.di qualsiasi ceto che non sia pronto a sottoscriverle» 
scrive l'« Unione Sarda » - Domani si riunisce il Consiglio regionale 

L'attività politica romana 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CAGLIARI, 9 — Le c l a -
morose dimissioni da consi­
gliere regionale del Presi­
dente della Regione, onore­
vole Alfredo Corrias, hanno 
suscitato un'enorme impres­
sione. 

Le prime pagine dei gior­
nali sardi sono dedicate al­
l'avvenimento e i commenti 
indicano quale sia l'orienta­
mento dell'opinione pubbli­
ca isolana nei confronti del 
governo centrale. 

L'è Untone sarda », il mas­
simo quotidiano isolano, 
commentando il clamoroso 
gesto con cui Corrias si è 
presentato all'appuntamento 
di Sceiba e Fanfani con la 
crisi regionale sarda, scrive 
che « perfino negli ovattati 
ambienti romani di Piazza 
del Gesù deve essere stato 
avvertito come il secco ru­
more di un uscio sbattuto 
con una violenza che non ha 
precedenti ». 

« Noi — scrive ti giornale 
— non sappiamo ancora co­
me Roma reagirà di fronte al 
gravissimo documento di ac­
cusa presentato ieri al Con­
siglio regionale sardo; ma, a 
scanso di equivoci e di er­
ronee interpretazioni, dicia­
mo subito che per quella 
parte che chiama perentoria­
mente in causa i governanti 
romani, non c'è sardo di 
qualsiasi ceto, partito e pro­
vincia che non sia pronto a 
sottoscriverla. Quando l'av­
vocato Alfredo Corrias parla 
di "sdegnata protesta contro 
il pervicace disconoscimento 
dei diritti e delle rivendica­
zioni storiche della Sardegna 
da parte dell'amministrazio­
ne dello Stato", dell'* ostina­
to sottrarsi agli impegni co­
stituzionali espressamente 
sanciti e ripetutamente ri­
conosciuti ». dell'* odiosa di­
scriminazione degli interven­
ti statali ai continui rianni 
della Sardegna », della e leg­
gerezza di governanti che 
non disdegnano di assumere 
atteggiamenti arbitrarli ca­
paci di sollevare la generale 
indignazione ». egli concre-
tizza in termini di felice vi­
goria sentimenti e opinioni 
che sono di tutto un popolo, 
di tutta una regione e che 
da molti anni su queste co­
lonne hanno trovato frequen­
te puntualizzazione ». 

71 - gesto — dice infine 
l'Unione Sarda — con il 
quale ì'avv. Alfredo Corno* 
ha voluto che si aprisse la 
crisi, taglia il nodo degli in-
TriQhì confusamente legati a 
interessi di provincia o di 
partito; e p-oirtta il proble­
ma fnndnn ntaìe della Sar-
déflnn rerK ' l'unirò or i"on-
t€ passibile: quello dell'inte­
rritile dì rimi ». 

L'imbarazzo dei clericali 
«tordi è (spresso dai commen­
ti del Quotidiano =ardo che 
at'arcn alienamente Corrias: 
» Innegabile sorpresa — scri-
w il giorrale dell'Azione 
Cattolica — ha desiato il con­
tenute della lettera nella qua­
le l'on. Alfredo Corrias tcn 

ta di dare al suo gesto un 
nobile significato politico, 
quello cioè di una protesta 
contro l'atteggiamento degli 
organi centrali dì governo che 
si sarebbero • dimostrati co-
stnntemente ostili alla Sarde­
gna, miche quando te dolo­
rose deficienze di lavoro dei 
competenti organi regionali 
ìianno impedito su un piano 
amministrativo necessaria­
mente rigoroso, un diverso at­
teggiamento. Inoltre non si 
può non rilevare che il gesto 
dell'on. Corrias viene irri­
mediabilmente compromesso 
e sminuito dal contenuto del­
la lettera che abbassa la po­
lemica a un piano personale 
dal quale lo stesso on. Cor­
rias non rimane escluse >». 

Quindi il giornale della DC 
fornisce una precisa confer­
ma di quanto ieri avemmo a 
rilevare a proposito della ma­
novra clericale in seno alla 
Assemblea per evitare un di­
battito sulla crisi e quindi 
sulle ragioni di essa. 

« Va subito rilevato — seri-
re infatti ii giornale — che 
il gruppo de. nell'iwitare 
l'en. Corrine a rimettere il 
mandato senta giungere a un 

voto di fiducia che il grupjxt 
stesso non aurebbe porufo 
concedergli, provocando una 
chiarificazione interna, non 
intendeva agire, a danno di 
alcuna persona, ma svilup­
pare una nuova, decisa azio­
ne II carattere nettamente po­
litico ». Ma, a questo punto, 
il giornale si guarda bene dal 
precisare in quale • direzione 
si dovesse svolgere questa « a-
zionc politica >». 

Il Consiglio regionale tor­
nerà a riunirsi dopodomani 
mattina e. come si può ben 
immaginare, grande ù l'atte­
sa sia negli ambienti politici 
che fra l'opinione pubblica. In 
base al mandato ricevuto dai 
consiglieri nella seduta di ie­
ri, infatti, il Pze&idente del­
l'Assemblea ha invitato l'on. 
Corrias a recedere dalla sua 
decisione, ma si tratta di un 
invito formale che si presu­
me terrà respìnto. Nella se­
duta di dopodomani, il presi­
dente dell'Assemblea dovreb­
be riferire sull'esito del suo 
intervento e quindi si do­
vrebbe aprire una discussione 
che ìnvcxtirà certamente 
motivi della crisi della Giun­
ta regionale. 

San più di quattro o cin­
que giorni di tempo restano 
ui dirigenti " dei partiti gover­
nativi i>t\r uscire, .se vi riesco­
no, dalla crisi elio sconvolge 
il governo Scelta e la sua 
maggioranza, clou la riapertu­
ra della Camera, fissata por 
lunedi, dovrà csbino posta al­
l'ordine <lel giorno la mozione 
di sfiducia giù presentata dui 
monarchici, ed altre potrebbe­
ro bonunarsi a questa. L'Im­
minenza della ripresa parla­
mentare rende pervio febbrile 
l'attività dei « chiaritlcatorl », 
e questa line di tuttimana è 
considerata seriz'a>ltru decisiva. 

Sceiba ha ricevuto dalla di­
rezione d. e. un mandato im­
perativo per concludere le 
«trattative» con Saragat e Ma-
fagodi al più presto e su de­
terminate basi. Egli e italo 
pertanto costretto a ricomin­
ciare i suoi colloqui e ieri, 
nonostante In giornata festi­
va, si è incontrato con .Mat­
teotti, pare accompagnato da 
Saragat, e con Paceiardi. Oggi 
stesso avrà luogo in un lucale 
di via Nazionale l'assem­
blea plenaria del gruppo demo­
cristiano della Camera, a cui si 
attribuisce molta importanza: 
1 < concontrazionisli » intende­
rebbero ribadire con la mas­
sima chiarezza e vivacità che 
essi considerano l'attuale go-
vorno inconciliabile coli il 
programma democristiano, e 
quindi incompatibile una sua 
permanenza con l'unità Inter­
na della U.C. Probabilmente 
sabato, infine, la direzione 
fanfaniana tornerà a riunir»! 
per apprendere ila Sceiba i ri­
sultati dei suoi contatti con 1 
minori, e per decidere quindi 
la sorte dei governo 

Secondo alcune interpreta­
zioni, le decisioni ultime dulia 
direzione democristiana do­
vrebbero significare che i gior­
ni di Soelba sono contati. Nel­
la riunione della direzione, 
Sceiba avrebbe detto di aver 
raggiunto l'accordo con i « mi­
nori > al 70 per cento, e che 
per il residuo 3n per cento è 
solo questione di t e m p o . 
Avrebbe inoltre esposto un 
mastodontico quanto generico 
programma, si sarebbe detto 
favorevole a un « rimpasto > 
con creazioni di nuovi dica­
steri per accontentare tutti, e 
avrebbe rivendicalo per sé il 
diritto di tirare alla fine le 
somme. Esponenti della dire­
zione avrebbero criticato la 
genericità di-I programma, an­
che per quanto riguarda i*a*-
senza di iniziative nella poli­
tica estera, avivbltcro rilevato 
che al governo e stato conces 
so fin troppo tempo per « cilia­
ri fica rsi >, avrebbero richiama­
to Scolba alla disciplina di 
partito per quanto riguarda le 
decisioni finali, a avrebbero 
anche fatto proprie le consi­
derazioni dì Zoli e Concila 
sulla priorità del programma 
rispetto alla formula di go­
verno. Secondo notizie abba­
stanza accreditale, la direzio­
ne «iemocrisf inna avrebbe pre-
sJabililr» in conclusione tre 

punti programmatici: la ri­
forma dei patti agrari, la ri-
foranu dell'llll, una adeguata 
legislazione petrolifera, lì, nel-
l'asseiublca odierna del, grup­
po d.c. della Camera, su que­
sti punti verrebbo ricercata la 
unanimità dei consensi. 

Per cui, i casi sono due: 
o si tratta realmente di un 
programma non immobilistico, 
conforme alle aspirazioni del­
la base popolare democristia­
na e alle sollecitazioni degli 
oppositori interni, e in que­
sto caso Sceiba è spnooìato; 
non potendo un tale program­
ma essere approvato e tanto 
meno attuato da Sceiba e dai 
liberali; oppure si tratta di 
un pateracchio «ul quale libe­
rali e socialdemocratici po­
tranno concordare, e allora 
tutto «I risolverebbe in farsa. 
lu questo ultimo caso, però, 
né il marasma e d'impotenza 
attuali finirebbero, nò sopra­
tutto, finirebbe la crisi Inter­
na della Democrazia Cristiana. 
Tra gli osservatori politici 

(Continua In 6. paff., 9. colonna)1 

ALLA VIGILIA DELL'INCONTRO DI PACE DI HELSINKI 

APPELLO AL, POPOLO 
BEGLI STATI LUÌ ITI 

Un gruppo di autorevolissime personalità 
dt tutto il mondo ha rivolto al cittadini 
degli Stati Uniti la seguente lettera, aperta: 

« Dieci anni fa, 11 mondo era sconvolto. 
Dopo dieci anni di alternative, di speranze 

e di disillusioni, il mondo è ancora diviso, 
Tutti gli uomini sanno che 1 contrasti non 

possono essere risolti con la guerra, e che 
un urto fra i duo grandi blocchi militari. 
con i mostruosi mezzi di distruzione creati 
dalla scienza, condurrebbe a una catastrofe 
senza risolvere uno solo del problemi posti. 

L'umanità intera è avida di conoscenza, 
di benessere, di felicità. 

1,'umnnità Intera RUarda con una speranza 
senza precedenti al prossimo incontro delle 
Quattro Grandi Potenze. Ma non basta che 
1 rappresentanti del governi si riuniscano. 
Illsogna che vi siano altri incontri di rap-
prc^ntantl delle differenti correnti di opi­
nione e di tutti 1 sistemi sociali, al fine di 
esaminare i problemi che riguardano le 
relazioni tra 1 popoli e di facilitare 11 rag­
giungimento di una Intesa tra i governi. Un 
simile rneontro — cui Interverranno o da­
ranno tutto il loro appoggio 1 firmatari di 
questa lettera avrà luogo dal 22 al 
29 giugno a Helsinki, dove si Incontreranno 
cittadini di 70 paesi diversi. 

Noi conosciamo l'attaccamento degli ame­
ricani alla pace» Noi sappiamo quale im­
portanza ha avuto In passato U loro contri­
buto, e pensiamo che esso possa essere 
decisivo in avvenire. Ci auguriamo viva­
mente che uomini rappresentativi dell'Ame­
rica si uniscano a noi. Se gli americani non 
saranno presenti a Helsinki, In un momento 
In cui il mondo si avvia verso le trattative, 
e forse verso la mutua comprensione, gli 
uomini di buona volontà ne sarebbero pro­
fondamente delusi, e sarebbe veramente 

doloroso che un grande popolo non sia rap­
presentato In una cosi importante Assemblea. 

Una discussione completa e libera deve 
permetterci di trovare la via della pace 
mondiale •• 

La lettera è firmata da: ' 'n 

Signora Rameshwarl NEHRU (India), Con­
sigliere al Ministero della Ricostruzione del 
Governo indiano;. .. 

Signora SU YAT 8EN (Cina). Vice-presi­
dente del Comitato permanente del Con­
gresso nazionale del popolo; 

Pietro NENNI (Italia), ex Ministro degli 
Esteri, deputato;. 

Edouard HERRIOT (Francia), Presidente 
d'onore dell'Assemblea Nazionale francese; 

Frédérlo JOUOT-CUR1E (Francia), mem­
bro dell'Accademia • delle Scienze e della 
Accademia nazionale di medicina, Premio 
Nobel; 

Josué de CASTRO (Brasile), Senatore; 

Katayama TETSU (Giappone), Primo Mi­
nistro del governo di coalizione del socia­
listi e del democratici nel 1947-48, deputato; 

Alessandro FADEEV (URSS), scrittore, de­
putato al Soviet supremo; 

Giorgio BRANTING (Svezia) Senatore del 
partito socialdemocratico;. 

John-Desmond BERNAL (Inghilterra), 
membro della Società reale, fisico; • 

Oskar LANGE (Polonia), ex ambasciatore 
negli Stati Uniti, Rettore della Scuola supe­
riore di pianificazione • di statistica; 

Pastore Marini NIEMOLLEB (Germania), 
membro • del Consiglio Ecumenico • delle 
chiese evangeliche, Presidente della Chiesa 
evangelica di Hesse-Nassau. -

NEL CORSO DI UN CORDIALE COLLOQUIO AL QUAI D'ORSAY 

Molotov, Faure e Pinay esaminano 
la situazione mondiale a Parigi 

. il ministro degli esteri sooietico ha espresso il desiderio di più. frequenti ed 
amichevoli contatti con i dirigenti francesi — Una dichiarazione di Faure 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 9. — Il ministro 
degli esteri sovietico Molotov, 
arrivato all'aeroporto di Orlj/ 
stamane alle 12,30, si è recato 
subito . a l . Quai d'Orsay per 
partecipare alla colazione cui 
era Mtato invitato dal ministro 
degli esferi francese Pinay, 
ed alla quale partecipauano 
anche il presidente del Consi­
glio Edgar Faure, l'ambaseia-
fore dell'WfSS a Parigi. Vi-
nogradou e tutti l più impor­
tanti dirigenti dei servizi di­
plomatici francesi. 

Molotov è giunto al » Quai 
d'Orsay >• poco dopo le 13 
fora italiana), a bordo di una 
ZIM nera Tccante il guidon-
cino sovietico, insieme con 
l'ambasciatore sovietico a 
Parigi Vinogradov, che si era 
recato a incontrarlo all'aero­
porto un'ora prima. Come già 
all'aeroporto, egli è stato 
preso d'assalto da una ses­
santina di fotografi e gior­
nalisti, alte cui domande ha 
risposto sorridendo e dichia­
randosi « felice di essere a 
Parigi ». Il -ministro sovieti­
co ha posato quindi tra Fau­

re e Pinay, sulla soglia della 
sala dove era stata allestita 
la colazione. 

/ giornalisti sono . stati a 
questo punto allontanati e i 
tre statisti con i loro colla­
boratori, in tutto una venti­
na ili persone, hanno preso 
posto a tavola. La colazione 
si ù protratta fino alle 15,15, 

Subito dopo, fra i Tcppre-
scntanti delle due grandi po­
tenze si svolgeva uno «cam­
bio di vsdute che rappresen­
tava un vero e proprio giro 
di orizzonte sull'attuale situa­
zione politica, alla vigilia 
delle trattative vreviste nei 
prossimi giorni a San Fran­
cisco Ira i ministri degli e-
steri delle quattro grandi po-
teure. Alle 15,30 Molotov e il 
suo seguito partivano per 
Cherbourg, dove si imbar­
cheranno sul Queen Elizabeth 
in rotta per gli Stati Uniti. 

1 colloqui odierni, dopo l'in­
vito a Mosca rivolto dall'URSS 
al cancelliere Adenauer, ac­
quistano una particolare im­
portanza. non solo per lo svi­
luppo dei rapporti franco­
sovietici. vìa ancfic nell'at­
tuale fase di trattative per la 

Il Congresso della Lega delle cooperative 
prova il fallimento dell'offensiva maccartista 

La seduta inaugurale al Teatro Italia - La relazione di Cerreti - L'avv. Basevi acclamato presidente onorario 

Un aspetto della sala del teatro Itala, durante l a sedato iaa»gvral« del 

Se i mesi con passati da 
quel 4 dicembre che v ide 
gli amici di un tal Ugo 
Montagna, noto anche come 
creatore di pseudo-coope­
rative per lucrosi affari a ì -
ì'ombra di enti parastatali, 
partire all'attacco del mov i ­
mento cooperativistico in 
nome della dottrina maccar­
tista. Da allora tutti i mezzi 
leciti ma soprattutto i l l e ­
citi, son stati usati per per­
seguitare le cooperative a t ­
traverso controlli vessatori!, 
per soffocarle negando loro 
il credito, per dissanguarle 
e paralizzarle attraverso le 
gestioni commissariali- Una 
velenosa campagna è stata 
orchestrata dalla stampa 
reazionaria per dar credito 
alle calunnie del Consiglio 
dei ministri; antiche e fio­
renti organizzazioni solida­
ristiche, come l'Alleanza 
cooperativa torinese e la fa ­
mosa Cooperativa albergo e 
mensa di Bologna, hanno v i ­
sto sciolti i loro consìgli di 
amministrazione. centinaia 
di cooperative son state sot­
toposte a misure di carat­
tere vessatorio tra gli e v v i ­
va della stampa interessata 
direttamente alla distruzio­
ne di questi poderosi s tru­
menti di lotta contro la 

i speculazione e Io sfrutta­
mento. 

Quali risultati ha conse­
guito questa ultima fase de l ­
la polit ica govarnativa c o n ­

tro la cooperazione? Il 2-L 
Congresso della Lega naz io­
nale delle cooperative e del­
le mutue, apertosi ieri mat ­
tina al teatro Italia, forni­
sce la risposta più esaurien­
te a tale interrogativo. Il 
governo di Sceiba e di S a -
ragat s i proponeva di i n ­
crinare, se non addirittuia 
di rompere l'unità della L e ­
ga. Ma ieri, alla presidenza 
del Congresso sedevano v i ­
cini il comunista Cerreti e 
il socialdemocratico Di Gio ­
vanni, il socialista Verenin 
Grazia e il repubblicano 
Spinelli , così come nella 
platea e nel le gallerie, tra 
i mil le e più delegati era­
no comunisti, socialisti, s o ­
cialdemocratici, repubblica­
ni e indipendenti. Il gover­
no Scelba-Saragat ha mobi­
litato l'apparato statale con-

A. C. 

(Continua in 6. pac S. col.) 

distensione. Non è la prima 
volta che il ministro degli 
esteri o un'alta personalità 
diplomatica dell'URSS pas­
sano per Parigi; ma è la pri­
ma volta che il governo fran­
cese si ricorda di compiere 
un simile » atto di cortesia », 
come le dichiarazioni ufficia­
li definiscono l'incontro. 

Nel tardo pomeriggio, il 
presidente del Consiglio Ed­
gar Faure ha sottolineato ai 
giornalisti il carattere ami-

nella sua stessa lingua, poi i 
colloqui sono proseguiti con 
l'aiuto degli interpreti ». 

Sugli clementi politici del­
l'incontro, Faure è stato as­
sai parco di notizie. Egli ha 
sottolineato che Molotov non 
aveva sollevato eccezioni sul­
la data e il luogo dell'incon­
tro fra i quattro grandi, a 
Ginevra per il 18 luglio, se­
condo le note proposte degli 
occidentali. Il problema, tut­
tavia, verrà riesaminato ulte-

*ei^^^^^>^*.^wt^vH>t.,> 
PARIGI — II ministro degli Esteri francese Pinay. l'amba­
sciatore dell'URSS a Parigi Vinogradov e il ministro degli 
Esteri sovietico Molotov (da sinistra a destra) te ani c a i * 

conversazione all'uscita dal Qaal d'Orsay (Telefoto) 

chcvole dei colloqui. « In oc­
casione del passaggio per la 
Francia rìsi rappresentante 
di una delle più grandi po­
tenze del inondo — ha «peci-
ficato Faure — non abbiamo 
voluto perdere l'occasione 
per un incontro: era la pri­
ma rolla che redevo Molotov. 
di cui ho riportato un'im-
prc.<!«rtone estremamente favo­
revole. Avendo appreso il 
russo in altri tempi, all'ini-
r»o ho potuto scambiare al­
cune parole col nostro ospite 

Anniento del dieci per cento 
per le tariffe telefoniche 

•Ba^BaMMBwaBMa^a^BHBia^aBB^B«aii«aiABMaaBaaM^HB^aaaaaaa*BN*lBBBaaaBaaW'saBaa> 

Proseguendo nella sua azione di appoggio al monopoli il 
CIP ha preso la grave decisione di autorizzare raaatento 
delle tariffe telefoniche nella misura del lt*/# a decorrere 
dal 1. loglio. L'aumento graverà sia sulle com«atcastoni 
•roane che su quelle interurbane, mentre resterà Invariato 

il prexT* « a gattona »cr l telefoni ftrmMUet 

riormente dai ministri degli 
esteri a San Francisco, 

A chi gli chiedeva se. do­
po l'invito ad Adenauer, an­
che i dirigenti francesi non 
pensassero di recarsi a Mo­
sca, Faure annunciava che, 
sebbene non ufficialmente, 
Molotov a c e t o in realtà ri­
volto tale invito a Pinay e a 
lui stesso. Infine egli diceva 
che sono stati oggi rrartati 
tutti i problemi riguardanti 
i rapporti di amicizia e gli 
scambi culturali fra i due 
paesi, 

Secondo altre notizie, l'ar­
gomento più importante dei 
colloqui è stato il problema 
del disarmo. « Dalle due par­
ti — afferma una nota del-
VA.FJ*. — i stato espresso il 
desiderio di arrestare la cor­
sa agli armamenti e di stabi­
lire misure dì limitazione e 
dì controllo». Ammesso que­
sto principio, anche la que­
stione della garanzia del di­
sarmo sarebbe stata esami-

Inaia, mnrm «ta fosaero pere 
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preclaafe te rispettive posi­
zioni. • ' « , • . ' < • - ' 
* I p r i m i c o m m e n t i ufficiosi 

rilevano che da parte de i di­
rigenti f rances i si e voluto 
in s i s t ere nell'esamt delle 
questioni riguardanti le mo­
dalità del disarmo: per va­
nire i ncontro a l l e aspirazioni 
di p a c e de i • francesi e scon­
g iurare d'altra parte II pen­
colo per l'Europa dell'ege­
monia d i u n a Germania riar 
mata, essi penserebbero ili 
allargare il dibattito sulla li 
votazione degli andamenti 
p r o p o n e n d o un p iano di » ' • 
si conoscono solo vagamente 
ìc intenzioni ma non ancora 
le Iu.ee precise. 

Naturalmente, l'accenno di 
Faure ad un ^poss ib i le suo 
viaggio a Mosca ha suscitato 
congetture ed. interpretaz ioni 
d iverse , che hanno indot to i 
dir igent i francesi od una sc­
ric di prec i saz ioni Lo s tes so 
Faure ha parlato di « un in­
vito tur is t ico p i ù che diplo 
matico ». Successivamente. 
un'agenzia u f f i c iosa ha scrit 
to che Molotov ha semplice­
mente espresso i l desiderio di 
« contatti d irett i , f requent i ed 
amichevoli » con i d ir igent i 
frances i e che in ques to quii 
dro si è par la to del la possi­
bi le visita. Infine, altri por­
tavoce hanno insistito ne l di 
re che a nul la sfa ad tndicu 
re un inul to formale ». 

MICHELE RAGO 

I dirigenti sovietici 
a un ricevimento 

all'ambasciata inglese 
MOSCA, 0. — Il Filmo mini­

stro sovietico Bulganln, il vice 
primo ministro Mikoynn. il mi­
nistro della (Illesa Zukov, U ca 
pò di Stato Maggioro marescial­
lo gokolovskl '. Il ministro per 
l'energia elettrica P e m i k l n 
hanno partecipato oggi al rice­
vimento offerto daU'ainlMucla-
to britannica a Mosca In v/ocn-
siono del compleanno della ro­
lli na Elisabetta. Era presento al 
ricevimento anche 11 Primo il-
nlstro Indiano, Nehru. 

Secondo 1 corrispondenti del­
le agonzlo occidentali IUilganln 
avrebbe conversato affabilmen­
te per quasi un'ora con l'amba­
sciatore inglese slr William 
Ilayter e brindato ripetutamen­
te con lui. Il presidente del 
consiglio sovietico avrebbe an­
che conversato con l'ambascia-
toro americano Charles Bolilen 
. Zukoy si sarebbe intrattenu­

to con un gruppo di giornali­
sti. 1 quali, fra l'altro, gli a-
vrebbero posto delle domande 
sulla corrispondenza intercorso 
tra il ministro sovietico e i! 
presidente americano Elsentio-
wer. Chiestogli quale rosse II 
contenuto delle lettere, zukov 
avrebbe risposto: « Abbiamo de­
ciso. 11 presidente Eisenhower e 
lo. di non rivelare per li irnv 
monto 11 contenuto della nnstrn 
corrispondenza » 

A «uà volta. Mlkoyan, inter­
rogato circa l'Invito rivolto 
cancelliere Adcnaucr. ha nrecl-
« i to che non 6 «tnto f issoti 
per la visita alcuna dota, ca­
lendario o plano e Noi abbia­
mo fatto un invito — e*Il o-
vrebt*» dichiarato — e crediamo 
rV>e ccfio avrà successo. Ma non 
dipende tutto da noi ». 
' Mlkovnn avrebbe poi eipre?»>o 

un RlurUV'o pns'tlvo VnM collo­
qui di Bclorodo e. rlvo'to ni 
elomal1*tl americani. nvrcbVp 
nreìxmto: « Noi vo»1lnrno avere 
b' ioie relrulonl nnebe con voi 
Americani. Non domandiamo di 
m e d io ». 

L'INDICAZIONE DEI LAVORATORI MILANESI RIUNITI NEL CONSIGLIO DELLE LEGHE 

La difesa della funzione unitaria delle C. L 
è il cardine delia lotta per le libertà operaie 

•*_. +.* 

La relazione di Montagnana - Deve sorgere nelle fabbriche un movimento unitario capace.di imporre la lega-
lità a padroni e scissionisti - Nelle elezioni milanesi di quest'anno la CGIL ha ottenutoli 69,3% fra gli operai 

. DALLA NOSTRA REDAZIONE . 

M I L A N O . U. — L'attesa fra 
le i i ias ie lavoratr ic i e fra !« 
cittadinanza m i l a n e s e per la 
odierna riunione del cons ig l io 
generale delle leghe della 
prov inc ia di Mi lano , svoltas i 
«Ila C.d.L. per esaminare e 
decidere l'azione da svolgere 
per la d i fe sa de l le l ibertà n e l ­
le fabbriche, non è andata 
delusa. La partecipazione di 
c e n t i n a i a di dcleputi del le 
fabbriche di tutta la città, la 
presenza di n u m e r o s i par la ­
mentar i , u o m i n i pol i t ic i e 
della cu l tura , rappresentant i 
di organizzazioni dcmacratl 
che, ha d imostrato la c o s c i e n ­
za, ormai luraaiiicrtre diffusa 
nel popolo, che il problema 
della d i f e sa del le l ibertà n e l ­
le fabbrichi' non riguarda so­
lamente gli operai o gli im­
piegati, ma tutto il paese . 

Al tavolo della presidenza 
e nel salone affollatissimo, 
accanto a l segretar io re spon­
sabi le de l la C.d.L. on. Mario 
Montagnana sedevano d ir i -
ocnti pol i t ic i , operai , impfe -
pati, artisti, consiglieri comu 
nali e proì^inciali: tutti ugual­
mente interessati alla lotta 
che sarà condotta per r ipor­
tare fa lenaMtà ne i luonht di 

lavoro. Oltre ai segretar i d e l ­
la Camera del Lavoro e al-
l'on. Fernando Santi, che ha 
portato il saluto della CGIL, 
erano i sen. Pietro Secchia 
e Giuseppe A lbergant i , gl i on. 
Mozzali, Scotti, Alhizzatt. ruz~ 
zelll. Cavallotti, Venegonl e 
numerosi altri. 

I s u c c e s s i d e l l a C G I L 

Prendendo la paro la per la 
sua approfondi ta re laz ione, 
A/onfao7iana ha efficacemente 
inquadrato n e l l ' a t t u a l e mo­
mento po l i t i co in ternaz iona le 
e naz iona le la situazione esi­
stente nel campo del lavoro 
dove , n o n o s t a n t e t" of fens iva 
furiosa del padronato, l lavo­
ratori sono r iuscit i a m a n t e ­
nere con la lot ta te loro c o n ­
quiste e anzi, a prezzo di 
enormi diff icoltà, sono r i u ­
sciti a strappare n u o v i suc­
cessi come la regolamentazio­
ne del pagamento delle leste 
in frase t t imanal i , I* a l l a r g a ­
m e n t o e il m i g l i o r a m e n t o d e l ­
l 'assistenza sociale, la legge 
sul l 'apprendis tato . Su l l e e l e -
rfoni svoltesi nelle fabbriche 
per le CI. l'oratore, r i l evato 
r o m e il padronato abbia gon­
fiato alcuni successi delle or-
m n i ^ n T i o n l sc l ss lonis tc , ha 

Nuovo sciopero indeterminato 
per le liberta nel Livornese 

Riprende l'azione di tntti i lavoratori della pro­
vincia contro i soprusi all' ILVA di Piombino 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L I V O R N O . 9. .— Il C o n ­
s ig l i o . g e n e r a l e de i s i n d a c a ­
ti e d e l l e l e g h e ha p r o c l a ­
m a t o u n o s c i o p e r o g e n e r a l e 
a t e m p o i n d e t e r m i n a t o di 
tu t t e l e c a t e g o r i e d e l l a p r o ­
v i n c i a d i L i v o r n o la cui d a ­
ta e l e m o d a l i t à di attua-» 
z i o n e s a r a n n o s t a b i l i t e p r o s ­
s i m a m e n t e d a l i a - G i u n t a e s e ­
c u t i v a d e l l a C a m e r a d e l l a -

a i 1 v o r o in b a s e a l m a n d a t o 
c o n f e r i t o l e da l lo s t e s s o C o n ­
s ig l i o d e l l e l e g h e . 

E' questa- ia • seconda az io ; 
n e unitnria- c h e i l avora tor i 
l i v o r n e s i s i a p p r e s t a n o ad 
intrapreVidere n e l q u a d r ò 
de l la lo t ta in d i fesa d e l l e l i ­
b e r t à . s ca tur i ta dai recent i 
arbitrari l i c e n z i a m e n t i a l la 
U v a di P i o m b i n o . La mass i ­
m a i s tanza s i n d a c a l e d e l l a 
prov inc ia , d o p o a v e r fat to 
il p u n t o s u l l a s i tuaz ione , ha 
inv ia to a tutt i i l avorator i 
u n c a l o r o s o s a l u t o p e r la 

Pontederà in lesta 
per la visita di Gronchi 

Il Capo dello Stato ha trascorso tutta 
la giornata di ieri nella sua città natale giornata 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

PONTEDERA, 9. — 11 Pre ­
sidente del la Repubblica ha 
oggi trascorso la giornata fra 
I suoi concittadini, in quella 
Pontedera che gl i dette i natali 
e che v ide le sue prime lotte 
politiche, iniz ia lmente con gli 
organizzatori del movimento 
politico e sindacale cattolico. 
al principi del 1900, e quindi 
avversario della dittatura fasci* 
sta nell 'altro dopoguerra. 

L'on. Gronchi è giunto in 
Pontedera alle ore 10 del mat­
tino ed ha percorso in macchi» 
na scoperta, al fianco del s in­
daco compagno Enzo Paroli , l e 
principali v ie cittadine fra una 
'ol la plaudente ed entusiasta, 
visitando prima l'ospedale Lot­
ti. dove ha fatto gl i onori di 
casa i l compagno socialista 
Ruggero Franconi. presidente 
del Consiglio d'Amministrazio­
ne , poi la sede del la - M i s e r i ­
cordia», d i cui fu un tempo 
dirigente e infine recandosi in 
Municipio. 

Qui il s indaco gli ha porto il 
saluto del la popolazione, espri­
mendo la speranza di un mi­
gliore avvenire per le classi 
popolari, speranza che l'elezio­
ne dell'ori. Gronchi all'alta ca­
rica e i l suo messaggio presi­
denziale hanno fatto sorgeri* 
in tutto i l popolo. 

L'on. Gronchi ha risposto al 
sindaco con brevi parole, di­
cendo;! commosso per le mani­
festazioni tributategli e ricor­
dando la propria origine so­
d a l e modesta a conferma del­
la sua volontà di operare per 
alleviare l e sofferenze e le mi­
serie degli umil i , ne l lo spirito 
della Costituzione repubbli­
cana. 

Successivamente, dopo aver 
ricevuto l'omaggio de l le auto­
rità locali e del rappresentanti 
del partiti, e dopo che la Giun­
ta comunale gli aveva espósto 
l e necessita più urgenti delia 
citta, i l Capo de l lo Slatto h* 
parlato con alcuni operai li­
cenziati del la Piaggio, i qus'i 
gli hanno esposto la «Ituszlor.' 
esistente nella fabbrica, dove i 
diritti de i cittadini vengono 
calpestati. Un'altra questione 
che è stata prospettata all'oc 
Gronchi è quella de l la «Trafi­
leria PuceJonI - , i cui operr ; 
da dodici giorni occupano lo 
stabil imento per impedirne In 
smobilitazione. 

Infine, dopo un banchetto, il 
Presidente £ uscito in compa­
gnia del sindaco e di altre per­
sone dal palazzo comunale ed 

ha percorso a piedi un lungo 
tratto del corso Matteotti fra 
una folla plaudente e salutato 
da grida di - v i v a la Costitu­
zione. v iva i t Presidente della 
Repubblica», per raggiungere 
l'abitazione del sig. Masi, il 
cui padre è uno dei suoi più 
cari amici d'Infanzia. 

L'on. Gronchi si 6 intratte­
nuto amichevolmente anche nel 
pomeriggio con cittadini e vec­
chi conoscenti, e ha lasciato 
la città alle ore 16 per far ri­
torno a Roma. 

Le strade e le abitazioni del­
la città erano tutte pavesate 
di festoni e tricolori. Pontedera. 
aveva assunto un aspetto in­
consueto benché. la notizia del­
la venuta del Presidente della 
Repubblica fosse stata confer­
mata soltanto nella giornata di 
mcrcolrd'. 

IVO FERRI 

m e s s o in r i l i evo come , n e l l e 
stesse s e t t i m a n e i n cu i s i u o -
tava alla Fiat, alla OM di 
Milano, alla Falk, nella gran­
de • maggioranza de l l e a l tre 
a z i e n d e la C.G.I.L. abbia ri­
portato * successi non meno 
important i . 

A Questo proposito anzi, in­
tervenendo p i ù fardi « c i d i ­
batt i to p e r recare la s o l i d a ­
rietà e l 'appoggio dei c o m u ­
nis t i mi lanes i , i l compagno 
Alberganti rilevava come, dal 
1. g e n n a i o al 30 maggio, su 
157 fabbriche di Milano e 
provincia in cui SÌ è v o t a t o 
con 43.000 dipendenti, 30.000 
del quali operai e 9.000 im-
rdeoati , la CGIL ha o t t enuto 
23.146 voti fra gli operai, pari 
al G9,3r;°, e 1785 voti Ira gli 
impiegat i , pari al 25.7%. Cioè 
complessivamente la CGIL ha 
ottenuto circa 25.000 voti pari 
al 02'"'". Ma ques te p e r c e n ­
tual i sono ancora più f a v o r e ­
vol i all'organizzazione unita­
ria se si cons idera il n u m e r o 
del seggi, 353 del quali sono 
stati conquistati fra gli ope­
rai, pari al 77,V» del totale, 
e il 31% fra gli imntcgat l . / / o n 
vi è slato quindi , c o m e ha 
rilevato Montagnana. quello 
che la stamna borghese ha 
tentato di far passare per 
uno spostamento ne l f 'orfcn-
t a m e n t o pol i t ico de l lavorato­
ri, e se qualche insuccesso si 
$ dovuto reaistrarc e s so è d o ­
v u t o in primo luogo alla si­
tuazione di terrore che il nn-
dronato ha creato nelle fab­
briche e contro la anale non 
lemure s i è saputo reagire con 
suff iciente energia. 

Cosa sfa s u c c e d e n d o n e l l e 
fabbriche d'Italia e in T'arti­
colar modo in quelle di Mitano 
In parte è voto. Ma la denun­
cia attraverso la stampa, sulle 
nlazze. In parlamento non e 
ancora comnleta. Molti episo­
di drammatici r i m a n g o n o an­
cora nell'ombra, comunaue. 
nuel che è aia stato reso noto 
à sufficiente ad illustrare il 
clima che oggi impera in mol­
te a z i ende , e soprattutto n e i 
grossi compless i . £ u i d e n t e -
m e n t e i l padronato sta gio­
cando una grossa carta: quel­
la della soppressione delle li­
bertà nelle fabbriche, e in 
primo luogo la distruzione 
dell'organismo imitarlo delle 
maestranze: la commissione 
interna. 

d u t o ad i n t e r e s s a r e a l la v e r - , n Consiglio delle Leghe ha 
t ehaa in c o r s o l e au tor i tà appunto sottolineato o f f r a -

verso una nutrita serie di in­
terventi, l'estrema pericolo­
sità del tentativo padronale 
di svuotare la CI. del suo va­
lore: non e s s endo r iusc i to a 
tpazzar via frontalmente l'or­
ganismo uni tar io d i difesa 
dei lavoratori ne l l 'az ienda, 

c o m p a t t e z z a , la d e c i s i o n e e 
l ' e n t u s i a s m o di c u i h a n n o 
d a t p . p r o v a d u r a n t e la p r e -
c è d p h t è m a n i f e s t a z i o n e t u r ­
bata, c o m e è n o t o , d a l l ' i n -
Ì e r v e n t o d e l l a po l i z ia c h e a 

Livorno s i a v v e n t a v a c o n l e 
j e e p s c o n t r o g l i s c i o p e r a n t i . 

U n s a l u t o p a r t i c o l a r e è 
s ta to poi r i v o l t o a i l a v o r a ­
tori de l la C I S L e d e l l a U I L 
c h e i n c o n t r a s t o c o n l e d i ­
r e t t i v e • i m p a r t i t e d a l l e d u e 
organ izzaz ion i s c i s s ion i s t e , 
n o n h a n n o d i s e r t a t o l a l o t t a 
c o m u n e . 

I n q u e s t i g i o r n i l a C a m e ­
ra- de l l a v o r o a v e v a p r o v v e 

c i t tad ine , f r a cu i 11 s i n d a c o 
e d il p r e s i d e n t e d e l l a P r o ­
v inc ia , l ' I spet torato d e l l a ­
v o r o e g l i s t e s s i m i n i s t r i 
de l l ' Indus tr ia e d e l Lavoro , 
pres so i q u a l i s i è reca ta 
l 'altro ieri u n a d e l e g a z i o n e 

S i sa p e r ò c h e ta l i c o n ­
tatt i — c o m e r i l e v a l a C a ­
m e r a de l l a v o r o i n u n s u o 
c o m u n i c a t o — h a n n o m e s s o 
u l t e r i o r m e n t e i n e v i d e n z a la 
r ig ida p o s i z i o n e a s s u n t a d a ­
gl i industr ia l i s u l l a q u e s t i o ­
n e de i l i c e n z i a m e n t i a l l 'Uva 
per cui s i è r e s o n u o v a m e n ­
t e n e c e s s a r i o r i correre a l la 
lot ta con la p r o c l a m a z i o n e 
di u n a l tro s c i o p e r o g e n e ­
ra le . 

S. T. 

Un pescecane insegue 
un bagnante ad Ancona 

A N C O N A , 9 — U n p e s c e ­
c a n e i m p r o v v i s a m e n t e c o m 
parso ne l l e acque prosp ic i en ­
ti il porto ha minacc ia to ieri 
pomeriggio, u n ragazzo d i 14 
anni . Enrico Leonardi del 
ìtiopo, c h e s t a v a p r e n d e n d o 
u n bagno davant i al m o l o 
sud, al l 'altezza de l la co~ 
s truenda d iga e s t erna di c o n ­
ten imento de l la zona i n d u ­
striale . La coda d e l l o s q u a ­
lo, emersa ad una trent ina 
di metri dal ragazzo, è s t a ­
ta avv i s ta ta da alcuni c o e t a ­
nei del Leonardi che . dal 
m o l o , h a n n o a v v i s a t o l 'ami­
co del pericolo . Quest 'u l t imo 
ha cosi po tuto ragg iungere 
a n u o t o il m o l o d o v e i c o m -
n.T^ni ed a lcuni marina i lo 
h. inno soccorso . 

esso cerca di raggiungere lo 
scopo spezzandolo • i n due e 
accordandos i *• s e p a r a t a m e n t e 
con i rappresentanti della 
Cisl e della UH. E' chiaro che, 
laddove un dirigente scissio­
nista accetta di trattare se­
paratamente con il padrone , 
la CI, perde la sua caratte­
ristica f o n d a m e n t a l e di o r g a ­
n i s m o unitario di tu t t e le 
maestranze dell'azienda. Con­
tro questo tentativo i l l egale 
non basta la denunc ia : à n e ­
cessar io c h e in quel la fabbr i ­
ca sorga u n m o v i m e n t o u n i ­
tario c h e dal basso i m p o n g a 
ti rispetto della funzione del­
la CI. e al padrone e agli 
sc iss ionis t i ; e l 'aj lone sarà 
tanto più efficace quanto p iù 
l 'organizzazione r iuscirà a le-
qarsi alla massa con u n a giu­
sta aff luita sindacale. • 

R a f f o r z a r e l ' u n i t à 

Il sopruso, il ricatto, la mi­
naccia del l i cenz iamento , la 
odiosa discriminazione che 
raggiunge persino, come alla 
Tosi di Legnano, i bambin i 
del lavoratori, Il taglio s f a c ­
ciato de l tempi , il supersfrut-
tamento, in una parola la vio­
lazione delle libertà saranno 

fermati se funzionerà e sarà 
difesa la conquis ta f o n d a m e n ­
tale di tutto il m o v i m e n t o 
operaio , la Commissione in­
terna. Ques to he affermato 
con forza Montagnana con­
cludendo, questo hanno riba­
dito fra gli altri l ' e x - d l r i g e n -
te provinciale dei petrolieri 
della Citi i l quale , p e r non 
spezzare l 'unita de l la CI. del­
la Condor di cui faceva parte, 
è usc i to dal sindacato libe­
rino r e sp ingendo le so l l ec i ta ­
zioni in teressate dei nemic i 
dei lavoratori. In questo mo­
do l 'unità de l l e maes tranze 
del la Condor è stata cemen­
tata e sono state create le 
condiz ioni per far fronte al­
l'azione del padronato e per 
conauis tare un mig l ior t e n o ­
re di v i ta . 

Con ques to spir i to il c o n -
*lofio generale delle le ohe di 
Milano, unanime, ha riaffer­
mato la decisione solenne di 
portare avanti la lotta per II 
ri<meffo de l le l ibertà «pi le 
fabbriche, accompnpnandola 
con una serie di manifesta­
zioni pubbl iche , fino a olian­
do, Tìortatavi dalla volontà 
nopolare, la Costituzione en­
trerà in tutte le aziende. 

ORAZIO PIZZIGONI 

V I LAVORATORI OELLA TERRA SI BATTONO PER LA VERA «CHIARIFICAZIONE» 

Domani due milioni di mezzadri 
manifesteranno in tutta Italia 

Romagnoli dichiara che la lotta dei braccianti si inasprirà per 
rintuzzare la tracotanza degli agrari appoggiati dal governo 

L * * t* * . j / 

D o m a n i in tutta I ta l ia 400.000 
famigl ie di mezzadri , per u n 
totale di d u e mi l ioni di un i tà 
lavoratric i , daranno vi ta ad 
una g r a n d e g iornata n a z i o ­
n a l e di protesta , u n i t a r i a m e n ­
te concordata • da l le s e g r e t e ­
rie de l l e organizzazioni m e z ­
zadril i aderent i alla CGIL, 
CISL e UIL, contro i c o n t i ­
nui arbitri i padronal i — c h e 
impedi scono la rego lare c h i u ­
sura dei cont i colonici e v i o ­
lano l ' impegno deg l i i n v e s t i ­
ment i fondiari — e contro 
l 'a t tegg iamento del la Confa -
gricol iura, c h e v io la i m p u -
d o « t e m e n t e gli accordi s o t ­
toscritt i . 

C o m e 6 noto, la Contagr i -
coltura a v e v a sottoscrit to nel 
n o v e m b r e scorso , un accordo 
con l e organizzazioni de i l a ­
voratori per addiven ire al la 
s t ipulaz ione di un n u o v o c o n ­
tratto naz ionale e per p e r m e t ­
tere c h e ne l l e s ingo le P r o v i n ­
c ie potessero aver corso i m ­
media t i incontri tra l e part i 
per la so luz ione de l l e q u e ­
st ioni re la t ive alla a p p l i c a ­
z ione de l l e leggi e degl i a c ­
cordi s indacal i v igent i . Al la 
dis tanza di se t te mesi , non 
solo la Confagricol tura, con 
una Infinità di cavi l l i , ha 
pra t i camente b loccato la p o s ­
sibil ità di accordi col let t iv i 
sia su l p iano naz iona le che 

NUMEROSI SUCCESSI UNITARI NELLE EIEZIONI DI C I . 

La CGIL migliora le posizioni 
alla Mondadori e alla SAIWA 

Un dirigente dei tranvieri dell'UlL si dimette a Firenze protestando contro la 
posizione antiunitaria della sua organizzazione nelle imminenti elezioni alVATAF 

Una serie di importanti sue- cratica 48 voti e nessun seggio. 
cessi sono stati ottenuti dal le 
liste unitarie della CGIL nel le 
elezioni per le Commissioni 
Interne in alcuni crossi com­
plessi industriali di cui diamo 
i risultati: 

TIPOGRAFIA MONDADORI 
di Verona: operai CGIL, 540 (lo 
scorso anno 50«), CISL, 189 
(180),» UIL. 25 (0). CISNAL 13 
(0). Impiegati CGIL 11 (0). 
CISL 64 (91), UIL 4 (0), C.I.S. 
N.A.L. 28 (0). I voti ottenuti 
dalla CGIL equivalgono al 
70,45 per cento. 

Il successo ottenuto è tanto 
più importante, se si conside­
ra che negli ultimi tempi sono 
state effettuate numerose as­
sunzioni con criteri discrimina­
tori. 

BREDA DI CADOGNEGHE 
(Padova) 0. — Operai: CGIL 
261 (197) pari al 71.9ì'c, con 3 
seggi; CISL 54 (50) con un 
seggio; concentrazione demo-

Impiegati: CGIL 23, pari al 
69,7%, con un seggio; indipen­
denti 10 voti e nessun seggio. 
La CGIL ha dunque nettamen­
te migliorato le proprie posi­
zioni, conquistando 64 nuovi 
voti operai e aggiudicandosi 4 
seggi su 5. 

SNIA VISCOSA di Voghera: 
CGIL 227 (217), CISL 69 (78). 
UIL 15 (0). I seggi sono stati 
attribuiti 3 alla CGIL e 1 alla 
CISL. La direzione della fab­
brica e i dirigenti del la CISL 
e della UIL hanno speso, nella 
propaganda contro i candida­
ti unitari, fatta t a ba?e di ma­
nifesti di <• Pace e libertà - e 
di * Fronte del Lavoro -, circa 
sei milioni di lire. Come con­
seguenza. la CISL ha ridotto 
la sua influenza dal 28 per 
cento del 1953 e dal 27 per 
cento del 1954 all'attuale 22 per 
cento-

ACNA (Montecatini) di Cen-

Un ferroviere muore a Premosello 
nello spaventoso cozzo ira due (reni 
Una decina di feriti fra i passeggeri — In fiamme due cisterna 
di nafta — Fermato un deviatore — Il traffico con la Svizzera interrotto 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PREMOSELLO, 9. — Il diret­
tissimo « 212, , Trieste-Milano-
Parigi questa sera, al le 19.25 
entrando a tutta velocità nella 
s taz ionerà di Premosello sul­
la l inea di Domodossola, ha 
cozzato con spaventosa violen­
za contro un treno merci fer­
mo dinnanzi al fabbricato del­
la stazione. L'urto è stato tre­
mendo: la locomotiva elettrica 
del direttissimo è penetrata let­
teralmente nei vagoni del mer­
ci, costituiti per la maggior 
parte di cisterne, provocando 
un immane disastro. 

Purtroppo nella sciagura ha 
perso la vita un lavoratore, lo 
aiuto-macchinista del convogl io 
proveniente da Milano, Remo 
Regis di 57 anni, residente a 
Sesto S. Giovanni. -Il poveretto 
è stato trovato morto soffocato 
nell'interno della cabina e i 

Le rivendicazioni dei finanziari 
dibattute ai congresso nazionale 

Il rapporto di Violi e la mozione clic sarà sottoposta all 'ap­
provazione dei 600 delegati - La legge delega e la Costituzione 

Nella ;-aia d.-i C>mmrrcsanti 
in Piazza Gioacchino Bell i , si 
è ,:...ugi:rato ieri P Z. <*«,ngres-
so nazionale del s indacato del 
personale finanziario, aderen­
te. alla CGIL. Presente oltre 

dei consigli di discipl ira e de 
^li organismi che debbo io de­
cidere del le sorti del persona­
le, il quale v i ene così a tro­
varsi senza difesa nei ca^o di 
una qualunque soperchieria. Se 

600 delegati , i rappresentanti %i \-uole che anche nel grana 
delia Federazione nazionale 
statali e del ministero del le 
r'inar.?e, il segrctar.o naziona­
le, dott. Luigi Violi, ha tenuto 
'a re'azior.e rul primo punto 
. i l l ' odg . : « I.a posizione del 
"indncato di frorte ai provve­
dimenti delegati c o n - e m c n t i 
o «>ta!o economico, giuridico e 
i"«nat ivo del personali, tiran­
nia rio ». 

L'cratore si è «offermato 
..i.-;iCoìarnicnte sul caiatu-re 

'.,<!er.TcratK-o delia legge de­
lega con la quale non si ri-
otvono i problemi de' le cate 

-orie dei lavoratori de lo Sta-
<>, rr.a al contrario v ucm«co-

-.o i rapporti fra Stat« e rtt-
'•ndcnti. flauti osse: vare — 

'•a detto Violi — e h ' , p*-r \u 
'<.r»ta del Roverno, i ìa,-pre-
untanti dei lavo-» ri non 

"anno parte del Consiglio su­
periore del l 'Amministrazione, 

rettore del pubblico -mpicgo 
— h i proseguito Violi — si pos-
«a parlare di una « Repubbli­
ca fondata sul lavoro » è ne-
ce^sario che Io spirito e la Ict-
;era delia Costituzione trovino 
applicazione nei rappo-ti fra 
Stato e dipendenti . Il dr. Vio­
li ha poi letto al congresso una 
mozione unitaria approvata 
lai comitato dirett ivo del stn-
!acato, e eh™ nel cor<o dei 
a\or» sarà proposta all'appro-

vr"ione dell'aisemb'?."» 
Xcìla mozione sì chiede fra 

l'altro che lo st ipendio e il «wi-
ir>o \encon' i rai j f iaa' iat i r 

-o<to della vita, che la retri-
*>MTion«? sia riferita a 'U setti-
nana lavorativa di 36 .re. e h . 
il lavoro s traordinano sia li­
c i t a t o ad esigenze eccezionali . 
che il riposo sia obbl igato . io . 
che tutet le voci retributive 
vengano computate a st ipendio 

base, che si addivenga ad un 
riordinamento de l le carriere. 
che i rappresentanti e lett i dal 
personale abbiano ctfctt iva 
partecipazione nei consigl i di 
amministrazione e nel-e som­
missioni di disciplina e che si 
istituisca una commiss ione con 
rappresentanza del personale 
per la definizione dc ; ricorsi 
gerarchici. 

Un mulo ostinato 
. blocca un treno 

MILANO, * giugno. 
In aperta campagna nei pres­

si di Usma'e , un cavallo e un 
mulo brucavano l'erba tra 1 
binari e il macchinista di un 
treno per evitare d i travolger­
li fermava il convoglio. 

Mentre il cavallo poteva es­
sere facilmente allontanato, i! 
mulo per confermare di esse­
re tale, si tmputava ostinata 
mente nono.Mante gli sforzi de. 
personale del le ferrovie, pe: 
smuoverlo è stato necessario 
sol levarlo di peso 

vigili del fuoco hanno dovuto 
far uso della fiamma ossidrica 
per liberare la salma dall'in­
trico delle lamiere. Invece l'al­
tro macchinista, Guido Rossino 
da Milano, è riuscito a salvar­
si saltando dal locomotore ed 
ha riportato ferite di una cer-
a gravità. 

La sciagura è stata causata 
da un errore nella manovra 
degli scambi: infatti il diret­
tissimo ha infilato a forte an­
datura il binario n. 3 in luogo 
del secondo. Su questo era fer­
mo il treno merci «5492» che 
attendeva via libera per pro­
seguire per Domodossola. 

Il merci era composto da una 
serie di vagoni cisterna tre dei 
quali ripicn! di benzina e sol­
vente e uno di vino. Al mo­
mento dell'urlo i l carburante ha 
preso fuoco come un fiammife­
ro: fiamme alt iss ime si sono 
levate in un attimo. Una scena 
di apocalisse: una montagna di 
rottami, le cisterne accavalla­
te l'ima sull'altra fuori dalle 
rotaie, i vagbhi prolettati con 
estrema v i o l n u a fuori dàlia li­
nea, I pali dell'elettrificazione 
divelti e storti come pagliuzze. 

Il direttissimo era gremito 
di passeggeri in maggioranza 
stranieri che erano diretti in 
Svizzera e a ParigL I viaggiato­
ri si sono lanciati a terra non 
appena ripresisi dal terrore. 
Fra i viaggiatori s i lamentano 
una dozzina di contusi per la 
maggior parte dalle valigie pre­
cipitate dalle reticelle e dagli 
urti contro gli spigoli del le 
carrozze. Molti di essi sono sta­
ti gettati a terra. 

Chi è scampato alla morte 
ncr puro caso è il frenatore 
che si trovava sul merci pro­
prio all'estremità contro cui è 
avvenuto il cozzo; egli è Sal­
vatore Lo Giudice del compar­
timento di Domodossola; si av­
vide che il convoglio s: avvici­
nava a rut'a velocità quando si 
trovava a 200 metri; fece segna­
li disperati con l e mani e con 
la bandierina; poi, quando il 
direttissimo era ormai a poche 
decine di metri, si lanciò dalla 
5«aritta In cui si trovava per­
correndo di tutta corsa una cin­
quantina di mett i . Subito dopo 
l pali e i ini si abbattevano al 
suolo, n traffico è bloccato per­
chè tutta la linea aerea elettri­
ficata è andata distrutta. Nu­
merosi convogli provenienti 
d i l la Svizzera sono rimasti 
bloccatL 

A tarda ora questa notte 1 
lavori erano divenuti febbrili: 
funzionari del le ferrovie sono 

giunti sul posto e col capo jta 
zione di Premosello, Casella, 
hanno proceduto coi magistrati 
a una prima sommaria inchie­
sta. Abbiamo sentito tircr fuo­
ri per evidenti motivi il rego­
lamento ferroviario secondo il 
quale il direttissimo avrebbe 
dovuto entrare in stazione alla 
velocità massima di cinque chi­
lometri all'ora. Poiché il Con­
voglio aveva già uà ritardo di 
una ventina di minuti, anziché 
rallentare avrebbe pennato di 
accelerare. 

L'autorità giudiziaria ha or­
dinato il fermo del deviatore 
Pietro Arcioli. Comunque, ea­
tro domani, si porranno preci­
sare le responsabilità. 

GIULIO COttlA 

Due autisti mucicno 
in un incidente stradale 

B A R I . 9 — Al 10. K m . d e l ­
la naz iona le per Fc-3g;a, un 
auto treno c o n a bordo gì: 
aut is t i F e l i c e S t a l l o n e di 25 
anni , e S e r g i o D e Robert i s 
di 30, s i è s contra to c o n un 
autocarro fermo. I d u e a u ­
tisti de l l 'autotreno s o n o d e ­
cedut i s u l c o l p o . . 

gio (Mondo vi): operai CGIL 
429 \otÌ e 5 seggi, CISL 3 seg­
gi. Il seggio degl i impiegati è 
andato alla CISL 

MARCHINO. stabl'Imento ce­
mentifero di Morano Po: CGIL 
399. pari al 78,79;, CISL 108. 
Alla CGIL sono andati 5 seggi, 
alla CISL 1. 

OMSA, calzificio di Faenza: 
operai CGIL 227 pari al 60%. 
con un aumento del 3 per cen­
to dal le ult ime elezioni; CISL 
40 per conto Gli impiegati 
hanno votato all*unitiiniità per 
l'unica lista presentata, indi­
pendente. Si tratta di una fab­
brica con mano d'opera costi­
tuita per l'CO per cento di la­
voratrici. 

CIIATILLON di Vercelli: 
operai CGIL 836, CISL 730. Im­
piegati CISL 99. In seguito al 
congegno elettorale, la CGIL. 
rebbene in complesso abbia la 
maggioranza dei voti, ha solo 
i 4 segei degli operai, mentre 
la CISL ha anch'essa 4 seggi 
tra gii operai e 1 degli impie­
gati. 

SAIWA di San Martino (Ge­
nova): operai CGIL voti 276 
(l'anno scorso 199) pari al-
I'89.03',{•. CISL 34 pari al 10,97 
per cento. Impiegati: CGIL 29 
pari al 55.77CÌ. CISL 23 pali al 
44.23';;. Alla CGIL sono andati 
6 sepsi e 1 alla CISL. 

Oggi a Firenze circa 1400 
dipendenti dell'azienda tran­
viari,-, comunale ATAF v^nno 
aite urne per eleggere la nuo­
va commissione interna. Ieri 
un dirigente del la UIL fio­
rent ini . Palmido Solài , mem­
bro della segreteria del Sin-
d i c a t o provinciale autoferro­
tranvieri. ha dato le dimes­
s i m i dalla organizzazione 
^cic?:onirta motivandole con 
ì a .-cruente sicnificativa Ict 
tera: 

- AH'L'niono Italiana del 
Lavoro, sede. Dai recenti fat­
ti accaduti per la formazione 
delie liete dei canerdati alla 
Commi^ ionc intorna ATAF. 
ho tral'o la cer?e7za che co­
desta Unione sccvtc cìecamen 
*e * vo'eri e i de'tami delH 
CISL C"ò evidrntemente vuo 
' i r e non dif-Pc'v^re minima 

mente eli intf-er=i dei lavora-
t o n . anri. vu"»l dire predi-
«p-f-si contro di essi. 

- lì p«rs5'*cre di «I'O flato di 
co-e mi h"* defirù^vamcn'e 
crnv'n'o "de'ti necef.^'a di ri-
T" , , ,orv: If n i " d:m:c=ior.i 
-,.-,"1i -V'-C'ÌT-I (i"1 s indrc i 'o 
" d i l l a l 'IL non ronza avver­
tirvi che continuerò nella mia 
modest i opera rientrando tra Io 
m.is«a di quri compagni che 
onestamente e senza tenten­
namenti lot!eno per !« più 
conseguente difesa d i tutti i 
lavoratori - . 

provinc ia le , m a di fatto ha 
incoraggiato e is t igato i s i n ­
goli concedent i a raddoppia ­
re g l i arbitrii e le i l legal i tà 
con - la v io laz ione s facc ia ta 
del contratt i e de l la s t e s sa l e ­
g is laz ione eserc i tando r iva l se 
inaudite e contraendo gl i i n ­
ves t iment i fondiari . N a t u r a l ­
m e n t e q u e s t o -disprezzo per 
gli accordi e per le leggi non 
p u ò n o n essere s ta to i n c o r a g ­
g iato da l l 'a t tegg iamento del 
governo contro \a « g ius ta 

causa » e dal sabotagg io ef­
fet tuato verso la d iscuss ione 
del la l e g g e di r i forma dei 
patt i agrari , che d o v e v a a v v e ­
nire in Par lamento entro il 
15 magg io . 

F r a t t a n t o u n n o t e v o l i s s i ­
m o f e r m e n t o r e g n a tra i d u e 
mi l ion i di bracciant i e di s a ­
lariat i . G i o v e d ì p r o s s i m o s i 
r iunirà a R o m a i l C o m i t a t o 
e s e c u t i v o de l la F e d e r b r a c -
c iant i naz iona le per e s a m i ­
nare la s i tuazione determi­
natas i d o p o lo sc iopero n a ­
z iona le di 48 ore de l 3 0 - 3 1 
m a g g i o , e di f r o n t e a l l 'a t ­
t e g g i a m e n t o i n t r a n s i g e n t e 
n e l q u a l e pers i s tono i l g o v e r ­
n o e la Confagr ico l tura . L o 
e s e c u t i v o d i scuterà a n c h e 
su l la lot ta in corso n e l l e p r o ­
v i n c e r i s i co le e sui r i su l ta t i 
d e l l e t ra t ta t ive c h e h a n n o 
iniz io o e g i a Mi lano , i n d e t ­
te dal Min i s t ero d e l L a v o r o . 

D a no i in terrogato su l l ' a t ­
tua le m o m e n t o s i n d a c a l e e 
s u l l e p r o s p e t t i v e de l l 'az ione , 
il c o m p a g n o L u c i a n o R o m a ­
gnol i , s egre tar io g e n e r a l e 
d e l l a F e d e r b r a c c i a n t i c i h a 
d ich iara to : 

«Dopo lo sc iopero di 48 ore 
e d o p o l e aspre a c c u s e c h e 
gl i sono s t a t e m o s s e o l tre c h e 
da noi , dai d ir igent i d e l l a 
C I S L e d e l l a U I L , i l g o v e r ­
n o n o n h a preso u n a so la 
in iz ia t iva vo l ta a d i m o s t r a r e 
c h e i n t e n d e m e t t e r s i f i n a l ­
m e n t e s u l l a s trada d e l r i ­
spet to d e l l a l e g g e e de l r i ­
c o n o s c i m e n t o de i dir i t t i de i 
bracc iant i e dei sa lar iat i 
agricol i . L a Confagr ico l tura 
organizza radun i per p r o c l a ­
m a r e il s u o r i f iuto a l l e r i ­
ch ie s t e un i tar ie d e l l e t re o r ­
ganizzaz ioni s indaca l i d e l l a 
ca tegor ia e per m i n a c c i a r e 
a t tacch i a l l e c o n q u i s t e p i ù 
s a c r e de i lavorator i , c o m e i 
salari , g l i imponib i l i , i l c o l ­
l o c a m e n t o e la g ius ta causa . 

« L a nos tra lotta , d u n q u e , 
cont inua . C r e d o anzi c h e sì 
renda i n e v i t a b i l e u n s u o u l ­
ter iore i n a s n r i m e n t o . P r o ­
p o r r e m o al Comi ta to e s e c u ­
t i v o e d - a e l i altri s indacat i 
d i p r o c l a m a r e u n n u o v o s c i o ­
p e r o n a z i o n a l e de l la c a t e g o ­
ria . I n t a n t o i n t e n s i f i c h e r e m o 
la lotta n e l l e prov ince . 

« Vrrb*» Fui'e aur.Mir-ni nò-
l i t iche che oggi sono al centro 
de l l 'at tenzione del P a e s e nni 
c h i a m i a m o i bracciant i e i 
salariati a discutere. 1 mini­
stri e i partiti governat iv i 

chiacchierano mol to sul la 
cosiddetta « chiarif icazione». 
Ma di qua le chiari f icazione 
si tratta? S e m b r a che tutto 
debba risolversi n e l trovare 
il modo di far andare avant i 
le cose c o m e sono andate f ino 
ad ora. I bracciant i , i sala­
riati, i contadini h a n n o qual ­
che cosn. di mol to importante 
da dire sul la « chiari f icazio­
ne ». Vogl iono sapere se si in­
tende andare avant i ca lpe­
s tando la l egge e i diritt i de i 
cittadini o se i n v e c e si e a m -
bierà strada; se la p r e v i d e n ­
za sarà migl iorata , t e sarà 
approvata la « giusta causa >-, 
se il co l locamento sarà gest i ­
to democrat icamente , se si da­
rà lavoro e terra al la sdente 
dei campi , se la crisi agraria 
e le sue ne fas te c o n s e g u e n z e 
saranno combattute . V o g l i o n o 
sapere insomma ^e la chiari­
ficazione sarà i l so l i lo pastic­
c io fra Sce lba e Malagrdi e 
i soliti « v o l e n t e r o s i rematori» 
socialdemocratic i per garen-
tire gli intersss i dei « padroni 
de l vapore » o se la chiari ­
ficazione sarà invece l ' inizio 
di quella pol i t ica che anche 
il Pres idente Gronchi ha in­
vocato ne l suo messagg io . I 
lavoratori del la terra vr^slin­
no sapere tutto ciò. e vog l io ­
n o che la loro voce sia ascol­
tata ». 

Nove feriti nello scoppio 
di una bomba anticarro 
NOCERA INFERIORE, 9 

Sette ragazzi e due donne 
sono stati invest it i s tamane in 
una strada di Sarna dall'esplo­
sione di un ordigno, riportan­
do ferite e ustioni dì diversa 
gravità. I ragazzi, tali Giusep­
pe Scoppetta; di 9 an li, Car­
mine e Antonio Mancino, di 
10 e 15 anni, Gaetano Peluso , 
di 8 anni, Antonio Gaito di 8 
anni, Angelo Squitt ieri e Lui­
gi Cordasco r ispett ivamente 
di 7 e 13 anni, si erano diretti 
questa mattina dalla località 
S. Potuto verso l'abitato di 
Sarno. Lungo la strada, ni con­
fine di un ex accampamento 
tedesco, essi avevano trovato 
una bomba (anticarro) , e, in­
curiositi, l 'avevano raccolta. 
Giunti a Sarno l'avevano mes­
sa sul selciato restando in cer­
chio ad esaminarla. A l l ' i m ­
provviso la bomba è esplosa e 
i ragazzi sono rimanti feriti 
insieme a due dcr.ne Concetta 
Giulivo, di 42 anni e Grazia 
Farzano, di 67, che transitava­
no nei pressi. 

Soccorsi da alcune macchine 
di passaggio, ì feriti sono sta­
ti trasportati in una clinica di 
Sarno, dove sono in corso le 
medicazioni. Gravi sono le 
condizioni di Gaetano Peluso 
e di Luigi Cordasco. 

Una balena catturata 
nel porto della Spezia 

Si era spinta nelle acque basse non 
riuscendo poi a riprendere il largo 

L A S P E Z I A . 9 — U n a b a ­
lena , l u n g a quindic i metr i e 
de l peso d i circa 40 quintal i . 
è s tata cat turata s t a m a n e a 
La Spezia 

Verso l e t re di ques ta n o t ­
te il grosso ce taceo — c h e 
era riuscito ad entrare ne l l e 
acque de l porto da u n o dei 
d u e passagg i non e c c e s s i v a ­
m e n t e larghi aperti ne l la 
diga foranea — spintos i v e r ­
so terra s i era trovato in 
acque basse . La balena c e r ­
cava al lora di l iberarsi e di 
riprendere il largo m a i n u ­
t i lmente . D u e g iovani p e s c a ­
tori, G i n o Coia e S e v e r i n o 
Righett i , frattanto sal i t i su 
una barca, s i portavano n e l ­
le v i c inanze del la ba lena c o ­
s tr ingendola ad arenars i su 
una v ic ina spiaggia d o v e è 
stata uccisa a colpi d i forci­
na e di arpione. 

Porgeva l'Unità ad una virine 
ed è stata c'enunciata a Imola 

I M O L A , 9 — N e s s u n o ad 
I m o l a è ancora r iusc i to a 

ì c o m p r e n d e r e q u a l e c o n c e t t o 

PUTIFERIO A NAPOLI IN VIA CARACCIOLO 

Coppi e Magni al microfono per calmare 
i liiosi che avevano invaso ii circuito 

DALLA NOSTRA REDAZIOKE \ 

NAPOLI. 9. — Quello che è 
successo ieri sul circuito di via 
Caracciolo, mentre era in pie­
no svolgimento la manifesta­
zione ciclistica allesti'a dalla 
Azienda autonoma cure e sog­
giorno in uno col Velodromo 
Arenacela, non trova riscontro 
nella storia sportiva parteno­
pea. Ad t u certo punto del la 
manifestazione, proprio quan­
do si stava sviluppando *e pri­
ma gara della giornata, quella 
della veloci t i professionisti, gli 
spettatori, rotte l e transenne 
che li contenevano entro I mar­
ciapiedi, invadevano la pista. 
Venivano fermati I corridori, 
la polizia ed i carabinieri cer­

cavano lavano di ristabilire 
l'ordine. 

L<« g u " d i e a cavallo fende­
vamo le ro??a. le camionette e 
le motociclette della stradale 
compivano evoluzioni pazze­
sche. Niente da fare, la folle 
urlava ed imprecava all'indi­
rizzo degli organizzatori. 

Ad un certo momento, quan­
do si era delineato nettissimo 
U fallimento della manifesta­
zione, gli organizzatori porta-
v a s o davanti al microfono Cop­
pi e Magni, che invitavano la 
folla a mantenersi calma ed 
ordinata. Coppi anzi minaccia­
va ii suo ritiro daila corsi . 
dietro 5U5.ier:mon:o di uno de-
^ii organizzatori. 

L'esplosione del la folla po­
ne la sua ragione ne l fatto 

che non era po?;:bi*.e vedere la 
^ : a date le caratteristiche del 
•'ircu.t,! di via Caracciolo, ina­
datto ad ospitare una gara ci­
clistica 

Non si può quindi dar torto 
a d i spettatori e se si devono 
trovare dei responsabili del le 
scene di ieri <scene da . Far 
West ») questi non passano che 
essere g.i organizzatori. Essi 
potevano allestire la riunione 
all'Arenaccia, allestendovi del 
lo tribune supplementari, oppu­
re potevano meglio disciplina­
re i servizi. 

Veniva cosi disputata soltan­
to l'ir.div.duale gigante, che 
vedeva la meritata vittoria de! 
francese Darri^ade. Coppi a 
sei giri della Sae preferiva la 
via dell'albergo alle insidie di 
una folla eccitata. 

abbia de l la l ibertà di s t a m p a 
il l oca le f u n z i o n a r i o di p o l i ­
z ia . S t a m a t t i n a u n s u b a l t e r ­
n o de l c o m m i s s a r i o m e n t r e 
s i t r o v a v a i n v i a Gar iba ld i 
s c o r g e v a la s i g n o r a A n n a 
G u e r m a n d i c h e p o r g e v a d a l ­
la f ines tra u n a copia de l n o ­
s tro g i o r n a l e a d u n a c o i n -
qu i l ina . C o m e u n f a l c o s i 
prec ip i tava s u l l e m a l c a p i t a t e 
s e q u e s t r a n d o il g i o r n a l e e i n ­
v i t a n d o la G u e r m a n d i a s e ­
g u i r l o al c o m m i s s a r i a t o . 

V a n i s o n o s ta t i i t e n t a t i v i 
d e l l a d o n n a p e r far cap ire 
a l pol iz iot to c h e la c o i n q u i -
l ina l 'aveva prega ta d i a c ­
qui s targ l i i l g i o r n a l e dal m o ­
m e n t o c h e era usc i ta d i casa 
p e r fare la spesa q u o t i d i a n a 
p e r c h è l 'uomo di S c e i b a p r o ­
c e d e v a u g u a l m e n t e ad e s t e n ­
d e r e u n m a s s i c c i o v e r b a l e d i 
c o n t r a v v e n z i o n e in q u a d r u ­
p l i c e copia . Q u a l e s ia il n u o ­
v o rea to s c o p e r t o n o n è d a t o 
per ora sapere . I l m a g i s t r a t o 
ci r ive lerà l 'arcano. 

Nssce nel Bolognese 
un pulcino a 4 zampe 

B O L O G N A . 9 — U n s i n ­
g o l a r e f e n o m e n o s i è v e r i ­
f i cato a S. A g a t a B o l o g n e s e 
d o v e nel po l la io del n - lono 
S i l v i o Fe l i can i , d a u n a c o ­
v a t a di u o v a è n a t o u n p u l ­
c i n o c o n q u a t t r o z a m p e , in 
o t t i m e condiz ion i . I l p o l l a i o 
de l c o l o n o F e l i c a n i n o n è Ja 
p r i m a vo l ta c h e forn i sce 
e s e m p l a r i de l g e n e r e . N e l 
1953 da u n a n o r m a l e n id ia ta 
era n a t o u n p u l c i n o q u a d r u ­
pede che , col passa:.» de l 
t e m p o , c r e b b e e d i v e n n e b e n 
pres to i l p iù b a l d o ga l lo d e l ­
la z o n a . 

Il b izzarro a n i m a i e , forse 
c o n s c i o de l la s u a v i g o r o s a 
pres tanza , s f idava c o n t i n u a ­
m e n t e a d u e l l o g l i a l tr i g a l ­
li sconfìggendoli . L a sua i n ­
do le bel l icosa gli cos tava pe­
rò la v i ta . 

S i r i t iene c h e il n u o v o n a ­
to. bat tezzato < L o l l o » per la 
sua « m a g g i o r a z i o n e f is ica ». 
s ia i l d e g i t t i m o e r e d e d e l 
d e f u n t o . 
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ONORE AL MÀRTIRE DELL'ANTIFASCISMO 

Il XXXI anniversario 
v 

dell assassinio di Matteotti 

Ricorre cgst il trentunesimo anniversario del delitto com­
piuto da «.icari di Mussolial nella persona del deputato 
socialismi Giacomo Matteotti. incordando il sacrificio dei 
coraggioso parlamentare, tutti 1 buoni democratici rinno­
vano l'impegno l'nitario che li \!:1e schierati contro 11 fascismo 

UN CONVEGNO* N A Z I O N A L E A F I R E N Z E 

I - • \* /* £ & ft« giovani 
Ira rantolìi e la loro coscienza 

i* 
fi 

Nuovi orientamenti tra la gioventù d.c. - Il ribelle e il conformista - Preoccu- • 
pozioni religiose - Una "sinistra,, che non ha il coraggio delle proprie opinioni 

Si svolge in questi giorni 
a Firenze il Convegno nazio­
nale dei Gruppi giovanili del-
'.a Democrazia cristiana. L'av­
venimento dovrebbe richia­
mare l 'attenzicne dell'opinio­
ne pubblica democratica la 
quale, giù in passato, ebbe 
occasione di notare t ra i glo-
\an i democristiani l'affermar­
si di posizioni politiche e di 
orientamenti ideali che, in 
contrasto con la politica dei 
dirigenti del Part i to . 

Ogni volta che queste po­
sizioni vennero espresse esse 
furono accolte da più part i 
ceri giusta soddisfazione. Si 
è però spesso tralasciato di 
esaminare la linea politica da 
cui es&e nascevano. L'esame 
:>opare per noi tanto pivi ne­
cessario in quanto l 'avversa­
l o all'attacco brutale contro 
la nostra politica ed i nostri 
•militanti unisce ougi il ten­
tativo di svuotare di contenu­
to alcune delle posizioni che 
••os'.ituisccno parte integran-
'2 del patr imrnio politico del 
.i!0\ imento operaio. Basti pen­
t i t e a'le burocratiche cele­
brazioni governative della Re­
si-lenza, e allo spettacolare 
raduno delle ACLI il primo 
maggio. 

A questa osservazione ge­
nerale. una più specifica se 

ne deve aggiungere, che ri­
guarda ' l 'origine dell 'attuale 
direzione dei Gruppi giova­
nili d.c. Essa i u nominata da 
Fanfani in » sostituzione di 
quella dimessasi nell 'ottobre 
1954 in seguito a serie di­
vergenze politiche relative al­
la autonomia d'azione dei 
Gruppi. L'att ività che la nuo­
va direzione ha svolto in que­
sti mesi ci sembra abbia co-
me risultato principale quel­
lo di appoggiare la equivoca 
e demagogica politica dello 
on. Fanfani e la vasta ma­
novra in atto per ingannare 
le aspirazioni delle masse po­
polari at traverso una forma­
le accettazione delle loro esi­
genze. 

E ' esemplare in proposito 
la politica meridionalista pro­
pugnata dai dirigenti fanfa-
niani dei Gruppi . Essi asse­
riscono che si impone « una 
revisione delle linee inizia­
li », che ci si è lasciati t rop­
po influenzare da Gramsci e 
che si sono trascurati , oltre 
Sonnino, Zanotti-Bianco, For­
tunato, sopratutto Levi e Si-
Ione. 

Ma per operare questa re­
visione gli impazienti attivi­
sti che dirigono i Gruppi gio­
vanili della D.C. non studia­
no gli autori meridionalisti 

ma si scagliano contro l'odia­
to nemico: u la formula gram­
sciana, sempre più astratta, 
dell 'alleanza dei contadini del 
Sud con gli operai del Nord». 
Essi si scagliano cioè contro 
la linea politica che è alla 
se meridionali, e che è ser­
vita di guida buie lotte 
sanguinose, che i contadi­
ni meridionali hanno dovuto 
condurre per strappare ai go 
verni democristiani le tanto 
vantate e tuqtu misere rifor­
me. Larghe adesioni incon­
trano invece, naturalmente, le 
note tesi sulla superiorità 
della civiltà contadina colle­
gata con la « cultura greca e 
cristiana » rispetto alia civil­
tà settentrionale « figlia del­
la rivoluzione protestante ». 

Sulla base di queste tesi si 
dovrebbe sviluppare il lavoro 
dei giovani funzionari degli 
Enti per conquistare i conta­
dini alla D.C. e fare delle ri­
forme un fatto « politico e 
culturale ». Un orientamento 
analogo si può riscontrare an­
che nelle iniziative che si ri­
volgono ai giovani operai. In 
un convegno nazionale tenu­
tosi a Torino è stata infatti 
sottolineata la necessità di 
una maggiore « presenza de­
gli .opera i nel partito della 
D. C. » quale mezzo ' per 
far prevalere in esso gli in-
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Come gif operai spendono 
empo libero dal lavoro 

Valentina Svierzova, tecnica e acrobata - La diffusione dei diversi sport nell'officina - Dal sollevatore di 
pesi al suonatore di mandolino - Le opere più richieste in biblioteca - Partecipazione alla vita associata 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, giugno. 
<• La compagna Valentina 

Svierzova, acrobata ». Quan­
do ine la presentarono con 
queste parole confesso che 
rimasi perplesso. Eravamo in 
un ufficio della Kahbr all'o­
ra dell'intervallo per il pran­
zo. Davanti a me stava una 
ragazza, indubbiamente mol­
to carina, con un leggerissi­
mo velo di rosso sulle lab­
bra, severamente vestita di 
un grembiule nero da impie­
gata: per quanti sforzi facessi 
non riuscivo daut 'ero ad im­
maginarmi quella figurina, fa. 
sciata di attillatissime maglie 
dai bagliori argentei, volteg­
giare tra l'incrociarsi dei ri­
flettori e il silenzio improv­
viso dei tamburi sotto la cu­
pola di un circo. Il mio stu­
pore le fece una pessima 
impressione. Con pazienza, ma 
in fondo leggermente secca­
ta dalla min curiosità, mi 
spiegò che il sito lavoro è 
quello di tecnico-costruttore 
al servigio TJicccanico: l'acro­
bazìa è semplicemente il s'io 
violino d'Ingres, l'occupazio­
ne delle sue ore l ibcrr. II che 
non le imp^d'see «li essere 
già cla*s]fìcr.'i nella prima 
categoria e di aspirare al ti­
tolo di mn-Ver. per il qurl" 
darà ben presto la prove di 
esame. Qnnv.ro volte alla set­
t imana dono i! lavoro va ad 
allenar'-] in palestra. Questa 
strana pissìone nacque in lei 
Quando era ancora una ra­
gazzina quattordicenne e per 
la pr;i.*a rol»n m i r ò in una 
sala sporr Sci dove dcnli acro­
bati si stavano esercitando 
nelle loro rischiose cvolnzo-
ni: avrebbe voluto praticare 
subito aucTin. 'oli io sporr, ma 
ì orrr.'ori — 1.7 nnr're è in­
piegata nella stessa oj/icinn. 
il padre r,r,q\ è nort'-) — gli"-

In vietarono cnieqor;cnmer.teÀ^' pesi quanto quello che suo-
Poi coi passare t>a l : orini —j'-a «3 ar-nbra. io srrirnei.ro a 
adesso i,*. ha venti — anche', "»•"*<». fogli aedi kasakl. spe­
li cw.rc'c 7 njr—ro. p-r-^o'c '<' fl* popolare e .anumo-o 

armi da scherma. Si vanno 
quindi sviluppando adesso an­
che attività che avevano una 
poverissima tradizione: ne è 
esempio il turismo, inteso co­
me sport vero e proprio, ai 
cut cultori non si forniscono 
soltanto tende, impermeabili , 
sacco e scarpe chiodate, ma 
anche una speciale alimenta­
zione a base di glucosio per 
reggere agli sforzi, Helatiua-
menrc poco diffuso resta in­
vece il ciclismo, che per sei 
mesi all'anno è assolutamen­
te impraticabile. Nell'insieme 
alla Kalibr vi sono settecen­
to sportioi d'estate e altret­
tanti d'inverno. Ma oggi que­
ste cifre non sono considera­
te soddisfacenti. Se prima ci 
si preoccupava di offrire a 
chiunque Io volesse la pos­
sibilità d» praticare qualsiasi 
sport, adesso un simile risul­
tato non accontenta più: tra­
scinare ogni giovane — alla 
Kalibr sono un mioiiaic — 
a compiere regolarmente del­
l'attività sportiva: questo é 
l'obiettivo, cu» tn>ra itn'crio-
ne di propaganda che allo 
stanziamento di fondi sup­
plementari accompagna tan­
to l'omissione dì manifesti 
quanto la proiezione col ral­
lentatore dei film sulle Olim­
piadi per chi vuole perfezio­
nare il proprio stile. 

E' raro trovare fra i sovie­
tici — e il caso di Vahntina 
in questo non ha nulla di sin­
golare — chi re i tempo li­
bero non coltivi quelli che gli 
americani chiamano » propri 
hobbies. Non alludo soltanto 
ti quei passatelli]» universab, 
come la perca, il giardinag-
uo o la /isarnionica, clic han­
no qui come altrove moitis-
*Ì7.'ii maniaci. Parlo anche di 
occupazioni più insolite, per­
chè è abbastanza facile tro­
vare tanto il giovane che ai 
tempo perso fa il sollevatore-' 

bottcgìiino. Al club ci si r a 
invece ta"to per ballare quan­
to per ascoltare una confe­
renza. Ogni sera vi è qual­
cosa in programma: le ma­
nifestazioni clie incontrano 
maggior favore sono i « ve­
nerdì letterari » o le serie di 
concerti (nove rubli l'abbona­
mento per sei serate). Quanto 
alle conferenze il loro succes­
so dipende dall'interesse del 
tema e dall 'abilità dell'oralo-
re : vi sarà sala piena il gior­
no in citi si parla dell'energia 
atomica e poltrone vuote la 
sera in cui è annunciato un 
relatore noto come tino «taca-
novista dello sbadiglio. Ades­
so si va diffondendo coti mol­
ta fortuna, non soltanto alla 
Kalibr. una forma di spetta­
colo misto, il « giornale par­
lato •>, che e una specie di 
vivente settimanale illustrato. 
dove il commento di politica 
estera si alterna con la ras­
segna di moda e il cantante 
in voga con la satira politica. 

Armonio*» unione 
./Illa biblioteca sono i ro­

manzi le opere più richieste. 
immediatamente seguiti dalla 
letteratura di viaggi e di di­
vulgazione scientifica. Metà 
dei lavoratori della Kalibi 
prendono regolarmente libri 
m prestito, scegliendoli in un 
catalogo di circa tredicimila 
rollimi. senza rourarc quelli 
delle quattro biblioteche spe­
cializzate che pure sono an­
nesse all'officina: per il cam­
bio non occorre che escano 
dal loro reparto poiché in ge­
nere vi si trovano distaccate 
delle sezioni mobili. Quando 

si scorre la scheda di un qual­
siasi lettore e si scorge che 
l 'inserviente Niskatova ha let­
to in due mesi sei opere, fra 
le quali è il «Poema peda­
gogico » di Makarenlco, si ca­
pisce meglio quale immensa 
responsabilità gravi oggi su­
gli scrittori sovietici. 

Questa rassegna del tempo 
libero di un operaio della 
Kalibr sarebbe però larga­
mente incompleta se non fa­
cessi una breve allusione al­
l'attività sociale del colletti­
vo. Questa non comprende 
solo la vita delle organizza­
zioni — part i to, sindacato. 
gioventù — che tutti cono­
scono e che indubbiamente 
sono le più importanti. Vi è 
nell'V.RS.S.. specie in un'of­
ficina, tutto un pullulare ài 
società e di comitati, in cui 
prende diversità di forme la 
vita associata dell'uomo so­
vietico. E' impossibile elen­
carle tutte perchè vanno dal­
la Croce Rossa al Mutuo Soc-
corso, dai gruppi di coopera­
zione con l'esercito a, che so, 
gli « amici del r inverdimento 
della città >; quanto ai comi­
tati ce ne sono per le assicu­
razioni sociali come per la 
mensa, per la direzione del 
club come per la sorveglian­
za sul giardino d'infanzia. 
quest 'ultimo composto natu­
ralmente da genitori. 

I comunisti al ia Kalibr so­
no circa trecento: la percen 
tualc potrebbe non sembrare 
alta se l'iscrizione al partito 
fosse un semplice gesto di 
adesione olla sua politica. In 
realtà — e la cosa è nota — 
il comunista qui è più 

un mili tante, quasi un diri 
gente, anche se compie un 
lavoro modesto, per la re­
sponsabilità • morale che gli 
incombe ili fronte al collet­
tivo: per dirla come si espri­
meva il compagno Mordisc, 
brunitore, « uno da noi entra 
nel partito solo quando sente 
che non' può vivere senza far. 
lo ». Seicento sono i giovani 
del Komsomol, mentre la to­
talità dei Invoratori fa parte 
del sindacato. Queste associa­
zioni, che hanno un'influenza 
di primo piano nella vita del­
la fabbrica, agiscono attra­
verso i loro militanti volon­
tari e i loro comitati regolar­
mente eletti: solo qualche di­
rigente è staccato dalla pro­
duzione nel periodo in cui 
resta in carica. Partecipare 
attivamente alla vita di aue-
ste organirtnjrioni» come cen­
tinaia di lavoratori fanno, 
non è un semplice atto for­
male che non cambia nulla 
nell'esistenza di un indivi­
duo; significa affermare la 
propria personalità, discutere 
e agire, essere protagonista e 
artefice dcVe decisioni che 
concernono i' nroprio lavoro. 
Significa anche criticare, ri­
vendicare, lottare. 

In questa armonia dì liber­
tà e coscienza sta l'immagine 
del lavoratore sovietico. Non 
occorre altra conclusiojic alia 
mia inchie.'fn. 

GIUSEPPE BOFFA 

F i :; E 

Le precedenti puntate di questa 
inchiesta sono state pubblicate 
nella nostra terza pagina, nei nu­

che meri 154 155. 157. 153 

teressi della classe operaia 
Il convegno, — che sembra 
sia stato finanziato dall 'ono 
revole Pastore — si teneva 
alla vigilia delle elezioni pei 
le Commissioni Interne della 
FIAT, e si proponeva di «non 
accettare Ls. picdominanza 
numerica e l'egemonia ideo­
logica attuale del P.C.I. sulla 
classe operaia, ma vedere se 
è possibile un contributo del 
proletariato industriale catto­
lico ». 

Esso lanciava di fatto la pa­
rola d'ordine di trasfoimaic 
le eventuali perdite elet tomi ' 
della CGIL in perdite politi­
che at traverso la conquista 
stabile, al parti to D.C, degli 
operai che hanno votato por 
la CISL. A parte lo intenzio­
ni più o meno chiaie di al­
cuni dirigenti il Convegno pe­
rò, si espresse con energia 
contro il fascismo di fabbri­
ca; vari oratori sostennero, 
inoltre, pur polemizzando con 
la politica della CGIL, la ne­
cessità dell 'unità sindacale. • 

A queste contraddizioni 
un'altra più generale te ne 
aggiunge: l'indifferenza che i 
dirigenti nazionali dei G.G 
della D.C. mostrano verso una 
delle più vive preoccupazio­
ni del mondo cattolico (quel­
la cioè di valutare quanto una 
determinata azione politica 
giovi o danneggi la diffusio­
ne della <c pietas » religiosa) 
non può infatti non pregiu­
dicare l 'influenza **he essi 
possono esercitare all ' interno 
dello stesso mondo cattolico. 
Quella preoccupazione è in­
vece al centro della linea po­
litica di coloro che sì oppon-
eono all 'at tuale direzione dej 
G.G. della D.C. e che si rag­
gnippano at torno alla rivisto 
Il ribelle e il conformista. 

Sulle pagine di questa ri 
vista si afferma la necessità 
che la Chiesa non venga im 
pegnnta nel sostenere l'attua­
le s trut tura capitalistica e si 
richiede la presenza e l'azio­
ne di una sinistra cattolicr. 
la quale « nella piena e matti 
ra coscienza della distinzioni-
ti a religioso e civile, sia de­
cisa a fare positivamente i 
conti con le forze e la cul­
tura proletaria ». Dì qui in 
contrasto con i dirigenti dei 
Gruppi giovanili della D.C. 
i quali considerano l'apertu­
ra a sinistra solo un « nroble 
ma da maturare », nasce 1 » 
concezione di una collabora­
zione tra cattolici e sociali 
sti senza sollecitare una frat­
tura del patto d 'unità d'azio­
ne e senza ricorrere ad un 
espediente tattico; fi t rat ta 
invece di trovare « un'effetti­
va mediazione tra mondo cat­
tolico e forze proletarie » 

Questi orientamenti mo­
strano una loro organicità 
che conferisce alle particolar: 
posizioni notevole serietà e 
valore. Tuttavia su di essi. 
cosi come del resto su quelli 
dei vari gruppi di « sinistra » 
della D.C, pesa, sul terreni 
dell'azione politica, una gra 
ve remora, cioè l'equivoco at­
teggiamento che ossi manten 
gono verso l 'attuale segreta­
rio del Partito D.C. 

E ' probabile che. nella co 
scien?a di questi giovani, Jo 
onorevole Fanfani venga st: 
malo incapace di liquidare "' 
centrismo e di iniziare una ef 
fettiva politica rìnnovatric* 
ma nessuno ha l'energia P" 
litica per condurre m n l r o fi" 
lui un'effettiva ed npt-rt: 
azione polit 'ca. 

E' questa un'occasione pò 
il mondo cattolico di dimo 
strare fh« in es^-o è po^Mbi'» 
un dibatt ' to tjrcrjiudiceto 
Co-I facendo ì Gruppi giova 
nili den.i'on^tinni dnrebber-
un contributo importante no 
solo alla «chiarificazione-
governativa ma ad una ma: 
jjiore chiarezza ed efficaci.'! 
neirin4ercs*e delle giova* 
senerazioni, della politica de 
movimenti nolitici giovani'. 
GIANCARLO D'AI.ESSANIiKO 

LA QUINTA EDIZIONE DEL "MAGGIO,, 
< • * " 

titoli a Bari 
^[.Sintomi di-Oliai'nello interessante> manifestazione - Il rap-
."' presentando ; della5 federazione artisti escluso • dalla giuria 
** 11 primo premio h Jtobcrto ' Molli - "Adesionil da tutta Italia 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BARI, magalo. 
Il „Maggio di Bari, , culmina 

ogni unno con la mostra na­
zionale di pittura. Questa quin­
ta edizione del Premio si pre­
senta come una rassegna molto 
ricca dell'arte moderna italiana 
e costituisce un notevole esem­
plo di oigani7zazione. Le ade­
sioni alla bella iniziativa del­
la capitale pugliese sono venu­
to da of.nl parte d'Italia, da ar­
tisti celebri e oscuri; ila gio­
vani e vecchi. E' senza dubbio 
un segno, questo, dell'autorità 
e nel prestigio che il Premio di 
pittura b »rese ha saputo con­
quistarsi in pochi anni. Inizia­
tive dello stesso genere, nel 
Mezzogiorno, ne sono state pre­
se in buon numero,-dopo lo 
Liberazione, ma l'unica che ab­
bia resistito «l tempo e al lo­
gorio dell'indifferenza (e qual­
che volta del sabotaggio) da 
parte delle autorità locali e 
centrali è questa di Buri. 

Cifra cospicua 
Quest'anno, tra pittori Invi­

tati e accettati per giuria si 
raggiunge la cospicua cifra di 
trecento, con oltre quattrocen­
to opere. Tutto questo farebbe 
pensare ad un organismo che 
goda ottima salute e che ormai 
abbia un suo ritmo vitale e non 
desti alcuna preoccupazione. E 
invece non è* cosi. (•*• *y * 

Una manifestazione come il 
Maggio vlvf, ed ha ragione di 

berta De Robertii ed altri. Qua­
li sono questi segni? Eccoli. > 

A differenza dalle sue prime 
edizioni la Mostra sembra aver 
perduto oggi quasi del tutto la 
primitiva Impostazione non con­
formista e la linea di condotta 
spregiudicata, indipendente dal­
le direttive ufficiali e iti contra­
sto con l'andazzo formalistico 
dello mostre governative. Il 
Maggio di Bari si distingueva 
per lo sforzo di non scimmiotta­
re Biennali, Quadriennali e al­
tre rassegno affini. Il premio 
attribuito Q Carlo Levi e al­
cuni altri premi dati a nomi 
non correnti in genere nelle 
segreterie delle Biennali e nei 
ministeri facevano .sperare in 
una precisa caratterizzazione 
dell'iniziativa barese in senso 
realistico. Questo, del resto, sa­
rebbe stato 11 solo modo di af­
fiancare e legare l'iniziativa al 
moto generale di rinnovamen­
to meridionale; moto che, ap­
poggiandosi su forze e fatti con­
creti ed originali della società 
del Mezzogiorno, ha una preci­
sa impostazione realistica. 

Che cosa è avvenuto ora? E' 
avvenuto che per un malinteso 
impegno di « obblettlvare » in 
senso nazionale la Mostra bare­
se essa è stata consegnata pari 
pari nelle mani di alcune per­
sone ufficiali della politica ar­
tistica italiana. A far parte del­
le Commissioni per gli inviti e 
delle giurie per assegnare i 
premi in palio vengono chiama­
te personalità scelte a caso, sen­
za la giusta preoccupazione di 

vita, se riesce a caratterizzarsiI dare un chiaro Indirizzo artl-
nel eampo della \ l ta artistica cistico e culturale alla manlfesta-
cuìturalc italiana. Le iniziata e zlone. Cosi, ora, la Mostra del 

KOP.KTtTO MELL1: «Ritratto». Questa è l'opera con cui 11 
pittore ha vinto il prima premio al S iace lo di Bari 

rhe erano sorte in altre città 
lei Su;l, ;• Taranto, a Messina, 
ì I.ItUi, a Catania, per essersi 
jasale .-u uomini e organizza-
*.oni c-tranci alla vita artistica 
: culturale delle regioni e per 
'••ersi staccate dalle tradizioni 
J. q je l l c citta si sono ben pre­
sto in-iridite, e se non hanno 
*hiu£0 i battenti si sono ridot-
e al ran^o di manifestazioni 

provinciali senza alcun rilievo. 
La mostra del Maggio è ben 

'(intam d*cì£ere a questo pun­
to, ma i segni della crisi si av­
vertono e noi abbiamo il dove­
re di annotarli, per l'amore che 
portiamo alla nobile città e per 
'amicìzia e il rispetto che ci 
•,'jaiio a^li amici pugliesi, pro-

T.otori e sostenitori della rina-
"ci'.a att.it .ca barese: Vittore 
Flore, Rcru'o Prisciintelli , Ro-

Maggio è praticamente decadu­
ta al rango di succursale della 
Quadriennale di Roma e Fortu­
nato Bellonzi, che dal senatore 
Russo, il giorno dell'inaugura­
zione fu indicato come • citta­
dino onorario del nostro risve­
glio artistico », fa il bello e il 
cattivo tempo. Si è arrivati a'. 
punto, ad esempio, di escludere 
dalla giuria un rappresentante 
della Federazione nazionale ar­
tisti, che Ò notoriamente la più 
grande e qualificata organizza­
zione degli artisti italiani! 

Nell'assegnazione dei premi 
(a parte il primo premio asse­
gnato a Roberto Melli) si tlen« 
ormai conto solo del mercato 
corrente a Milano e a Roma. A 
Bari si premiano quel pitto: 
che i mercanti milanesi no-
riescono a far premiare nelii 

di fronte ci fatto 
finì i,cr p'icn^.t-. 

camp.uro. 

Concerti e iiihnliitì 
di Va L'attività sportiva 

lent.r.a re^'a. si 
bastanza eccezionale. Non è 
facile irovire dcg'i acrobati 
con la s'e.i'a frequenza con 
cw si r r-frr .o degli appassio­
nali di x-".--b3'I. lo sport più 
dif/i..""1 "•' l.'fff.cn a: i ca l ca -
tori che s alenino regolar­
mente. r>7r;cc.'-)ano 
r /or?e .-parano rì 

vian'io.'tno della stcppT. Uva 
fui.zlone di prir.i'ordine v.« • 
ne assolta in questo cir.po 

i (.ai circoli dilcttant'-si ci n--
ginizzali presto il club dcVa 
Kj'ifcr coinè preszo qi^a:s:asi 

e occupa­
no circa quattrocento perso­
ne, suonatori di trombone o 
ballerini, jicartiatrìci o fo'.o-

ccpisce, ab-jc!ub: sono dedici 

grafi, disegnatori o 
Li occupTr.o. s i tn-ii 

rorisr:. 
bene 

con serietà: la /;Io-frammari­
ca. dircrra da i.?,a riora ar-

n< torrrj'rice del Teatro deli'a-TCi'n, 
diva :r.r prende -erte ni gTand- cr,r:-

f i Yf/OrO SEXSAZMOXAMsE hif!ASOT. SVAOTE Et J # t l 1 f J 1 
« " ~ ~ — ~ ~ ~ — • — ~ " ~ — — — — — — — — — ^ — ^ — — — ^ — — - ^ — ^ — — ^ — ^ — — — ^ — — ^ — ^ — 

Generali e deputati coinvolti in un delitto 
La scoperta del cadavere di Laaban - Oscuri traffici illeciti - Un noto truffatore arrestalo - Uà famoso ufficiale di polizie ed cita strana società 

camp on-. a'.iC 
circi d-éccci'n. 
le ff i v - - # - o \ t 
e <i f.-ibb- ci 

Kcl hr s.-.r.". 
«e7fj'•?-»*; ?; n r l -
' • • n'. r. ; n r ; " 

cor-o ' 
'•fj'-irr.» 

tuttc 

gratis tvtto . cq'i. 
to, dille scirri- b 
la ' . - :o ' a D •^•-> •• 
p o r o , in o r i l i f d' 
l'e: r:.ca ,"-"7~£-7. 
volo , il j - : :• •-•o-.lr. 
e o c : ;• i- l'or".' -• ̂  ; 

arrrr::.7ri:-e s::ort :ve 
d o 7 r~ l ~tS'~.r n -- r 

s. ' iri 
Q'.io''3 'Io* c.r.-"ii e 

<• T >o'o una C"l'e ! 
altura'-; cui si dedica 

<ia esy orK-rn/'.. :m-j s p o s l a r s i s n I p,à 

o tecnico. , r t ' e ore 

•TI ••.dm- n 
•'Ir-.ntr e!-''-- r.7? »r. 
re r >, -, p r s i r o 
•j :.r,"iT.:à ; ;•* xr= gì: .-perrac.'ó tjo'I' >./> l f : p , 
li ri'li e- ''>•" PT<~jcr*nze: il e'ne vi r . e - j j 
r*. . •: t i r i ' , r> ' al pr-vin p o c o , n n nr,n 

DAL KOSTRO CORRISPONDENTE 

P.MtlGI, giugno 
l'n orribile <!ilitio imprcsiio-

na^i «l.i-ci I»J».. ni fa i le i-
tori dei giornali pomeridiani* 
due nomini uccisi a ct.'.pi di 
p i g o l a snl'a « S!r.-.1a dcV.c Set­
te (Jacrcc * m'-.i foresta di 
Saint -I.i-ger a Montfort-
L".\mau.-\, r.oi lìir.tor.-iì di Pa-

r con i^iar. c i ' i f - !>-»* tre j-ionii l'episodio 
^r'I'U R S S | P - , r e * a P*r;!cr.i nei i-iimp.icJto 

, / : mistero *'• , , n a diftici e in-
-U 7-'chiesta, quar. m. p.-r una «.cri; 
' r . n ! ' ! i co"p: di •src-ia. e^«i \arcava 

7"!'u- frontiere tli'I.i rrr-natJ nera i l 

SUc 

p^do. la «or 
p r i lr.\"> l'f.ri 
/'tn-i-.-rr.-T ; ̂ .cc 
bl : a'~'r.rro T 
9 dà d' — v o a : 
re.c 

?<ì r 
ìa T •rA'li 

rv.1 -^ 

'.-,-.«-

r7-;orup-
I: r. i r : Vi".n 

"i"•"•-. TT" " : I -
•*3 l' -.— : o 7-
ir:n. in1'fi 
\ V r ' " ' f -.* 

e: cne aifaun au-lla po;i:'o. 
" di rr.onor-ol o che #--•?•> ?>/» 
: noi. poiché li srera <jb 
itende scv'ai-i^r :r ì Inerir'. 

•*c\ pnbò'tco. Alla Kn" br il 
Ko' - i - r ;" ' / . rr.'"r.Ti-t r i n n i - V 
• n •merita r.il.V b'c' <**ri d 

s*"r-j r*"*rvt fr' •>!".""' e *l s't -'.rri'r 
1*. -;»i r u d e r o anco* r,:ù co r ; ; 

l'uso di a""",::". T ' ~ V 
t i . co".e sci <•i-iv:^r,'-
bzrche, racchette da 

• 0 - ! ' r roV. in civ '.017 -orr, 
TI\\; j romprcji quei!; che cia.-'*ur.rj 

tennis.lacquista presso un qua?tias. 

i-lrucrlo-
lc\<>!t- tcrTvno d t . l i s . jn . I i lo 

it..-o-Jin..niiiar;o. Due nomi 
d e p e r t i \ei . i»-r.n pronun­

ciali . poi queilo di un «gene­
rale dai pasvafo s iono*o >. Ad 
f^so sì a^cliin^cia un'av\oca-
tesA-i di 'f-'.in e, i-ifin?, un 
aito ufficisli di polizia, v.ibito 
escluso <!nlì;- s'-e futì7.ii>'.i. I! 
ministro dc^ii inK—ni iJour-
; - . * v \ b n o u r i >i riV»\a a con­
ferire cel Pr.--! I ir 'e del con-
-•'Mo per a.'Ci' - .-a-' • s5-''i s\i-
*r">r' ! ,ciri" ,c*j"c"ti . 

Ilii*»i!o;hlamo in breie la 
v icen ia : nella notte sai 1. giu­

gno accanir» a-I una camio- 'portarono all'arresto di uno dei 
netta fu scoperto un cada*.fre:|tr3fficanti: Francis Bodrna"i, 
quello di Ho;»cr David Î -ia 
La-i. A breve distanza un al­
tro corp<» giaceva inanima­
to : q c e 11 o <!?! commer­
ciante di ferraglie Ix.uii P.o-
bin^rd Qui-t i , aKV>vptd.l'e, 
pronunciata ancora alcune pa­
role. che aprivano i primi dif­
ficili sentii-ri cH'inchicsta. Si 
soeprt che i' dramma nasceva 
da un e regolamento d; coni» ». 
ledalo .1 trattici i'.!-e:'i. A Ro-
hinanl era «.tata pr«>pe-la J-i 
vendita di una f'»r'e pirt ì la 
di grassi, d, cui l'esercito do­
veva far le spese: in tetto 
una scs>an»ina di milioni. 

Telefonate compromettenti 
11 commerciante si accori*, 

tuttavia, rhc stava per es«err 
truffato. Forse nel corso dcVe 
trattative pronunciò qualche 
minaccia, idi fu allora pro­
messo che a Montfo-rl-l.'Amaury 
« nn generale tesoriere del­
l'esercito lo aUerrlcva con u n ; 
ventina di milioni >. Vi si ree» 
cr 1 suo ami"o e sOv-io I j a b a n 
Alcun; c.-ilpì di pistola abbre 
viaronn l'irKM.ntro. 

I-e ultime parole di Robiaard 

noto truffatore Si scopri allo­
ra che questi, a 24 ore <l-t-l 
delitto, si era recato a Rr»urn 
oll'indirìz^'i del deputato sa-
cia'tlcmrK-ratK'o (', a p d e v 1 I I e 
vice-Presid.-n!e delta commi 1-
sione dt T<s«iv:tf» sì!'A«scml>'<.-a 
nazionale. Il parlamentare era 
:n via,'«iri nel nor . l - s ir ic i e 
fu l i me , ' i r a rirrvtrv !{•>-
dc-nan. clu* profittò della visi!.-» 
pir c!T<.*.tii..-e .">! le'cfrsnn a'.-u-
•:e <- )mprr:npi!cnti comunica­
zioni con l\ir';,i. 

I.'.irresto di Rodrn.-in r le 
\ur sut-.-e-sivc dìchiarazii»ui 
r.I'arcavano lV,rjz7cnle dc'.'v 
Indagini. Si arprcnJcva che le 
vittime de! dram.v.j e Itodcnan 
erano si.'.tanto le pc.'inc <li un 
gioco più va>.to, nel quale 11-
travan.» personaggi di primo 
7>imr». implica! i da anni in 
traff:. i illc .U rimasti «effociti 
o s<.;r<:i. i'cr questi trattici 
ijià altri <c>n' i> sarebbero 
tali <T"c ' l ' I * a Pa-j7i e a 

Mirsr.'Ia. dove la poìiz :a In 
-•-teo K- i i J a; i r ' i . 

D.s' iV'ro ir~7. fritta->!«'». T I 
mcrOM trs l imoi j mettevare in 
luce una rete vastissima di 

oompronu si, di vcnifilc di co-
svieni». di c o m p i u t o t i prote­
zioni. Acc.-.l'i a (l-iplcvillc ap­
pare u-i altro d c p u . a l o 

soclal'lcmo-rrlico. Si monriMi-
rava quii, li eh.- anche la mor­
te «li Lucidi <ivcvsc, sindacali­
sta »nc!a'democratico, trovalo 
11.ci--" tre giorni fa nel bosco 
li Vincermi s a lar ic i , s i i col­

le^. ! 1 con qacslr» «lianim.i. 

Appariva chiara, frattanto, la 
complicità dì nn famoso ufIl­
ei J le <!j p> lizia, Roger Rond­
elle. (lt«i'i».rri:ao per le sue im-
pie-e, egli spesso formava og­
getto di grandi servizi nei set­
timanali it.ustr.iti ,ehc ne es-il 
t ava im le virtù poliziesche. H;i 
Irato in carriera dojio la libe 
ra/ior.c e, trasferito in provin 

Jcln. crj s ia lo richiamalo a I\l 
Ji"i?i ilal t jinosn coinmissario 

I.'ccscutore dell'assassìnio ; ( ' , r : i tA- t r ' f> "̂<iosi dipinto 
jpcr in'.t-..-jr»7a e coraggio In 

!-j ;-..livi liiava iiifnr l'csicii-' vimito fu il prolagon.sUi «lesti <t>:(. .1. itccin'.- «Iti «lelitioc l'au-
li'.'.a <!i 1: 1 ^i.icrale che «lo-
vi..1 fr>- da « /u iJa » alle v..-
.in.e J>. 1 faii.«>->> irvonin» a . ì i 
•'orcsla di S.'iisl-Lcger. Resta, 
'Uttavin, <! 1 t l i i^nre un ii)is!<--
ro: i due tiomn.i tu cono am­
mazzit i con pallottole «li cali­
bro i l i \rrso. ]»jr'.i:olire che fa­
rebbe sj|)p.,rrc la presenza di 
cari a»-assini. 

li „vncrale messo in questio­
ne appartc»ie»a ai ion!ro-»pit> 

arresti di vari Itanditj famosi 
fra i «inali e Pierrot le fon > 
Hci«"- ( l iner e Fenile l'.uisson 
«n.ni i . s i pai.L'irò n. 1 >. Pos-
p«.ro t.oii r» st" ucciso in que-
st'ii tiiT'a impresa, che eii valss 
ia m :^ ima do.-ora/ione della 
pulizi.'». 

Ma Rornirhe oltre che poli-
ziotlo t un appassionato ;;io-
cat<»rr. K aveva enorme biso-
K'irt di «Iiriarn. Gonosciu'o |to-
.Iena 11 -I cn<no d'Krtghie.i. r.̂ li 

nac^ii . di cui .Idrante l'occupa-1 fen.Iò con Ini ur»a society co:n-
zionc telcs.'a faceva part; an-i inerciale per il re-enpero dc-i 
ci..- i . n ! >ii. I.'arrt »'.o di) pr«*-J materiali ferrosi. Po -o dop<i 
•..••ito .-.-«•-;* "n-> p o t e r à inJa'i-J v*s»a fu ~-ir'.la, ma quando a!-
i.ìjintnte nuovi clementi a l l e l c i n e tu.tte p^r nove milioni fi--
inJa^inri. Imate da Bodenan furono pre­

sentate in banca, nonostante 
ebc il suo conto fosse a* secco, 
il poliziotto Rornichc tcJcfonù 
i>J direttore dell ' istituto di «cre­
di lo dando per il truffatore 
una garanzia morale. 

Per «Tuesli precedenti, dopo 
l'arresto di Itodenan, l'ufficiale, 
invitato a deporre, sì rifiutava 
e solo :J giorno dopo, a seguito 
di un onl ine «lei suoi superiori, 
si presentava agli inquirenti. 
Oues't» primo interrogatorio 
portava alla sua esclusione dal­
le funzioni, al ritiro della «le-
corazione. in attesa di revoca 
e di probabile arresto. 

Il commissario Gil'et. che 
conJucc l'inchiesta, ha confe­
rito per varie ore col ministro 
Rourgess-Manoory. che seijue 
da vicino !•> sviluppo dell'af­
fare e ne tiene informato il 
Presi lente del eonsicl io. 

t'n giornale sì chiedeva Ta!tra 
sera : e Dove si fermerà lo 
scandalo? >. La domanda e tot -
l'altro che oziosa, giacché nei 
-orri Irti «Ir'J'Assemblea nario-
n='c sì m«srmora che altri 
f e n t n a ' i colpi di scena i n \ e -
«tirebbero personagfi pifi alto­
locati attualmente in carica. 

M. B. 

1 & 1 r . '* 
maggiori esposizioni; si pre­
miano gli artisti che stanno con 
un piede di qua e un altro di là, 
si premiano i volgarizzatori del­
l'astrattismo: le terza forza for­
malistica e cosmopolita: 1 Casal-
nari, l Cantatore, i Breddo, gli 
Ilario Rossi e gli Imitatori pro­
vinciali di questi artisti. 

In questa quinta edizione del­
la Mostra del Maggio appare 
invece assai ricca e impegna­
tiva la partecipazione degli ar­
tisti realisti e dei giovani, se­
gno dell'autorità e del presti­
gio che ancora esercita la ma­
nifestazione. Nella presente no­
ta ci limitiamo a segnalare I 
nomi degli artisti le cui opere 
più ci hanno interessato. Essi 
sono: Giuseppe Zlgaìna, Erne­
sto Treccani, Armando Pizzica­
to, Carlo Levi, Ugo Attardi, Al­
do Borgonzoni, Antonio Scor-
dla. Franco Villorcsl, Ampelio 
Tettamr.nti, Francesco Menzlo, 
Emanuele Lavacro, Saro Mira­
bella, Armando De Stefano, E-
milio Notte, Remo Brindisi, 
Luigi Bartolinl. Raffaele Spizzi­
co, Vittorio Viviani, Vittorio 
Cavlcchloni, Fernando Farulli, 
Raffaele Llppi, Pietro Martina, 
Luigi De Angells. Tra 1 più 
giovani: Salvatore Salvemini, 
Alfredo Pane, Nino Ruju, Mi­
chele Do Palma. Roberto Fal­
coni, Radamog Toma e pochi 
nitri. 

C/ti anticipatore 
Il premio di un milione e il 

ramoscello d'oro sono stati as­
segnati a Roberto Melll. E que­
sta è una decisione che ci tro» 
va assolutamente solidali con 
la giuria. Melll è un pittore del 
quale non erano state ancora 
riconosciute le benemerenze nel 
rinnovamento delle arti figura­
tive in Italia e in ispeclal mo­
do il suo ruolo di anticipatore 
della scuola tonale romana. Ma­
fai e Ziverl non si spieghereb­
bero senza l'opera robusta del 
vecchio artista, il quale oppose 
alla decomposizione dell'estre­
mo impressionismo e alle sman­
cerie decadenti e liberti/ della 
pittura romana del primi lustri 
del secolo la sua solida e solen­
ne costruzione del quadro. Il 
premio a Melfi, dunque, è un 
giusto, anche se tardivo rico­
noscimento ad un artista che 
ancora oggi (e lo dimostra i l . 
bel quadro esposto a Bari) si 
impone per la serietà e la di­
gnità della sua visione pittori­
ca. D premio di mezzo milione 
messo in palio dal Consiglio 
provinciale di Bari è stato in­
vece assegnato a Domenico 
Cantatore. Altri premi di l ire 
100.000 ciascuno sono andati a 
Gastone Breddo, Diana Luise, 
Ilario RoS3i, Domenico Spino­
sa, Bruno Casainari, Raffaele 
Spizzico e Ampelio Tettaraanti. 
La semplice elencazione di que­
sti nomi dimostra quanto la 
partigianeria abbia avuto i l 
sopravvento nelle decisioni del­
la giuria. 

Il Maggio ha allestito la mo­
stra nei saloni del castello Sve-
vo, belli e austeri. La colloca­
zione delle opere risulta inve­
ce caotica e casuale. Nei salo­
ni superiori dell'antico monu­
menta sono ordinate le mostre 
postume del pittore - pugliese 
Sergio De Bellis, un modesto e, 
qualche volta, sensibile evoca­
tore di atmosfere novecentiste, 
e dello scultore Gaetano Marti-
riez. ritrattista di un certo acu­
me e autore di piccoli gruppi 
pupazzettati e gustosamente 
composti. 

TAOLO RICCI 

RIVISTE 
3elfagor 

Il numero d i maggio presen­
ta anzitutto un importante 
scritto di Luigi Russo; «Car­
ducci senza retorica »•. In que­
sto saggio, il Russo riprende 
alcuni tra i motivi più fecon-
ii della sua precedente criti­

ca carducciana sviluppandoli e 
approfondendoli. 

Sempre del Russo, la rivista 
riporta il testo de l discorso da 
.ui pronunciato per l'inaugura-
-ione del la nuova Reggenza a 
San Marino: « S a n Marino e la 
sua religione - . Da segnalare 
poi un importante studio d i 
Armando Saitta su l robespier-
ri ìmo di Filippo Buonarroti e 
sulle premesse dell'utii ià ita­
liana. 

Tra i - ritratti critici di con­
temporanei - . Siro Attil io Nul­
li parla de l f.losofo Piero Mar­
tinetti. 

Completano l'interessante fa­
scicolo la - m i s c e l l a n e a - , l e 
- n o t e r e t e e .schermaglie », l e 
recensioni, ecc. con scritti d i 
O m e t t i . Cottone, Petrini. Pao­
lo Russo, ecc. 

li calendario del popolo 
il numero d i giugno, in 0 0 

ca-ior.e d<»I nono anniversario 
della proclamazione della Re­
pubblica italiana e della ele­
zione dell'Assemblea Costituen­
te. dedica sei pagine ad una 
rievocazione delle vicende co-
stituzlonili di oltre tre secoli 
» all'c-*-«mc di un problema che 
deve essere oggi al centro del­
l'attenzione d i csr.i cittadino 
.TaiLsr.o: quello della salvaguar­
dia della sua Costituzione. 

Il numero comprende inol­
tre: L'Economia del Veneto 
<99a puntata della «Stor ia 
-l'Itilia - \ di G. Trevisani « 
S Canile: La alienazici « nella 
vita e nella cultura, di Franco 
Fergnani: Conseguenze econo-
m.che della U E . O , di g.c.; I l 
nostro dibattito sul realismo 
1rurat ;vo: conclusioni d i Ma­
rio De Micheli: Diederlch Hess-
ling nazista «ante luterani», 
di P e r o Padani: A cinque an­
ni dalla morte d i Francesco 
Jovine, di Gian Carlo Ferrettij 
Fc'od soumentarìo da Canna* d i 
UÌ;O Cas"ragni: Le conseguen­
ze pratiche della teoria dalla 
relatività, di Guido Weiller. 
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li\TERVKI%0AT\Q IL, CONSIGLIO COMUNALE E I l i PARLAMENTO ! 

Centinaia di tubercolotici dimessi a Iona 
mentre gli agenti bloccano il Forlanini „ 

Drammatica caccia all'uomo nel sanatorio - Una cinica lettera del prof. Zorini - V attacco si prò-
pone di colpire l'organizzazione dei ricoverati - Le responsabilità delPINPS e del questore Musco 

"Ordine., in sanatorio 
m L'ordine regna a Varsa-

r i a - : questa frase ci é venuta 
alia memoria, ieri sera, leg­
gendo la umiliante lettera iti' 
viata dal prof. Omodei Zarini 
u tutti i giornali e che, per 
la barbara lingua nella quale 
si esprime e per il cinismo di 
cui é pervasa, sembra stilata 
da un questurino e sottoposta 
poi alla firma del direttore del 
Forlanini. In tre fìtte pafline, 
il prof. Zorini, alla cui respon­
sabilità è affidata la salute di 
centinaia di degenti, tenta di 
addossare ai ricoverati — che 
egli chiama * individui turbo­
lenti,, «att iv ist i interni di or' 
ganizzazionì a sfondo politico*, 
"Organizzatori diluita som­
mossa t, — la responsabilità 
della agghiacciante aggressio­
ne perpetrata dagli agenti, e 
tenta di giustificare l'operato 
della questura costretta, secon­
do lui, a intervenire « p e r 
stroncare una vera e propria 
situazione di anarchia prolun­
ga ta» e «ristabi l ire una volta 
tanto l'ordine nel Sanatorio*.. 

Ma a quale «ordine», si ri­
ferisce il prof. Zorini? Al­
l'- ordine » dei degenti dimessi 
a forza dal sanatorio verso un 
destino che pud non avere più 
un domani? All'* ordine » dei 
malati sospinti per » corridoi, 
mitra alla schiena e uianl in 
alto? All'*ordine » degli agen­
ti di polizia che controllano 
militarmente il Forlanini, co­
me una fortezza, succube, anzi 
complice — come testimonia 
questa lettera — la direzione? 
Questo è V- ordine » che regna 
da due giorni nel p i ù grande 
sanatorio della nostra città: è 
uno scandalo a cui i romani 
guardano stupiti, addolorati, 
disgustati. Ed è uno scandalo 
che mette sotto accusa la que­
stura, e particolarmente il 
questore Musco, che con bril­
lante iniziativa personale ha 
comandato l'uso di manganelli 
e-di idranti contro i deboli 
corpi dei tubercolotici, e ha 
disposto lo schieramento in 
assetto di guerra d i decine di 
agenti accanto ai bianchi letti 
dove giacciono, stremati dal 
male, coloro che al Forlanini 
erano stati ricoverati perché 
cure amorevoli e vita serena 
restituissero loro quella salu­
te che spesso la durezza ili 
una esistenza troppo grama ha 
consumato. 

E' uno scandalo che accusa 
jTa presidenza dell'JNPS, dalla 
quale il Forlanini, come ogni 
altro sanatorio, dipende e che 
ha permesso senza dir motto 
l'aggressione contro coloro che 
la società le aveva affidato 

[ perchè li rimettesse in grado 
di essere uomini sani fra gli 
uomini sani. E' uno scandalo 
che accusa la direzione del 
sanatorio che ha affidato alle 
canne del mitra della polizia 
quei delibati organismi che so­
lo le mani esperte dello scien­

ziato dovrebbero toccare. Ma 
si possono ancora chiamare 

I scienziati coloro che chiama­
no ja violenza a profanare le 

| corsie? 

Eppure tutto questo ha un 
I senso; Io rivela chiaramente 
proprio la lettera de l profes­
sor Zorini. II direttore del 

[Forlanini si scaglia contro la 
I - s i tuaz ione d isc ipl inare» che 
si è andata aggravando per la 

jcost i tuzione di -una nuova 
{commissione di rappresentan­
za d i degenti e di un ed. co-

Imitato di coordinamento sin­
dacale t r a i ricoverati che in 

[effetti sobillavano i pazienti*; 
i condanna « le mani/estazioni 
col lett ive e rumorose... allo 
scopo di intimidazione e con 
palese interferenza in quel le 

[ che sono le p iù gelose prero-
| gative de l corpo sanitario co­
me orario del vitto, riposo in 

j veranda, sovvert imento del lo 
orario d e l cinema « ecc.; di­
chiara che « il colmo della 
misura $i è raggiunto *• in oc-
catione delle recenti mani/e­
sfazioni per l'assistenza post-

! sanatoriale, non ancora con-
Icessa dal governo e che pure 
Ilo stesso prof. Zorini ricono-
Isce essere un elementare di-
[ritto dei ricoverati; si indigna 
[per la richiesta dei malati « d i 
{avere vitto caldo, di avere i 
I servizi di disinfezione e delle 
[stoviglie funzionanti in modo 
[perfetto», mentre la truppa 
operava inespertamente nel le 
cucine p e r rompere lo sciope-

\ro dei sanatoriali, che i ser-
\vizi indispensabili avevano 
[assicurato; e infine dichiara 
\che « U vero tarlo dell'Istituto 
\Forlanini è la politica*. 

Ecco, dunque, il senso d i 
ìauanto sta avvenendo: si TO-
lol iono colpire le orpanizzazio-
Ini de i malati e in particolare 
ìl'VLT, si vuole impedire ai 
•degenti d i «discutere d i poli-
l t i ca» , si vuole impedire loro 
idi partecipare alla regolamen-
I fazione del la vita del sanato-
I n o e cioè del la loro vita, s i 
|rwole 'metter fine alla loro 

per ottenere il rispetto 
fi quei diritti che pure si ri­
conoscono giusti . 

Ma questo piano non può 
|*sser< realizzato fra il si len­

tie» di chi amministra la no-
città e de i rappresentanti 

fel popolo. Chiediamo che il 
Consiglio comunale interven­
ga, chiediamo che intervenga 

Parlamento. La scandalosa 
l e del Forlanini, al 

là delle drammatiche con­
seguenze che è ancora impos-

Isibile misurare appieno, ri' 
Ischia di divenire una di quel le 
Imaechie che non si cancella-
\n$) da l la storia di una città. 

La se lvaggia aggressione al 
Forlanini degli agenti di po­
lizia, spinti alla carica perso­
nalmente dal questore Musco, 
si è ripercossa ieri in tutti 
gli ambienti della città aggra­
vando lo stato di tensione ma­
nifestatosi nel primo pomerig­
gio di mercoledì. 

Per l'intera giornata il For­
lanini è rimasto bloccato dal­
l'assedio degli agenti di poli­
zia che hanno occupato anche 
il centralino controllando, con 
la complicità della direzione, 
ogni palpito di vita dell'impor­
tante sanatorio. Centinaia di 
parenti dei ricoverati sin dalle 

degenti . Per molti di loro la 
cura che poteva avviarli alla 
guarigione certa è stata bru­
scamente interrotta; per altri, 
il trasporto è avvenuto nella 
fase più delicata della cura: 
nel dimettere gli ammalati , si 
è usato — a quanto appare 
dai numi dei degenti allonta­
nati con la forza dal Forlani­
ni — un criterio di aperta di­
scriminazione, che non ha te­
nuto conto, ovviamente , del le 
condizioni di salute dei rico­
verati, ma solo dello spirito 
di combattività da loro dimo­
strato durante le recenti lotte. 
Ogni considerazione, a questo 

ra dello sciopero o andare in 
galera! Renzo Maghelli è sta­
to arrestato mentre era in pre­
da all'emottisi. Gli agenti , du­
rante la caccia Ininterrotta al­
le persone da arrestare, si sono 
presentati net reparti con le 
a imi spianate, gridando: « V i 
sistemiamo noi ! ». E' tal-ile im­
maginare, alla luce di questi 
nuovi episodi appresi nella tar­
da serata, la s e n e continua di 
collassi che hanno punteggiato 
lo svolgimento della grave ope­
razione degli agenti . 

Tra gli a ire ì tat i si annove­
rano Procen/jino, Bagni, Coc 
co, Taddeo, .Saracco, Dacci, Cai 

Camionette de l l» « C e l e r e » all'Ingresso del Forlanini 

prime ore del mattino si sono 
ammassati dinanzi ai cancell i 
senza riuscire, nella massima 
parte dei casi, a entrare . 

Erano circa j e 11 quando si 
spargeva la notizia che si sta­
va procedendo all'esodo forzo­
so di notevol i gruppi di de­
gent i ; nel lo stesso tempo si 
apprendeva che numerosi altri 
fermi — oltre dieci — erano 
stati effettuati all' interno de l 
sanatorio dopo una caccia al­
l'uomo continua e implacabile . 
Tra i fermati s i annoverano al­
cuni dirigenti della Commissio­
ne Interna dei degenti e noti 
attivisti sindacali dei sanato­
riali. Raccapriccianti particola­
ri si sono appresi sul fermo di 
Ghinosi, dirìgente dell 'Unione 
la votatori tubercolotici , inve­
stito brutalmente dagli agenti , 
malmenato, colpito ripetuta­
mente , malgrado i l suo gra­
vissimo stato di salute . 

Solo più tardi, però, quan­
do sono trapelate l e prime pre 
ci.se notizie, drammaticamente 
riferite da alcune donne che 
erano riuscite ad entrare, il ri­
pugnante carattere e gl i ag­
ghiaccianti particolari della 
provocazione hanno potuto sta­
bilirsi nel le loro reali propor­
zioni. In tutti i reparti folti 
nuclei di agenti stazionano m 
armi, tenendo vicino ai letti 
e agli ammalati che il male 
t iene inchiodati sulle brande 
bombe lacrimogene, mitra, pi­
stole. e diversi altri tipi d i ar­
mi. Il bi»ncco degli agenti, che 
dall'esterno non è possibile im­
maginare, si alterna al giro 
delie ronde, stanza per stanza, 
alla ricerca degli uomini e del­
le donne designati per l'arre­
sto. I degenti vengono condot­
ti in giro per i corridoi con 
le mani alzate sulla testa, co­
me i nazisti usavano fare con 
gli « ostaggi >. La caccia non 
ha un momento di sosta; è s ta . 
to riferito, a questo proposito, 
e la notizia è assolutamente 
verosimile se si considera la 
discriminazione che ha ispira­
to gli arresti, orientandoli ver­
so i dirìgenti più noti del­
l'Unione tubercolotici e del s i n . 
dacato unitario, che gli agenti 
procedono alla ricerca de l le 
persone da arrestare con una 
nota di nomi compilata dai su­
periori, guidati da alcune guar­
die e x - a g e n t i . E' intuibile qua . 
li nomi si raccolgano in quel 
libro nero, mentre un nuovo 
fascio di luce getta sugl i epi­
sodi del Forlanini la devasta­
zione che gli agenti vanno com­
piendo.* in coincidenza con la 
carota all 'uomo. La stanza del­
l 'Unione tubercolotici , all' in­
terno del Forlanini, e stata 
forzata dap.li agenti, i quali 
hanno strappato cartelli , regi­
stri e altro materiale a stampa 
o a ciclosti le, sequestrando gli 
incartamenti . L'uscio del la 
stanza è quindi stato s igi l lato. 

Non a caso gli agenti hanno 
vietato a parlamentari e a nu­
merosi dirìgenti sindacali di 
entrare nel l 'ospedale: la pro­
vocazione non doveva arrestar­
si agli episodi di violenza, la 
posta in giuoco per le autorità 
e in primo luogo per gli altri 
dirigenti dcl l ' IXPS, da cui il 
Forlanini dipende, era mol lo 
più a l ta: prendendo a pr*:c-
sto lo sciopero dei sanatoriali 
e Io stato inevitabile di agi­
tazione dei degent i bisognava 
sviluppare l'attacco contro la 
organizzazione degli ammalati 
e il sindacato unitario, per 
soffocare ogni palpito d i vita 
democratica nel sanatorio 

Nel le prime ore del pome­
riggio è giunto al Forlanini un 
grosso automezzo, che, poco 
più tardi, si è allontanato por­
tando via alcuni ammalati . Co­
minciava l 'esodo lorxoso dei 

punto, non può pienamente ri­
marcare la gravità della pro­
vocazione: si calpesta la vita 
e il sereno avvenire di tante 
persone, insidiate dal terribile 
male in obbedienza ad esigen­
ze di parte, che potrebbero 
anche provocare terribili con­
seguenze. 

In serata si è potuto fare il 
conto del le persone allontana­
te ieri dal Forlanini: oltre due­
cento ammalati sono stati co­
stretti ad abbandonare 11 sa­
natorio. Per la grande maggio­
ranza di loro gli agenti hanno 
usato la forza, molti sono stati 
addirittura trasportati nei pae­
si d'origine come delinquenti 
comuni-

Particolari non meno impres­
sionanti si sono appresi per 
quel che riguarda il v i t to di­
spensato ieri e mercoledì al 
ricoverati, i quali, come è no­
to, pagano una diaria tutti i 
giorni proprio perchè sia ad e s ­
si assicurata la nutrizione spe . 
ciale che es ige il loro stato di 
salute. In questi giorni, gli 
ammalati hanno potuto nutrir­
si solo con un piatto di pasta 
fredda immangiabi le e con al­
tri generi al imentari in sene, 
— approntati dalla ditta « Pa­
lazzi > fornitrice delle l inee 
aeree — accomunati nel v i t to 
con gli agenti che bivaccano 
nei reparti. 

Sconcertante appare, inoltre, 
il modo come sono stati presi 
d'assalto e arrestati alcuni de­
genti . Abbiamo già riferito sul ­
la brutale cattura di Ghinosi, 
ma non si è trattato di un ca­
so isolato. Solo a tarda sera 
quando la nostra redazione si 
è affollata di parenti dei ri­
coverati e di lavoratori del sa­
natorio, abbiamo potuto mette­
re ordine m i l a congerie di no­
tizie, apprese durante la gior­
nata. . Una donna è stata arre­
stata con efferata brutalità nel 
reparto ortopedico dopo essere 
stata ripetutamente colpita 
anche sul le parti protette dal­
la protesi ; alcuni infermieri, 
prima di essere arrestati — 
tra essi figura Pasquale Del la 
Rosa — sono stati perentoria­
mente invitati a riprendere il 
lavoro. L'alternativa che ad 
esM si poneva era molto bru-

dcrai, Turchetta e Manfredot-
tì. Gli altri dirigenti unitari 
della Commissione interna dei 
degenti sono sfuggiti alla cat­
tura: risulta che essi si sono 
prodigati, per l'intera giornata, 
perchè tornasse la calma tra i 
degenti . Numerosi altri fermi 
sono stati effettuati durante 
la notte . 

Il carattere di estrema gra­
vità dell 'operazione è stato 
duramente st igmatizzato dai 
dirìgenti nazionali dell 'Unione 
lavoratori tubercolotici , dopo 

che il senatore Berlinguer e 
Normanno sono stati tenuti 
fuori dai cancelli del Forla­
nini dagli agenti del Comando 
del clott. Manes. Vn foito 01-
dine del giorno di protesta è 
stato immediatamente votato. 

A tarda sera si sono appre­
se altre importanti notizie: il 
questore Musco si è rifiutato 
di ricevere alcuni, parlamenta­
ri recatisi in questura per far­
si portavoci della protesta e 
dell 'emozione d e l l a pubblica 
opinione. Nel lo stesso momento 
un gruppo di medici del For­
lanini ha manifestato* il pro­
posito di dimettersi in segno 
di protesta; lo stesso hanno 
fatto alcune caposala. 

Si è appreso, infine, che lo 
on. Berl inguer ha presentato 
un'interrogazione al Senato, 
mentre per questa mattina al­
le ore 10 i sanatoriali del For­
lanini sono stati convocati in 
assemblea straordinaria a»l 1 a 
Camera del Lavoro. 

F I L M 
i della cronaca 
{ L'Ingresso del cinema Gal-
\ le ria. La scritta s i neon »v -
] verte lo spettatore che In 

questi giorni sono in prole­
sione « film ispirati alla cro­
naca In occasione del de ­
cennale del Sindacato croni­
sti romani ». Come per la 
mostra di pittura al palazzo 
delle Esposizioni, H Sindaca­
to cronisti si è fatto promo­
tore di una manifestazione. 

Ieri, la proiezione di « Ri-
ut amaro », di Giuseppe De 
Santi*, ha riscosso un largo 
successo di pubblico. Per 
oggi, è In programma « Um­
berto D » , il capolavoro di 
Vittorio De Sica. Domani 
sarà rlpresentato « Le ra­
gazze di piazza di Spagna » 
di Luciano Emmer. Domeni ­
ca tornerà sul lo schermo 
l'indimenticabile «Roma ci t ­
tà aperta » di Roberto Ros-
selllnl. Per lunedi, ancora 
un film di Emmer: « Dome-

t nica d'agosto ». Martedì sa-
> rà proiettato « S e m a pietà » 
> di Alberto Lattuada. Uno 
i del film più attesi, « Roma 
j ore 11 » di Giuseppe De San-
t tls, sarà presentato il pros-
> simo mercoledì. 
| Il festival si concluderà 
; giovedì 16 con « Bell issima » 
t di Luchino Visconti. 
I 

AGGHIACCIANTE SCIAGURA TRAMVIARIA IN VIA ADELAIDE CAIROLI 

Una carrozzella con una bimba di 6 mesi 
sfugge a una donna finendo sotto un "11 „ 

fui piccola è stala ricoverata in gravissime condizioni al Policlinico - Un 
uomo stritolato da un convoglio della STEFER nei pressi delle Frattocchie 

Il 16 sciopero 
nella N. U. 

Rivendicano 1 miglioramenti 
salariali reclamati dal n o . 

verabre scorso 

per mezza giornata sciope­
reranno 1 netturbini dipenden­
ti dalle ditte pritate e dal Co­
mune. il 18 giugno prossirno, a 
partire dalle ore 11. 

L'azione decisa dall'assemblea 
generale dei personale \uo le 
ottenere l'apertura delle trat­
tative sulla revisione e il mi­
glioramento delle tabelle sala­
riali. 

Sino a questo memento gli 
imprenditori e 11 Comune non 
hanno pieso in considerazione 
la richiesta dei netturbini avan­
zata nel novembre scorso, men­
tre per altre categorie che fun-
no capo allo stesso gruppo di 
Imprenditori si è già proceduto 
alla revisione e al miglioramen­
to della situazione salariale. 

Lo sciopero del 16 segna l'a­
pertura dell'agitazione: non e 
escluso che nel prossimi gloi-
ni, se persisterà il rifiuto pa­
dronale a trattare, l'anione d: 
lotta sarà ulteriormente s \ i-
lupputa 

CONVOCAZIONI 

I pimjoiUli politici ei:'.!<j<c -. . <! 
i.oc» Lkiiaj. Mc'iu. o, t̂ "» iiu.ii J. 
'a:errcn..-e ii!'»n*t.abK-a el1* •> 1 " 
H-ieatd f ri merdi itt'Co.-r , a'i u:> - ' 
.a \.a o.miŝ A a. 1S. 

P a r t i t o 
Tatti li IUÌOM che incora non hsr.no 

ritinto i biglietti d'imito p«r il «tue 
qfino do 11'atttTo di domtaic* p.-oiTtdano 
a iar puurt io csnpjjno in giorni'J 
ui Ftdiritiont. 

Serrino d'ordini: 'tu", i tox.jjja: r— 
-^ii^ib.-i «li n/#:e i) J t.""i ..'.e «• > 
t ntucjH [>*r Jfunr.. a.le t:i h,.') iin~> • 
:I tta-i) Ambra Jarm.111 «\.i Oajl^.ri 

Alle 17,30 di ieri una prave 
disgrazia è accaduta in via A-
delaide Cairoli. La signora Ca­
terina Santini in Agli, abitan­
te al numero 88 della stessa 
via, era appena uscita da casa 
portando su una carrozzella la 
propria figlia Gioia di 6 mesi. 
Ad un tratto la donna ha in­
ciampato e la carrozzella le è 
sfuggita di mano andando a 
finire in mezzo alla strada, 
proprio sui binari della l inea 
11. Proprio in quel momento 
passava una vettura trnmviaria 
e la carrozzella è finita sotto 
le ruote della pesante vettura. 
Un urlo di raccapriccio è sfug­
gito alla mamma e a quanti 
avevano assistito alla tragedia. 
Le condizioni della piccola so­
no apparse subito assai gravi. 
Gioia è stata ricoverata in 
gravissime condizioni al Poli­
clinico. 

Verso l e 20.50 di ieri, nei 
pressi del le Frattocchie, un 

L'AGGRESSIONE A UN TABACCAIO 

Salvano con le loro grida 
un congiunto rapinato 
1 malviventi sono stati costretti alla fuga 

Il commerciante Ol indo Di 
Muscolo titolare del negozio di 
generi di monopolio sito in via 
Catania 109 e abitante al piaz­
zale de l l e Province 19, deve 
alla presenza di spirito di sua 
figlia e di sua moglie, se l'al­
tra sera a l le 22,15 non è stato 
derubato del la .somma di 300 000 
lire, l'intero incasso della gior­
nata. 

A quell'ora il Di Mascolo, 
dopo aver chiuso il negozio, 
stava attraversando via Cata­
nia quando notava, all'imbocco 
del piazzale de l le Province, 
un'auto Fiat 1400 targata Roma 
154788 che in quel lo stesso 
istante si fermava traversal-
mente nella strada, II commer­
ciante, allarmato da questo 
fatto insolito, ha .stretto sotto 
braccio la borsa di pel le che 
conteneva l'incasso del la gior­
nata, mentre la sua mente ha 
cercato disperatamente II modo 
per uscire da una situazione 
che avrebbe potuto anche di ­
venire preoccupante. 

Ma non aveva ancora formu­
l a l e : o contribuire alla rottu-' lato una idea passabile, che si 

25 passeggeri feriti 
ieri mattina a Termini 

Ieri mattina a'.'A «iasione stato tremendo: 1 grossi pa-
Termini è avvenuto un pauro­
s o incidente. Il treno numero 
73 proveniente da Ancor*, per 
1! mancato funzionamento dei 
freni di t r e carrozze. * andato 
a cozzai*: contro i paraurti di 
:«gno che segnano H lìmite del 
binarlo. I passeggeri, che s i 
trovavano nel corridoi de'.le ven­
ture in attera di «rendere, eo­
lio stat! «oararentatt gli ur.i 
*u«:i altri. I! b i o n d o de'.rincn-
dente per fortuna «s<omrr4t a 
25 irriti guaribia dai*d. ie ai 
cinque giorni. 

Ed ecco conte * avvenuto, ne! 
«uol particolari, il vio:ento urto 
fi convoglio è entrato nej bi­
nari d'arrivo a: marciapiede 7 
In perfetto oc»rio e ad andatu­
ra regolamentare. Il macchirO-
•ta. «d u n certo punto, ha « t o ­
nato 1 freni per bloccare '.e vet­
ture a pochi metri dal paraurti 
di testa, quando II atetema di 
frenatrgio di tre vagoni non ha 
risposto al comandi Le tre vet­
ture rimasta a ruota iitera. 
hanno premuto sulla altre e 
•uirelettromotrice mandandola 
contro ìm transenna, b u t t o è 

raurti di legno sono «tati let­
teralmente divelti e solo per un 
miracolo il convoglio non si è 
rovesciato sul marciapiede. 

Neil i n t e m o del vagoni, tra 
urX di terrore. 1 viaggiatori *o-
r.o «tati fcbaì'.ottftti contro ".e 
pareti. A1J« fine. 25 di e*M 
hanno dovuto ricorrere a'.'.e cu­
re dell'infermeria de'.:a C B.I 
d c - a stazione. 

Si getta nel Tevere 
ed è salvata da barcaioli 
La domestica sarda Pelagia Mu. 

scas, di 22 anni, abitante presso 
una famiglia francese di vt*. Gui­
do Reni 2. ieri alle ore 12 sì e 
«etuta nel Tevere dal Ponte Ca­
vour. Due uomini in barca, che 
stavano compiendo una gita lun. 
Ko il fiume, accortisi del fatto, si 
sono diretti verso il punto dove 
la ragazza era caduta ed hanno 
cosi potuto trarla in salvo. 

Con un'auto di passaggio la ra­
rezza è stata trasportata all'ospe­
dale di S. GUcomo ove ie è stato 
somministrato un calmante. Si 
ignorano 1 motivi dell'insano 
fatto. 

vedeva circondare da tre gio­
vani sconosciuti, dai 22 ai 25 
anni, che si strinsero attorno 
a lui con l'evidente intenzione 
di derubarlo. Buon per lui che 
la moglie e la figlia, avevano 
pensato di mettersi ni balcone 
per osservare il ritorno del lo­
ro congiunto. Le due donne, 
alla vista della scena che ab­
biamo descritta, hanno comin­
ciato ad urlare e aiuto, aiuto > 
gettando l'allarme nel la zona. 
I tre malviventi, vistisi sco­
perti, hanno precipitosamente 
abbandonato il Di Mascolo e la 
sua borsa e sono fuggiti a bor­
do del la « 1400 ». 

L'automobile è stata rinvenu­
ta ieri notte dai carabinieri al 
Quarticctolo ed era stata rubata 
la sera stessa, un'ora prima del 
mancato « colpo » in v ia S. 
Prasscde e risulta intestata a 
Ofelia Tartari 

Sciopero alla STEFER 
in difesa della C. I. 
E* stato confermato per oagl 

lo sciopero di meazora delle 
maestranze della STfcFER. La 
sospensione de! lavoro avverrà 
con le seguenti modalità: al de­
posito Centocelle il lavoro «aia 
sospeso trenta minuti prima 
dell'orario normale; le \e t tare 
del servizio Roma-Orottaceìoni, 
in linea alle ore 10 e alle ore 
19. raggiungeranno 1 capolinea 
e vi sosteranno per 30 minuti. 

t o sciopero si effettua m so­
gno di protesta contro il com-
portair.ento della Direzione a-
?iend*:e che tende gravemente 
a limitare i compiti e le fun-
lioni della Commissione in­
terna. 

Oggi parla Perca 
a Pjazza Lotario 

Allo era 1 * «il ami il oompa-
ft-no Edoardo Parna, Proaidont» 
delta Provincia, parla noi aorao 
di un comizio orca ni zzato dai 
•«munisti dal quarti*** Italia. 

Il eomitio avrà luogo a piai 
za Lotario, nel prosai di piazza 
Bologna. 

Corso di lingua russa 
Il 20 giugno avrà inizio !ì 

corv> di '.ir.gua russa organiz­
zato dalla A^ociazione Ita'.ta-
URSS e dall'istituto Cireill. Le 
iscrizioni si chiudono il 19 giu­
gno. Rivolgersi m via Grazia­
no là, toc 543110), 

convoglio della Stefer ha stri­
tolato un uomo. Il convoglio 
scendeva da Albano, diretto a 
Roma; la vittima si è trovata 
sui binari, pochi attimi prima 
che il tram sopraggiungesso. I 
tentativi del conducente di evi -
taro l' investimento sono stati 
vani. I /uomo, identificato più 
tardi per tale Vincenzo Barto-
loni abitante alle Frattocchie 
è finito, or.-ibilmente sfigurato 
sotto le ruote della motrice. 
Sul luogo sono intervenni e l e ­
menti della -< Stradale - e una 
squadra di vigil i del fuoco. Il 
conducente del tram, subito 

dopo il fatto si è dato alla 
fuga. 

Ripescati i cadaveri 
dei due giovani annegati 
1 corpi di Antonio DI Persio e 

di Paolo di Giovambattista, i due 
giovani quindicenni annegati d o . 
menica pomeriggio mentre pren­
devano un bkgno nell'Aniene, nel 
pressi del ponte Salario, sono sta­
ti ripescati ieri mattina in loca­
lità Valle del Ponte Ferroviario 
della Roma Nord, n ritrovamen­
to è stato casuale: un pescatore. 
Dante Petlttl, ha scorto un corpo 
Sfiorare sulle acque ed ha dato 
l'allarme. I due giovani sono stati 
trovati Impigliati nel cespugli che 
coprono la riva del fiume a un 
centinaio di metri di distanza uno 
dall'altro. 

Più tardi le salme sono state 
trasportate all'obitorio dove è av­
venuto 11 riconoscimento da parte 
dei parenti. 

Uno sconosciuto 
ucciso da una moto 

Vi\ uomo non ancora identifi­
cato è deceduto Ieri alle ore 18,30 
«U'ospedaie di S. Giovanni a cau­
sa delle gravi ferite riportate in 
un investimento. Lo sconosciuto 
alle ore 11.43 di ieri stava tran­
sitando per piazza dei Re di Ro . 
ma quando una motocicletta, gui­
data dall'usciere Augusto Man­
tovani di vnni 48 abitante in via 
Casale Qulntiliani lo investiva in 
pieno scaraventandolo a terra. 

5 posti alla lista un'Ilaria 
tra i bancari della C0MIT 
Nelle elezioni per 11 rinnovo 

della Conimissionc interna del­
la Comlt 1 candidati appoggiati 
da! Sindacato Provinciale Ban­
cari (PIDAC) hanno ottenuto 
una. bri:'-ante . affermazione 
conquistando 5 posti sui set te 
In pa'.io. 

La vittoria è frutto del'.* fi­
ducia del personale negli uo­
mini che ai cono battuti du-

ìtuUe l'unno pausato per la so­
luzione di importanti piobleml, 
non lasciandosi intimidire dal­
le rea'/ionl del dirigenti azien­
dali. 

Vittoria della CGIL 
nella cartiera Amicucci 

Una nuova Uttoria sindaca­
le lu CGIL ha ottenuto nello 
elezione della C. I. della car­
tiera Amie ucci di 'I Ivoli. s u 80 
voti vnlidi 68 sono andati alla 
CGIL. 1 tre posti m palio sono 
•rtatt aMesrnati alla CGIL che 
ha confermato la sua schlac-

< iante maggioranza nell'azienda. 

Inaugurata a Colleferro 
la nuova sede del PCI 

ieri mattina a CoUeierro è 
stata inaugurata !a nuova sede 
della seziono del PCI. Una gran 

folla ha ascoltato il diacor.-,o 
pronunciato in piazza Italia 
dal coiniifigno Ferdinando DI 
Giulio, de! Comitato centrate e 
membro della eegretena della 
Federazione romana. Alla ceri­
monia dell lnaugura?lone han­
no preso pai te il eegictario del­
la Camera del Lavoro di Roma, 
Mario Mammucari. il dr. Edoar­
do Perno, presidente dell'Ammi-
nistravione provinciale, il se­
gretario del PSI di Colleferro. 
Anse'.o Ma?7.ucche".!i. nonché il 
sindaco, compagno Biagio Della 
Rc=u 

Ne! pomcriaijio ha avuto luo­
go un trattenimento nei locali 
della nuova ee/jone. !• cittadi­
ni di CoUeierro s i sono succe­
duti fino a tarda eera nella vi­
sita della selle del PCI sorte 
grazie ad una sottoscrizione 
promossa in seno og'.l stabili­
menti della B P . D . a Colleferro 
e nel paesi viciniori. 

DOPO IL VOTO DELLA SICILIA 

Conversazioni popolari 
questa sera nette sezioni 

Alle ora 20 di osai sono in­
detta convaraazioni popolari 
nalle saguanti sazioni dal Par­
tito sul lama: « Dopo il voto 
dalla Sicilia • i racanti suocoa-
ai nella distansion* intsrnazio­
nale, il pòpolo italiano «sigo 
una nuova politica di paoa a 
di prograsso social* s. 

Appio (Toi let t i ) ; Appio Nuo­
vo (M. Modasti); Auralia; Aci­
da (Marini); Acqua Aoatoaa 
(F. Evangelisti); Borgo (Soldi­
n i ) ; Campo Marzio (Di Giulio); 
Camp) talli; Cavalloggari (l_a-
piceiralla); Colio (Ramondini); 
Casalbartona ( C Cianca); Con-
toooll» (Canullo); Capa n nel la 
(Loffradi); Casilina (Tarsi to­
no); Cassia (Pazzini); Donna 
Olimpia ( C Jacohia); Esquili­
no (Giunti); Flaminio (Firrao); 
Qarbatalla (Raparalli); Forta 
Auralia (Corsi); Galliano (Od­
di) ; Ludovici (••r l inguer); Lau­
rentina (Coletta); M a o a o 
(Mammucari); Mazzini (Marro­
n i ) ; Montsnmrdo V. (C. Cappo­
ni ) ; Montovord* N. (Viviani); 
Monti (Bongiorno); Monta Ma­
rio (Saìecueci); Magliana ( Vi­
ncoli ) ; Monta Spaccato (Ve­
spa); Nomantano (M. Musu); 
Ostia Lido; Ost tanca (Tau) ; 
Ostia Antica (Summi) ; Forta 
8. Giovanni (Trivelli); Porto 

Piccola, cronaca 
IL GIORNO 
— OR RI, ven-rdl 10 giugno. San­
ta Margherita (161-2M). Il solo 
sorge alle ore 4.3G e tramonta 
alle ore 20.9. 
— Bollettino meteorologica: Tem­
peratura di ieri: min. 13,7 max. 38 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— RADIO - Frograaasaa naxtama-
le - IT: orchestra Segurlni; 21: 
concerto Wolf Ferrari . Seeomd* 
programma - 17: concerto di mu­
sica operistica; 1 9 » : intermezzo 
— Terzo prograauM - 30.15: con­
certo di ogni sera 
— TV . 21M: « Tredici a tavola ». 
— TF.ATRI - « f»on e vero ma ci 
credo » alle Arti. 
— CIXEMA - «Rapina del s e c o l o 
Ambra Jovinelli. « Squadra inve­
stigativa > Volturno. Astoria. 
Delle Vittorie. « Allegro squadro­
ne » Flora. « Luci della cittì > 
Lux. e L'arte di arrangiarsi » A-
niene. Impero, Preneste. « L'età 
della violenza » Ariston. Quirinet-
ta. Rivoli, e Madame du Barry » 
^bccelsior. Flaminio. € Umberto 
D * Galleria. < Senso > Manzoni. 
«Strabilianti imprese di Fiuto 
Pippo e Paperino» Palestrina. 
Vittoria. « Notte senza fine » Sa­
la Umberto. « Le t acanze del si­
gnor Huid» Sala Vignali «La fi. 
ne*tra sul cortile •* Trevi 
CONFERENZE 
— Ore la al Palazzo Braaracrio 
(via Merulana 2*9) il dott. Al ­
berto Giugignino. vice presiden­
te 4aUlstltato Itafawr par a Ma» 

dio Oriente, parlerà *u: « La con­
cezione dell'oltretomba e le ter­
racotte funerarie della Cina an­
tica. Dalla dinas'ia Chou alla di­
nastia Ming ». 
— Associazione di cattura Teren­
zio Varrone. Domenica alle ore 
lti.30 il prof. Luigi Tombolìni 
illustrerà le Terme di Caracaila 
ed il mitreo. Appuntamento al-
ringresjo. 
CONCORSI 
— Il Comune ba bandito un con­
corso pubblico per esami a un­
dici posti di aiuto segretario di 
ragioneria < gruppo A gr. X) . 
Termine di scadenza per la pre­
sentartene delle domande: 30 lu­
glio 1S43. ore U. P*r tutte le in­
formazioni rivolgerci alia riparti­
zione I - Personale - del Comune. 
V A R I E 
— Per rCnlversita popolare ro­
mana. in collaborazione con il 
Crai Aerconsutica. oggi alle ore 
lK.3n in piazza Esedra 56. l'av­
vocato Giovanni Rcgard dirigerà 
la nuova rubrica: « Brevi inter­
viste ». con la partecipazione del­
l'attore Annibale Xinchl. del mae­
stro Pietro Argento, del poeta 
Nicola Clienti, del l 'aw. Giorgio 
Anserinl e del comico Alfredo 
Bambi. Ingresso libero. 
— Società Amiri di Castel S. An­
gelo. A rettifica del precedente 
avviso si comunica c*ie, prr cir­
costante impreviste, la visita al 
Museo di Villa Giulia, è riman­
data a domenica 19 giugno alle 
ora 10. 

Fluviale (Franza); Ponto Mil-
vio (Franossohalli); Porta Mag­
giora (F. Coppa); Prenastino 
(Dì Nunzio); Ponto Mammolo 
(Passigli); Portonaoelo (F. D'O­
nofrio); Portu«nsa (PicohottI); 
Primavallo (Micucci); Quar-
tiooiolo (Della Seta); Quadra­
r e Salario (Ciofi); Trion­
falo (M. Michetti); Tuseolano 
(L. Da Angclis); S. Lorenzo 
(Votar*); S Paolo (Onesti); 
Testaoeio, Trastevere (S. Bai-
simelli); S. Basilio (Marra); 
Tiburtlno (C. Rossi); Trullo 
(Paniccio); Tor Sapienza (Fu­
sco); Travi Colonna (Lìmiti ) ; 
Vosoovio (De Rossi); Vallo Au­
ralia (Massa); Val Melaina 
(D'Angelo); Villa Certosa (Di 
Tommaso); V. Brada (P; 
f ini ) . 

K A O i o r> i v 
PROGRAMMA NAZIONA­

LE — 7, 8. 13. 14, 20.30. 23.15 
Giornali radio. 7 Musiche del 
mattino. 8,15 Gino Conte e 
la sua orchestra. 11 Luna di 
mleie. 11,45 Musica da ca­
mera. 12,15 Orchestra diretta 
da Guido Cergoli. 13.15 Al­
bum musicale. 16,45 Lezione 
di lingua inglese. 17 Nello 
Segurinl e Ja sua orchestra. 
17,45 Concerto del flautista 
Salvatore Patti, del violini­
sta Cesare Ferraresi e del 
violista Rinaldo Tosatti. 18.15 
ChiUrra romana. 18,30 Uni­
versità Guglielmo Marconi. 
18,45 Orchestra napoletana 
diretta da Luigi Vinci. 1U.15 
Gente di teatro. 20 Orche­
stra diretta da Arturo Strap­
pili!. Giugno Radio TV 1055. 
21 Concerto sinfonico. 22.45 
Canzoni Italiane. 24 Ultime 
notizie. 

SECONDO PROGRAMMA 
— 13,30. 15, 18, 20: Giorna­
le n»dto. 9 II buongiorno. 

9.30 Le canzoni della pista 
di lancio. 11 Aria d'estate. 
13 Dischi volanti. 13,4o 'Na 
voce/na chitarra e 'o poco 
'e luna. 14 I classici della 
musica leggera (negli inter­
valli comunicati commer­
ciali). 14.30 Cerai una volta... 
15,10 Orchestre dirette da 
Eros Scioriili e Gianni Fcr-
rìo. 16 «Pomeriggio in ca­
sa»: Terza pagina. 17 Con­
certo di musica operistica. 
18 Giornale radio - Un tre­
no s'è fermato a Poggio A-
meno _ Ballate con noi. 
19,30 Orchestra diretta da 
Carlo Savina. 20,30 Orche­

stra della canzone diretta 
da Angelini. 21 Occhio ma­
gico. 22.15 Jula De Palma. 
22.30 Parliamone insieme. 23 
Orchestra diretta da Fran­
cesco Ferrari. 

TORZO PROGRAMMA — 
19 Mario Castelnuovo - Te­
desco. 19,30 La R&sscgna. 
20 L'Indicatore economico. 
20.15 Concerto di ogni sera. 
21 II Giornale dei Terzo. 
21.20 II teatro di T. S. Eliot 
< Cocktail party. 

TV — 17.30 Musei d'Italia. 
18: Il bravo di Venezia 
(fiim). 20.30 Telegiornale. 
21.05 Tredici a tavola. 

f l i m i f i l l l l l l l H I I M I I I M I I I I I I I I I t l I 

CINODROMO RONDINELLA 
Questa sera a l le ore 21 r iu­

nione corse di levrieri a oar-
zialo beneficio C-R-I. 

VMSkTATE LA 

FIERA DI ROMA 
CHIUSURA DOMEXICA 12 GIUGNO 

PREMI AI VISITATORI 

Da TERMINI con la Metropolitana o con rantobus 93. da SAN 
SILVESTRO con la linea spedale G. dal PIAZZALE FLA­

MINIO con la R, si raggiane* la Fiera tu pochi mfnoti 

N HflU DEH «AUGIA 
ORGANIZZATA DA 

i r \ A I C O 
a San Silvestro 

SCONTO eccezionale del 

su tutti gli articoli di VALIGERIA 
PELLETTERIA, BORSE, BORSETTE 

VISI TAT E C I ! 
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OTTIMO SUCCESSO D E L L A RIUMIOflE P U G I L I S T I C A AL FORO ITALICO 

Cavicchi liquida Fanslau per K. 0. 
e Festucci supera Laurent ai punti 

Cerasanì e Dal Piaz vittoriosi prima del limite su Bich ot e Pasek - Discutibile la vittoria di Calcaterra su Sarti 

TANSLAU al tappeto.- tenterà di rialzarsi ma sarà troppo tardi 

D a v a n t i ad u n pubbl i co di 
eccezione (circa decimila 
ipettatori) il c a m p i o n e d'Italia 
dei pesi massimi Franco Ca­
vicchi ha fatta onore al p r o ­
n o s t i c o che lo t 'oleua netto 
v i n c i t o r e &ul tedesco Fan­
slau. Franco ha vinto alla sua 
maniera forte, spicciativa, li­
quidando il rii>a!e p e r K.O. 
in meno di due riprese. Non 
erano, infatti, trascorsi anco­
ra c inque minuti dall'inizio 
del combattimento quando 
> Cesco » raggiungeva l'niJt'er-
sar;o con ini efficace croschrt 
sinistro alla mascel ln spe­
d e n d o l o al tanpeto per il 
conto totale. Combattimento 
breve, brevissimo, d u n q u e , 
che non ha permesso ni t i / o ­
si accorsi al « Foro » dì poter 
apprezzare l'ottimo comples­
so tecnico di cui è in possa­

li dettaglio 
PCSI I.EGCr.UI: Calratorra 

(itnnia) batte Sarti ai punti in 6 
riprese. 

PESI MEDI: m i Piaz. (Homi) 
batte Pasek (l'arisi) per inter-
\ento medico alla 1. ripresa. 

PESI PIUMA: rorasani (Ro­
ma) batte Bichnt (Parisi) per 
K.O. all"8. ripresa. 

PESI MEDI: Festucci (Roma) 
KIJ. -;3.300 b. Laurent (Parigi) 
al punti in 10 riprese. 

PKS1 MASSIMI: Cavicchi (Bo­
logna) kg. 9i,20o b. Fanslau (Ger_ 
mania) kg- 90.700 per K.O. al 
2 round. 

so i l campione di Pieve di 
Cento, ed a quest'ultimo dì 
sostenere — come voleva — 
un buon collaudo in vista del 
difficile incontro che fra 10 
giorni dovrà sostenere a Bo­
logna con l'altro tedesco 
Neuhaus per il titolo europeo. 

Tuttavia nei pochi m inut i 
che è durata la lotta si è po­
tuto vedere un Cavicchi mo­
bile sulle gambe, forse pili di 
itti p e s o med io , ue loce e m i ­
c id ia l e co lpi tore e buon tat­
tico. P a r t i c o l a r m e n t e a p p r e s -
cani l i i suoi s inistr i d ' incon­
tro. 

L ' a t t a c c o di C a v i c c h i 

Al suono del gong che dà 
tn ic io allo scontro i due av­
versari si portano al centro 
del ring s tud iandos i per q u a l ­
c h e istante; quindi il tedesco 
parte all'attacco con un leg­
gero sinistro che Cavicchi 
evita con un rapido sposta­
mento laterale. F a n s l a u i n s i ­
s t e c o i il suo molesto sini­
stro riuscendo un paio di 
volte a toccare il campione 
il quale pare non prendere 
tronpo sul serio le bellicose 
in tenz ion i del tedesco. Verso 
lo scadere della ripresa Ca­
vicchi colpisce Fanslau con 
un leqqero sinistro al naso 
che prende a sanguinare. 

X*V.a seconda ripresa il 
primo ad entrale in azione e 
Vitaliano ma Fanslau lo ar­
resta con vn s in i s tro d*''n-
contro La lotti va man ma­
no nccH'Jrn'fos 5 - Fanstfan 
pa<-*a al contrattacco ma i' 
sirisiro in Tinca del nostro 
cammone non oli permette d : 

n r r i c i m r - i troppo. E' poi In 
voìta dì Cavicchi a •nrcnder" 
,":,":~''"*:t"r!' T<1 rl'a r-:cynp r o n 

è travolgente ma basta per 
concludere il combattimento 
in s u o favore: breue scam­
bio di colpi a med ia d i s r a n ­
ca poi il crochet s inistro di 
Cavicchi si abbat te sulla ma­
scella de l tedesco c h e si a c ­
cascia al tappeto. E' la fine. 

Brevi applaus i al l ' indirizzo 
del vincitore e qualche i ron i ­
co c o m m e n t o sul la fragilità 
del tedesco. 

Decìso Festucci 
JVelt'- sotfoclott » del la se­

rata Franco Festucci ha con­
quistata una netta vittoria 
sul francese Mikcy Laurent, 
rivelatosi un combattente ge­
neroso ed esperto. Ieri sera 
Festucci ha disputato vera­
mente un'ottima provo; si è 
battuto con coraggio decisio­
ne cercando più v o l t e dt con­
cludere prima del l imi te la 
lotta e se non vi è riuscito 
lo si deve principalmente al­
la grande qual ità dì assorbi­
mento del francese, che è 
giunto a l la fine del combatti­
mento col il volto sangui­
nante e t rabal lante su l le 
gambe. 

Nella pr ima ripresa F e s t u c ­
ci colpibce ripetutamente il 
francese con ornici al fegato 
e destri alla mascella, mu po­
co p r i m a del suono de l gong 
è costretto ad accusare un 
preciso destro al mento. 

Nei successivi cinque round 
i due pug i l i si scambiano ri­
petutamente violenti colpi a 
media distanza; l'iniziativa è 
prevalentemente del francese, 
nia è Festucci a « raccimola-
re » il maggior numero di 
punti in virtù della sua mag­
giore potenza e precisione. 
Entusiasmanti le ultime ri­
prese del combattimento: il 
francese si getta generosa­
mente nella lotta nel tentati­
vo di rimontare lo svantag­
gio, ma per lui non c'è nien­
te da fare che Festucci con-
trobbattc con calma ogni sua 
azione colpendolo diverse 
volte con efficaci destr i al 
viso e sinistri al fegato. Nel­
la settima e nona ripresa la 
lotta è particolarmente vio­
lenta e tutti e due i pugi l i 
accusano qualche buon col­
po ma particolarmente il 
francese che al nono tempo 
sotto l ' infuriare de i co lp i del 
romano, scatenata all'attacco, 
inizia a vac i l lare d a n d o la 
i m p r e s s i o n e di cadere da un 
istante a l l 'a l tro; il suo vo l to 
é coperto di sangue e le sue 
idee evidentemente un po' 
annebbiate, ma egli res iste 
carngaiosamentc e neqli ul­
timi istanti del round trova 
la forza di rngire e mettere 
a scpno un bel destro die 
i.cuoie FP-ÌUCCÌ 

Combattuta anche la deci­
ma ed uliitra rinresa nel 
^'•r.io dc' in anale i dw mtgi-
'.i si iwn"anar>o più ralle in 
'•'o'rnfi corvo a c o n o . 

Correrai ha battuto i' o i o -
rrcn<' B<chn' ner K O r '"of fa -
" i rirtresn Discreta la tirava 
'orbita daVpT r i n i n i n i ? di 
l'alia avrhe sa da lui ri si 
n*f /-Tifjrvr rvtalcnsiria di TV»"' 
r - ' f f f r f i jnpnjp jj hiinn Al-

'7 -^ tr *^ri':nr'ri n Tisrn'jTp Ita 

po' il peso dell'etti non più 
troppo giovane e dei nume 
rosi c o m b a t t i m e n t i sos tenut i . 
Con questo pero, i n t e n d i a m o ­
ci, non v o g l i a m o s m i n u i r e la 
sua v i t tor ia , una vittoria ben 
meri tata a n c h e se l ' avversa ­
rio n o n ha mostrato n i e n t e 
più c h e una buona d i fe sa . 

I colpi più duri Cerasanì 
li ha mess i a s e g n o « c i c o r ­
so de l la quinta, sesta, s e t t i ­
ma ed ottava r ipresa a l l o r ­
ché ha scosso Bichot con gan­
ci al fenato e destri al men­
to, colpi che in altri tempi 
avrebbero sicuramente m e s s o 
al tappeto il pugile costretto 
ad incassar l i . Ma oggi Cera-
sani non porta p iù i suoi 
colpi con la mic id ia le p o t e n ­
za di qualche anno fa. Il col­
po che ha mandato Bichot a 
dormire » sulla seconda cor­

da è stato un bel destro alla 
mascella dovoiato da un 
hook al corpo. 

Dal Piaz in gran forma 
Senza storia l'incontro dì 

rivincita fra Pasek e Dal Piaz. 
L'ital iano, des ideroso d i ri­
farsi della sconfitta subita a 
Tor ino , al « via » è scattato 
subito all'attacco ed lia col­
pito con due precis i crochet . 
sinistro e destro, Pasek al 
m e n t o tunto da farlo v i s i b i l ­
m e n t e vac i f lanto . Tuttavia il 
f r a n c o - p o l a c c o r ipart iva al­
l'attacco, impegnando Dal 
Piaz in un serrato corpo a 
corpo nel corso del quale i 
due atleti si scontravano con 
la testa: aveva la peggio Pa­
sek che riportava una grossa 
ferita all'arco sopracc ig l iare 
destro tanto da costringere 
l'arbitro a chiamare il medi­
co di servizio il qua l e o r d i ­
n a v a la sospensione de l l ' in ­
contro . P e c c a t o che il m a t c h 
abbia avuto una cosi affret-

Tennis 
La squadra «azzurra* di Cop­

pa I>a\Is affronterà da ocei a 
Copenaghen la rappresentativa 
danese nell'Incontro per 11 se­
condo turno della Zona fcu-
ropea. 

Ecco il programma desti In­
contri: 

Or.ni: Oardini-Nielsen: Mer­
lo-Ulrich. 

"OMAN! avrà luo;o il dop­
pio: le formazioni non sono 
stite ancora comunicate. 

DOMENICA 12: Nielsrn-Mer-
lo. l'Irlrh-Oardinl. 

Pallanuoto 
La nazionale italiana di pal­

lanuoto è partita ieri mattina 
•n aereo r>er Mosca dove parte­
ciperà al torneo internazionale. 

Motociclismo 
TORINO. 9 — Lorenzetti so 

Guzzi ba vinto la cara inter-
narlonile classe 250 del t-rnfeo 
motociclistico m Michele Pesce » 
disputato osci a Torino sul 
circuito di Pia 77» d'Anni. 

tata conclusione che ieri sera 
Dal Piaz era in grande for­
ma ad avrebbe potuto con­
quistare uno ben più onore­
vole vittoria. 

Un ottimo combattimento 
hanno disputato i due pesi 
leggeri Calcaterra e Sarti; la 
vittoria è stata assegnata al 
romano, ma il verdetto a no­
stro parere non è dei più 
giusti. 21 combattimento è sta­
to abbastanza equilibrato ed 
un risultato di parità avreb­
be certamente meglio rispec­
chiato il valore del due con­
tendenti. Calcaterra colpito 
nella terza ripresa da un de­
stro al mento è andato al tap­
peto; si rialzava subito pronto 
a riprendere il combattimen­
to. ma l'arbitro lo invitava 
ad attendere il conto del­
l'i.- otto ». Nella quarta ripresa 
Calcaterra si gettava all'at­
tacco per rimontare lo svan­
taggio e vi riusciva in parte 
mettendo a segno alcuni buo­
ni colpì. Nella quinta e nella 
sesta ripresa il romano con­
tinuava a mantenere l'inizia­
tiva ma Sarti si difendeva 
bene contrabbattendo effica­
cemente le azioni dell'avver­
sario. 

FNIUCO VENTURI 

OLI SPETTACOlLiI 
1 <f 

TEATRI 
« Il Cid » 

al Teatro dei Satiri 
Martedì alle 21,15 la compagnia 

del Teatro Popolare diretta da 
Luigi Montanari darà la urlma 
del capolavoro del Teatro Classi­
co Francese «Il Cid» di Pierre 
Cornell!*. ' con: Stella Abano. 
Anna Brandimarte, Carlo Nlnchl. 
Enrica Maria Salerno. Gaetano 
Verna ecc. Regia di Lucio Cliia-
varelil. 

Una fase dell'Incontro FrSTUCCI - LAURENT: il francese, 
schivato un colpo del romano tenta di colpirlo al corpo 

I CAMPIONATI EUROPEI DI BASKET 

Gli "azzurri., sconfini 
da» Ungheria (75-58) 
Vittoriose Polonia, Bulgaria, Svizzera, Tur-
chia, Cecoslovacchia, Romania e Jugoslavia 

BUDAPEST, ti. — Agli * euro-
poi > di basket gli azzurri, come 
voleva il pronostico, tono stati 
stasera sconiitti dall'Ungheria ocr 
75 a 53 II confronto che si ore-
M.'nta\a come l'incontro urmci-
pule della seconda giornata non 
lia deluso l'asuettativa e il nu­
meroso pubblico presente ni «NCD 
Stddion > non ha lesinato eli ap­
plausi nel corso dell'avvincente e 
serrata gara. 

GII italiani hanno un inizio ve­
locissimo e si portano in vantac­
elo per 6-2 ma ben presto ali un­
gheresi. incitati rial loro pubblico 
raddrizzano la situazione, soprat­
tutto per merito di Calem. e pas­
sano a condurre per 9-6. Progres­
sivamente il vantaggio deg) un­
gheresi aumenta fino a raggiun­
gere 12 punti (2S-1C) al Iti. n.'nu­
lo. allorché dalla squadra Halli-
na esce Macoratti per cinque fal­
li perdonali. Gli azzurri compio­
no a questo punto un non Leve 
sforzo e riescono a chiudere 11 
tempo distaccati di 8 uuiiti: 32-24, 

Immediatamente all'inizio della 
ripresa, l'allenatore italiano de­
ve fare a meno di un altro ele­
mento. Gamba. Il quale cade ma­
lamente. si produce una fotte 
contusione alla caviglia destra e 
deve uscire dal campo 

La squadra italiana appare un 
DO' scossa e gli ungheresi impon­
gono in questa 3cc?"da r - « I 
proprio gioco: 45-30 al cesto mi­
nuto. 53-37 al decimo, e. Infine. 
5-58 
Partita, in conclusione un no* 

sfortunata per Kit italiani. 1 qua­
li hanno tuttavia opposto una te­
nace e valorosa resistenza ri for­
tissimi ungheresi. 

Pur con la sconfitta del resto 
prevista, contro i magiari, la 
squadra italiana ha alte oroba*)l-
htà di qualificarsi ncr il girone 
f.mle. Solo un insuccesso degli 
ungheresi contro i turchi, che 
*ulla carta anpare escludo, oo-
trehbe infatti concorrere a favo­
rire la squadra azzurra. 

Negli aitrLincontri si sono avu­
te le vittorie dei nolacchl. che 
tono la grande rlvela7ione di nue-
«to torneo «nidi ìnclcsi. lei t-e-
«v-Movacrhl sui danesi. •*«•! tur­
chi sui finlandes1 dei liul?ari sul 
tcleschi. degli svizzeri sui lus-
'Tn'rirchrri del rumeni sueli 
-vcfVci e degli jugoslavi «tigli 
austriaci. 

Ecco 1 risultati: 
GIRONE A: Polonia batte In­

ghilterra 140 a 44 (65 a 31 >. Jn-
eo<!avla b. Austria ( t a l i (37-35) 

nmON'B B: Ungheria batte I-
taha 75 a 58 <32-24). Tnrcnla bau 
te Finlandia 32 a 66 (37-22). 

GIRONE C: Svinerà b*tt«» Lns-
vmhnri>« 73 a 5» (34-13). R o n u -
nia h Svrzla SS a 52 (45-27) 

MRONF. I>: Bilicarla batte 
GrrmanU 97 a 54 (41 a ?4). Ce-
<-ri*IovarrhU batte Danimarca 
">•» a 2» MIMO). 

A Bora il Premio Amene 
Il milionario premio Amene che 

figurava al centro della riunione 
di trotto di Ieri sera a Villa Glo­
ri, e stato vinto da Uora 

Ecco 1 risultati: 
Premio Ponte Salarlo: 1) Jan­

na: 2) Anafcsto; 3 Calendina; 
tot. vlnc 29. piaz*. 1 10 12, ncc. 40. 

Premio Te verone: 1) Liston: 2) 
Blum; tot. vlnc. 22. ptazz. 17 23, 
acc. 48. 

Premio Val Melaina: 1) Arbio-
ne: 2) Nerone: tot. \ inc . 60, 

piazr. 30 24, acc. D8. 
Premio Prateria: 1) Zante; 2) 

Vorace: 3) Makako; tot. vlnc 16. 
plazz. 13 17 24. acc. 29. 

Premio Ponte Tazio: 1) Aml-
ka; 2) Macuba: 3) Itngia; tot. 
vinc. 16, plaz7 13 17 18. acc. 65. 

Premio Anieno: 1) Bora; 2) Zi­
bellino; tot. \ inc. 57. piazz. 13 12, 
acc. 20. 

INDIPENDENTI 

Vittoria di Benedetti • 
nel « Premio Industria » 

MESSINA, fi — Uenedettl ha 
fatto onore al pronostico del­
la vietila, tattllando \lnpltoro 
il traguardo del Ciro di No­
vara di Sicilia (fì.P. Industria 
e Commercio), ter/a piota 
del . campionato Italiano Indi­
pendenti e 

Benedetti, dopo avere ribat­
tuto tutti eli attacchi nella 
prima patte della gara e con­
quistato Il G.P. della Monta­
gna sul Passo dei Mandraxzl. 
è scappato con Bcrtoglio a 
20 Km. dal traguardo .sul qua­
le in volata si e imposto al 
compagno di squadra e d'av­
ventura. 

Uenedettl, ron la vittoria 
odierna, ha ulteriormente raf­
forzato la sua posizione nella 
classifica del raniplonato ita­
liano di categoria. 

Ecco l'ordine di arrivo: 
1) RINO BENEDETTI elio 

copre 1 km. 20S del percorso 
In ore 6.18'23", alla media di 
km. 32,979; 2) B ertogllo s.L; 
3) MIcheloni a 6'35"; 4) Ilonl; 
5) Rivola; 8) Vitali; 7) Patti; 
8) Pecoraro; 9) IH Flore; 10) 
Zampterl; 11) a pari merito: 
Mondello, Chlacchero, Accor­
di, Clapinl 15) Ferlenghl; Ifi) 
Bonocore; 17) Tncnaclnl; 18) 
Traina; 19) Rezzi, tnttl con 41 
tempo di Mlchelon; 20) Mlcall 
a IP25*». 

1/ATTIVITÀ' DELLE DUE ROMANE 

La Lazio senza Vivolo 
domenica a Trieste 
Rientrerà però Sentimenti V - Forse Pan-
clollìni non giocherà contro il Catania 
Per l'incontro di domenica col 

Catania la Iloma dovrà fare an­
cora a meno di Pandollim il 
quale non sembra abbia riacqui­
stato la su>i piena efficienza fisica; 
Carver sarà cosi costretto a so­
stituirlo con Celio o Cavazzuli 
Inoltre dorrebbe fare 11 suo rien­
tro Ebani 

Il più probabile schieramento 
giallorosso dovrebbe essere qu ndi 
li seguente: .Moro (malgrado l'In­
cidente stradale risoltosi senza 
conseguenze). Stucchi. Cirdareili. 
Losi (Elioni); Bortoletto, Giuliano: 
Ghipgia. Celio (Cavazzuti) Galli. 
Venturi. N'yeis 

• * • 
A Trieste la Lazio scenderà in 

campo forse priva di Vivalo che 
lamenta un leggero stiramento 
Inguinale Però a bilanciare l'as­
senza di Vi volo si avrà il rlen'ro 
di Sentimenti V. per cui i laziali 
(che partiranno domani mattinai 
dovrebbero scendere —J\ campo 
triestino per l'i:lUroa pa.tita ester­
na dell'annata nella seguente 
formazione: Zibetti. Antonazzi, 
Giovannino Pi Veroll: Sentimen­
ti V. Safsi. Burini Lofgren. Bie-
de«en. B> nsen. Fontane*! 

Circa l'ingaggio da parte della 
Lazio del brasiliano Tozzi si ap­
prende che 11 giocatore giungerà 
a Roma 11 primo luglio in quanto 
la federazione brasiliana non gli 
potrà concedere il « nulla osta » 
prima di detta data. 

• • • 
Negli incontri amichevoli di 

Ieri i rincalzi giallorossi hanno 
battuto il Sublaco per 7-0 e la 
Lazio ha superato il Tivoli per 
2-1 Per i giallorossi hanno se­
gnato nel primo tempo Boccari-
ni (23* e 40") e nella ripresa 
Cimpanclli (9»), Sandri (20f e 31'). 
Santopadre (25*). Bctello (44'); 
per la Lazio ha segnato Fo,-la­
nosi (7* e 37») mentre per il Ti­
voli ha realizzato Adornnto 

ARTI (tei. 485.530): Oggi aUe ore 
21, 4L replica del divertentis­
simi tre atti « Non ò vero... ma 
ci credo » di P. De Filippo. Do­
mani alle ore 21. Domenica uni­
ca diurna alle ore 17.30. Da lu­
nedi 13 chiusura estiva. 

COMMEDIANTI: Ore 21.15 C.ia 
Stabile del Teatro del Comme­
dianti. « La fiaba di Namù > di 
Rognoni. 

DELLE MUSE: C.ia Barbara-GIz-
zi-Annicelli. Ore 21,13 « Para-
dis Palace » di G. Luongo e 
M. Barriceli!. 

IL MILLIMETRO : Ore 21,15 : 
< L'incanto del cielo » di H. R 
Lenormnnd 

l'I RANDELLO: C.ia stabile. Ore 
21,15 « La fattoria Donneg< 
ger». novità di W. Bellodl. 

QUATTRO FONTANE: Ore 21.15 
Rivista di Martlni-Peranl-Tor-
re-Tortora < Il dente senza giù. 
dillo ». 

SATIRI: Martedì 14 alle ore 21,19 
C la di prosa del teatro popo­
lare: «Il Cid» di Cornellle. 
Regia L. Chlavarelll. 

SISTINA: In allestimento «Que­
sto è il Cinerama ». 

CINEMA-VARIETÀ» 
Alliambra: Yankee Pascià con J 

Chandler e rivista 
Altieri: La banda del tre stati 

con S. Cohramc e rivista 
Ambra-Iovinclll: La rapina del 

secolo con T. Curtis e rivista 
Cristallo: Peccato che sia una 

canaglia con S. Loren e rivista 
« Piccolo teatro della canzone » 

Principe: Il sergente Carver con 
G. Montgomery e rivista 

Venturi Aprile: Cento anni di 
amore con G. Ferzettl e rivista 

Volturno: Squadra investigativa 
con B. Crawford e rivisti 

ARENE 
Colombo: Riposo 
Delle Terrazze: Bill West con J. 

Chandler 
Felix: 11 risveglio del dinosauro 
. con P. Christian 
Flora: Allegro squadrone con A 

Sordi 
Lucciola: Lo sperone nudo con 

J. Stewart 
Luv: Luci della città con C. Cha-

plln 
Pararla (già Ara)t Canzone d'amo­

re con1 M. Fiore 
Pnrtuense: Straniero in patria 

con G. Montgomery 
Taranto: Squadra omicidi con .E 

G. Robinson 
rirlano: Riposo 
Venus: Imminente riapertura 

. CINEMA 
A.B.C.: • Caccia all'uomo nella 

jungla 
Acquarlo: Il visconte di Brage-

lonne con G. Marvhal 
Adriano: La pattuglia Invisibile 

con A. Quinti 
Airone: 11 principe coraggioso con 

J. Mason 
Alba: L'invasore bianco con G 

Madison 
Alcyone: Saadla con C. Wilde 
Ambasciatori: Bastogne. 
Anlene: L'arte di arrangiarsi con 

A. Sordi 
Apollo: Riccardo cuor di leone 

con R. Harrison 
Appio: Hanno rubato un tram 

con A. Fabrlzl 
Aquila: L'uomo dal cinque volti 
Archimede: Dominique (Febbre 

d'amore 
Arcobaleno: Traqué. Ore IR 20 22 
Arenula: Le ali del falco 
Artston: L'età della violenza con 

S. Baker. Ore 15.20 17.10 19 
20.60 23.45 

Asteria: Squadra investigativa 
con B. Crawford 

Astra: Bandiera di combattimen­
to con A. Smith 

Atlante: Gli amori di Cleopatra 
con R. Fleming 

attualità: Giovani amanti 
rVtigtistus: La contessa scalza 
Aureo: n mondo è delle donne 

con J. Alllson 
Aurora: Navi senza ritorno con 

J. Derek 
Ausonia: La vergine della valle 

con R. Wagner 
Aventino: Hanno rubato un tram 

con A. Fabrlzl 
Avorio: La moglie celebre con 

L. Joung 
Barberini: Due soldi di felicità 

con M. P. Casillo. Ore 16,30 
18.20 20,20 22.25 

Rellarmlno: L'amore che ci in­
catena con J. Slmmons 

Belle Arti: Riposo 
Bernini: Il principe degli attori 

con J. Derek 
rtolojrna: Saadla con C. Wilde 
f iancacelo: Saadla con C. Wild» 
rapannelle: Riposo 
Canitol: Hanno ucciso VleM con 

J. Craln. Ore 16.35 1P.35 20.25 
22.40. 

Capranlca: Il tesoro sommerso 
con J. Russell. Apertura ore 14 

CapranlcheMa: La ragazza di 
cnmnagna con G. Kelly 

r= stello: Hanno rubato un tram 
con A. Fabrlzl 

Centrale: GII amori di Manon 
Lescaut con F. Intfrtenghl 

Chiesa Nnova: Berretti rossi ccn 
A. Ladd 

Cicogna: Santo disonore 
Cine-Star: La vergine della val­

le con R. Wagner 
Clodlo: Hanno rubato un tram 

con A. Fabrlzl 
Cola di Rienzo: La vergine della 

valle con R. Wagner 
Colombo; Riposo 
Colonna: L'eredità di Fernandel 
Colosseo: Blonda fra le sbarre 
Columbus: Il cammino delle stel­

le con R. Clooney 
Corallo* Attila con S. Loren 
Corso: Sette spose per 7 fratelli 

con J. Powell, Ore W 17.45 » 
22.13 

Crlsogono: I ribelli delta Vandea 
Desìi Sclpioni: Nemico pubblico 

n. 1 con Fernandel • ' , . 
Del Fiorentini: Riposo 
Del Piccoli: Ridolinl e la collana 

della suocera 
Della Valle: La carovana male­

detta 
Delle Maschere: Jungla umana 

con G. Merril 
Delle Terrazze: Bill West con J. 

Chandler 
Delle Vittorie: Squadra investi­

gativa con B. Crawford 
Del Vascello: Hanno rubato un 

tram con A. Fabrlzl 

Oggi a! QUIRINALE 
In 2. visione assoluta 

i VAI minsi 
Diana: Peccato che sia una ca­

naglia \on S. Loren 
Dorla: Vortice con S. Pampanlnl 
Edelweiss: Oltre il Sahara 
Eden: L'amante sconosciuto con 

V. Hefiin 
Esperia: Giungla umana con G. 

Merril 
Espera: Il mondo à delle donne 

con J. Alllson 
Euclide: Riposo 
Europa: Magnifico avventuriero 

con G. Cooper 
Excelslor: Madame du Barry con 

M. Carol 
Farnese: Amore provinciale con 

F. Granger 
Faro: Il conte di Sant'Elmo 
Fiamma: L'eredità della zia di 

America con G. Goctz. Ore 16,15 
18.20 20.10 22.20 

Fiammetta: Give a Girl a Breack 
(teehn.). Ore 17,30 19.4S 22. 

Flaminio: Madame du Barry con 
M. Carol 

Fogliano: Bandiera dt combatti­
mento con A. Smith 

Folgore: Agente federale X-3 con 
V. Mature 

Fontana: Contrabbandieri a Ma­
cao. con T. Curtis 

Galleria: Umberto D. 
Garbatella: Gente di notte con 

G. Peck 
Giovane Trastevere: Ripeso ' 
Giulio Cesare: Pioggia di piombo 

con E. G, Robinson 
Golden: La vergine della valle 

con 'B. Wagner 
Hollywood: Le ragazze di San 

Frediano con R. Podestà 
Imperiale: Braccati dal G-men 

con V. Grey 
Impero: L'arte di arrangiarsi con 

A. Sordi 
Induno: La vergine della valle 
Ionio: Bolide rrsso con T. Curtis 
Iris: Sabrinn con A. Hepburn 
Italia: La contessa scalza con A. 

Gardncr 
La Fenice: La vergine della val­

lo con R. Wagner 
Livorno: Acciaio umano 
Lux: Luci della citta con C. Cha-

plln 
Manzoni: Senso con A. Valli 
Massimo: Peccato che sia una 

canaglia con S. Loren 
Mazzini: Bianco Natale con T). 

Kaye 
Metropolitan: :T1 magnifico av­

venturiero. Ore 16.20 18 20 22,15 
con G. Coper 

Moderno: Braccati dal G.-men 
con V. Grey 

Moderno Saletta: Giovani amanti 
Modernissimo: Sala A: Bandiera 

di combattimento con A. Smith. 
Sala B: Il tesoro del Rio delle 
Amazzoni con F. Lamas. 

Mondlal: Bandiera di combatti­
mento con A. Smith 

Nomentano: Riposo 
Nuovo: Peccato che sia una ca­

naglia con S. Loren 
Novoclne: Una mano nell'ombra 

con B. Palmer 
Odeon: L'eroe della Vandea con 

A. Nazzarl 
Odescalenl: n terrore corre sul­

l'autostrada con O. Foster 
Olympia: Asfalto rosso con B. 

Sullivan 
Orfeo: TI ho visto uccidere con 

G. Sanders 
Orione: Normandia 
Ostiense: San Francisco 
Ottaviano: Rullo di tamburi con 

A. Ladd 
Ottavilta (già S. Pancrazio): Ri­

poso 
Palano: Yankee Pascià con J. 

Chandler 
Palestrina: Le strabilianti Impre­

se di Pltito. Pippo e Paperino 
di Walt Disney 

Parloll: La vergine della valle 
con R. Wagner 

Pax: La famiglia Sullivan 
Planetario: Astronomia 
f iatino: L'amante di Paride con 

R. Beatty 
Piata: Più vivo che morto con 

D. Martin 
Pllnlus: La città del fuorilegge 

con J. Crain 
Preneste: L'a'te di arrangiarsi 

con A. Sordi 
Primavera: La sepolta viva 
Quadraro: Nessuno ha tradito 

ron R. Risso 
Quirinale: I valorosi con Van 

Johnson 

Qulrlnetta: L'età della violenza. '. 
con S. Baker. Ore 16,30 18,10 , 
ft>,10 22.10 (Ingr. cont.) 

Quiriti: Riposo 
Reale: Saadla con C. Wilde <' 

5ey: Quelli della Virginia 
ex: La vergine della vallo con 
R. Wagner 

Rialto: Slnuhe l'egiziano con J. 
Blmmons 

Riposo: Riposo 
Rivoli: L'età della violenza con 

8. 'Baker. Ore 10,30 18,10 20,19 
* 22,10 (Ingr. cont.) 
Roma: I confini del proibito l 

Rubino: Timberjack ccn V, Ral­
ston 

Salario: La prigioniera di Amalfi, 
con L. Vedovelll 

Sala Eritrea: Riposo 
Sala Piemonte: Riposo ' 
Sala Sessorlana: Riposo 
Sala Traspontlna: Riposo 
Sala Umberto: Notti senza fine 

con R. Mltchum 
Sala Vlenoll: Le vacanze del s i­

gnor Hulot • 
Salerno: Il giardino segreto con 

H. Marshall 
Salone Margherita: Aria di Pa­

rigi 
San Felice: Il tesoro del fiume 
Sant'Ippolito; Vita inquieta. 
Savola: Saadla con C. Wilde 
Silver Cine: Il prìncipe coraggio­

so con J. Mason * 
Smeraldo: Settimo velo con J . 

Mason 
Splendore* Il principe studente 

con At Blyth 
Stadlum: L'amante sconosciuto 

con V. Heflln 
Stella: Riposo 
Superclnema: l i tesoro sommerso 

(SuperScope) con J. Russell. 
Ore 16 18.05 20 22.15 

Tirreno: Giungla umana con G. 
Merrill 

Tor Marancla: Riposo 
Trastevere: Riposo 
Trevi: La finestra sul cortile con 

O. Kelly 
Trianon: Missione suicidio con 

T. Curtis 
Trieste: Messaggero del Re 
Tiscolo: Elena paga il debito 
Ulisse: La Tuntca con J. Slm­

mons 
Ulplano: Delitto al microscopio 
Vertano; I sette peccati di papà 

con D. Scala 
Vittoria: Le strabilianti Imprese 

di Pluto. Pippo e Paperino di 
Walt Disney 
RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 

Aventino. Attualità. Alhambra. 
francacelo. Corso, Cristallo. Del­
le Maschere. Due Attori Jonlo 
La Fenice, Modernissimo. OHm-
nla. Orfeo. Principe. Plaza. Pla­
tino, Planetario, Quirinale. Roma. 
Reale. Rubino. Savola, Saletta 
Moderno. Sala Umberto Binerai. 
do. Salone Margherita. Salerno. 
Tiigrnto. TBATRI CON RIDUZIO­
NE FNAL: Delle Muse. Goldoni. 
TI Millimetro Plmnrlplln. Rossini 
i m i l l l H I I M I I M i t l l H i l l l M l l f u t i l i 

PICCOLA PUBBLICITÀ* 
i i rOMMFRCtAl.t i.. ta 
A. ARTIGIANI Capta «vendo 
eamereletto orarmi ecc. arreda­
menti gran lusso . economie), fa­
cilitazioni - Tarsi SS (dirimpetto 
Bnal). 10 

7) OCCASIONI C iS 

ANELLI, bracciali, collane, oro 
dlciottokaratt, selcentoclnquanta-
liregrammo. Fedi, catenine: se l -
centollregrammo. "SCHIAVONE" 
Montebello. 88. 

ANNUNCI SANITARI 

SESSUALI 
di ogni origine. Deficienze eost. 
Frigidità - Senilità - Anomalie 
Accertamenti pre-matrimoniali 

Cure rapida-radicali 
Orario: 9-13; 18-19 _ Fes t 10-11 
Prof. Gr. Uff. DB BERNAKD13 
Spec. Derm. Clin. Roma-Paruri 

Docente Un. St. Med. Roma 
Piazza Indipendenza. S (StaaioMi 

Dottor 
DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cara sclerosante «ella 
VENE VARICOSE 

VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

Vtt COLA M MENZO 152 
Tei. 354.391 . Ore S-2* . Fest. S-13 

DOTTOR f f f D A I f 

ALFREDO S i M i n 
VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLB 
DISFUNZIONI SESSUATI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Popolo) 

TeL «1.929 - ore S-Z* . Fest. 8-13 

Studio 
Medico ESQUILINO 

Cure rapide 
prematrimoniali 

DISFUNZIONI S E S S U A L I 
41 ©cai «rigUM 

LABORATORIO. 
ANALISI M I C R O S . S A f t G U K 
Direte. Dr. F. Calandri Specialista 
Via Carla Albert*. «3 (Stazione) 

STILO I 
VIA DEGLI ORFANI. 82 (Tazza dOro) 

S T I L O G R A F I C H E 
S E R V I Z I D A S C R I T T O I O 
B O R S E D A A V V O C A T O 
l migl ior! pagali a i migl ior i prassi 

Un grani la rnmHR/n di Alessandro link 

(Disegni di G.orgto -JeGaspari). A p p e n d i c e d r l l T n i t à 5 

Edizioni di Cultura Sociale 

2V<">:t di rado m: ern c n " -
pl . ic iuto ammirr-ndo l'abilita 
d>l k a s ^ k h o H a r a m b a i e v 
q u a n d o s m o n t a v a e r i m o n t a ­
v a la m.traqhr.tr.ce. e c o m e 
5-:pe\ a fac i lmente ind iv idua­
re vn punsto . qj*isi fosà^ u n 
rr.cecanico. « Ma ri. a n c h e n o : 
k i ì a k h i d i v e n t e r e m o c o m e i 
russ i u n popo lo dj m e c c a n i -
ri ». — p e n s a v o ta lvo l ta v e ­
d e n d o B a r a m b s i e v . 

E ora Drobabi lmente corre­
v a non lon tano e n o n avi eb ­
b e o«ato cuard^rmi . 

Acco l s i in s i l enz io Queli. 
c>^ tornavano . S a p e \ o c h e 1 
m.c i so ldat i e r a n o r a w z r i 
ones t i . Ora cer to li s c o t t a v a 
la v e r b e n a . - - C o m e sottrarl i 
a q u e s t o m o l e s t o s e n t i m e n t o e 

s a l v i r l i dali ' inf.:m:a? P o t e v o 
dirmi s i curo che u n a l tra v o l ­
ta non sarebbero f u c a t i , c h e 
in s e g u i t o non a v r e b b e r o 
n e p p u r e c a p t o c o m e 3I1 fosse 
caratata u n a \ e r g o é n a s .mi ie? 

C h e fare? 
S o . e g a r e ? Parlare "» Sgri­

dar.:? 
R i s p o n d e t e : c n e d o v e v o 

tare? 

OT.A G I U D I C A T E M I ! 

S e d e v o nilLi m:a r .dc l ta e 
fi - T . O il s':^lo. con la t j s ta 
fra le man: , ecco, cosi (e 
Baur^ian M o m v s c - U l y m i 
mostrò come sedeva), e pen­
savo. 

— E permesso , c o m p a g n o 
comandante? . . . 

A s s e n t i i s e n z a s o l l e v a r e la 
testa. 

Entrò il responsab i l e pol i t i ­
co. il pol i truk del la c o m p a -
an.a mitrag l ier i , G i a l m u k h a -
m e d Bos<;,nnov. 

— A k s a ' n l . — disse p lano 
B c s n . a n o v in l ingua fcasakha. 

A%s.-.k-.l tr. rlott.i lotterà:-
1 e n t e ; i m . f : c a « barba gri­
gia »>. Co=:_ da noi ch iamrr .o 
il p .ù a n z i a n o del la famig l ia . 
.' pr'drc; cc^'i. ta lvo l ta , mi 
c.-v.a-r.n-, a Br.^girnc>v. 

Io guardai B ^ ^ i o n o v . Il 
«T.io to->do \ i c o nonario era 
-Cf-nvn'io. 

— Akiak-r. . . . n e ; bat tagl io-
r e è successa una '-c-a tre-
.T.enda. Il a r s e n t e E a r a m -
~".:"ev si e t irato un co lpo su 
una rranik 

— Bararr.ba.ev? 
— Si. . . 
M. p a r v e c h e mi si cn:udes -

5e ii c u n e in una morsa . Im-
prowisan-r -nte tutto m i fece 
m a l e ; il pet to , il co l lo , il v e n ­
tre. B a ' a m b a l e v era u n ka-
,-r.kho Ci»me m e . un k a s a k h o 
• n ' e rrani abili- ii comnnrlan-

'e di u n a w r d r a mitragl ier i , 
Tiiel'o c h e n o n a v e v o v i s to 
tornare. 

— C h e cosa RU h a i fatto? 
L'hai a m m a z z a t o ? 

— No. . . l 'ho fatto m e d i c a r e 
£ poi. . . 

— E poi? 
— L'ho arrestato e l'ho por-

la to qu i . 
— Dov'è? Fa l lo v e n i r e su-

biv>! 
Ecco qua. . . n e l b a t t a g l i o n e 

e-a . ipparro il vrimo tradito­
re. il pr imo auto le s ion i s ta . E 
chi era? Bnrambaiev! . . . 

Entr > a pa^so lento- A l pri-
.r.o sguardo n o n l o r iconob­
bi . 11 suo v i s o g r i g i a s t r o pa-
*eva eh iacc ia to . I m m o b i l e co-
".-e u n a marcherà . T e n e v a so­
s p e s o il bracc io s in i s tro e il 
ejr ieue fresco f i l trava attra-
vv»rco II garza. Il bracc io d e ­
stro r.bbozzò u n ges to , m a in-
c m t r a n r i o il m i o sguardo . Ba-
rsrrbaiev n o n si r i so l se a fa­
re il sa luto . Il bracc io ricad­
de inerte . 

— Parln . — ordinai . 
— N o n lo s o n e p p u r e io co­

m e h o fatto, c o m p a g n o co­
mandante . . . E ' stata i m a cosa 
di u n momento . . . N o n s o n e p ­
pure io c o m e h o fat to . 

C o n t i n u a v a a r ipetere osti­
nato la £tes»a fra-e . 

— Parla . 
E v i d e r t e m e n t e si a^pettavv 

che lo ingiuriass i ed era sor­
preso de i m i o inv i to . V i so 
n o m o m e n t i i n cu i l e ingiu­
rie n o n s e r v o n o p i ù . 

B a r a m b a i e v d i s s e c h e , fug> Bara—tale» cadde f a f i n a c c h i o . . 

g e n d o n e l l a fores ta , e r a in­
c iampato . era c a d u t o e i l fu­
c i l e a v e v a s p a r a t o . 

— B u g i a r d o ! — , e s c l a m a i . 
— S e i u n v ig l iacco! U n tradi­
tore! Il P a e s e n o n sa c h e far­
s e n e de i r innegat i tuoi pari! 

Guardai l 'orologio . E r a n o 
circa l e tre. 

— T e n e n t e R a k h i m o v ! 
R a k h i m o v era il c a p o d ì 

.stato m a d o r e de l bat tagl io­
ne . B a l z ò sul l 'at tent i . 

— T e n e n t e R a k h i m o v ! Por­
tatemi qui il so ldato B l o k h a . 
Subito. 

— SI. compagno coman­
dante. 

— Fra un'ora e un quarto. 
ille 16 precise, adunata del 
battaglione sul campo vicino 
al margine del bosco— tutti-
Andate! — ordinai a Rakhi­
mov. 

— Che mi farete? Che mi 
farete? — prese a ripetere 
Barambaiev, in fretta come se 
temesse di non fare a tempo. 

— Ti fucilerò dinnanzi al 
battaglione schierato! 

Barambaiev cadde in gi­
nocchio. Le sue mani, quella 
;ntatta e quella bendata, quel­
la coperta di sangue e di ver­
gogna, si protesero verso di 
me. 

— Compagno comandante, 
dirò la verità.-. Compagno co­

mandante. Sono stato io... l'ho 
fatto apposta. 

— In piedi —. dissi io. — 
Cerca di non morire come un 
verme. 

— Perdono! -
— In piedi! 
Si alzò. 
— Ah. Bai ambaiev. Baram­

baiev! —. pronunciò con dol­
cezza Bosgianov. — Che mai 
ti è saltato in mente? 

Per un istante mi parve di 
essere stato io a pronunciare 
quelle parole: come se dal 
petto si fosse sprigionato il 
sentimento al quale avevo 
imposto di tacere. 

— Non ci ho pensato— —. 
mormorava Barambaiev. — 
Non ci ho pensato neopure un 
istante... Non so neppure co­
me ho fatto.-

Si aggrappava a quella fra­
se come un naufrago ad una 
trave. 

— Non mentire. Baram­
baiev! — disse Boagianov. — 
Di la verità al comandante. 

— E' la verità, è la verità-
Poi ho visto il sangue e mi 
sono reso conto di tutto. Per­
chè l*ho fatto? M'ha tentato 
il diavolo... Non fucilatemi! 
Perdono, compagno coman­
dante! 

Forse In quel momento ef-
feUivamente egli diceva la 
venti, forse gli era successo 

proprio come diceva: un an­
nebbiamento della lagione. 
una di quelle catastrofi dello 
animo invaso dal terrore. 

Io dissi a Bosgianov: 
— Blokha Io sostituirà co­

me capo squadra. £ la sua 
stessa squadra, gli uomini con 
cui viveva e che ha abbando­
nato, lo fucileranno davanti 
al battaglione. -

Bosgianov si curvò sa di 
me e sussurrò; 

— Aksakal, ma ne abbiamo 
il diritto? 

— Sì —. dissi io. —- Ne ri­
sponderò di fronte a chiun­
que. ma fra un'ora farò ese­
guire ciò che ho detto. E TOÌ 
preparate il rapporto. 

Trafelato entrò di corsa II 
soldato Blokha. Arricciando 
il naso, corrugando 1 soprac­
cigli chiari, appena segnati, 
si presentò fa una forma non 
del tutto regolamentare. 

— Sai perchè ti ho fatte 
chiamare? — domandai io. 

— No. compagno coman­
dante. 

— Guarda questo qua.. Io 
conosci? 

E gli mostrai Barambaìer. 
— Ah. tu!^ — disse Blok­

ha. Nella sua voce Ttauonaro-
no pietà e disprezzo. — Brut­
to ceffo sei diventato! 

fCoarfrua} 
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ÙLTIME U n i t à NOTIZIE 
AMMONENDO CONTRO OGNI MANOVRA DILATORIA 

lo stampo di Borni solectto 
il viaggio di Adenauer o Mosco 

/ / cancelliere sostiene, in una intervista ad un'agenzia americana, 
la necessità di avviare prima delle conversazioni preparatorie 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 9. — Il cancel­
liere Adenauer ha dichiarato 
oggi.* in una intervista con­
cessa all'inviato speciale di 
una agenzia di stampa statu­
nitense, di essere favorevole 
a negoziati con l'URSS « al 
massimo livello », ma, egli 
lia pioseguito, « non &1 può 
giungere subito ad una con­
ferenza » con i sovietici, es­
sendo necessario chiarire pri­
ma dell'incontro « alcune 
questioni preliminari » Eolle-
vate dalla nota dell'altro gior­
no. Questo scambio di idee 
dovrebbe essere condotto a 
Parigi da funzionari dell'am­
basciata sovietica e tedesco-
occidentale. 

La radio di Berlino ovest 
ha sostenuto questa sera che 
conversazioni preliminari a-
viebbero già avuto inizio nel 
pomeriggio, ma la notizia non 
lia trovato alcuna conferma 
negli ambienti ufficiali. La 
stessa emittente ha anche pre­
cisato che « questo esame du­
rerà diverse settimane », ren­
dendo così evidente l'inten­
zione del cancelliere di gua­
dagnare tempo fino alla fine 
di luglio. 

A Bonn si afferma che Ade­
nauer vuole attendere i ri­
sultati della conferenza" di 
Ginevra, ma nei circoli del­
l'opposizione si fa osservare 
questa sera che il cancelliere 
vuole piuttosto attendere, con 
tutta probabilità, il varo del­
le leggi militari da parte del 
Bundestag, nella illusione che 
stamane un editoriale del 
Neucs Deutschland definiva 
hstupida e provocatoria», di 
poter trattare a Moscn par­
tendo da « posizioni di forza», 

E' tuttavia da notare che 
il cancelliere non ha oggi la 
possibilità di opporre un sa­
botaggio aperto all'invito so­
vietico. Egli può soltanto cer­
care di creare difficoltà di 
carattere marginale. 

Se Adenauer adottasse un 
atteggiamento apertamente 
negativo, provocherebbe in­
fatti una crisi politica cento 
volte più profonda di quella 
determinata nel gennaio e 
nel febbraio dalla campagna 
contro il riarmo lanciata a 
Francoforte sul Meno. Allo­
ra, come si ricorderà, egli 
aveva di fronte soltanto i so-
ciademocratici. i comunisti. 
i" sindacati e una parte auto­
revole dei dirigenti della chie­
sa evangelica. Questa volta, 
invece, dovrebbe fare i conti 
con i soli alleati, cominciando 
dal partito liberale per fini­
re a quei circoli della grande 
industria e della finanza che 
hanno reagito alla nota sovie­
tica con un improvviso e sen­
sibile aumento delle quota­
zioni di borsa. 

E' significativo che dhver-

cidentale sostengano, come lo 
Hamburger Morgenpost, la 
Inopportunità di un atteggia­
mento dilatorio. Adenauer, 
scrive ad esempio quel gior­
nale, dovrebbe recarsi a Mo­
sca prima ancora di compiere 
il viaggio a Washington, 

La stampa della Gei mania 
democratica saluta dal canto 
suo unanime la nota sovie­
tica al governo di Bonn. 
« Tutta la Germania — scri­
ve l'organo del S.EJ3. — si 
attende che la Repubblica fé. 
derale di Bonn accolga una­
nime la proposta sovietica e 
si incammini sulla via di 
una politica estem indipen­
dente guidata solo dall'inte­
resse nazionale, che assicu­
rerebbe alla Germania la pa­
ce e la riunificazlone ». 

Il Taeglichc Rundschau af­
ferma che la nota è di emi­
nente importanza politica per 
tutto il popolo tedesco, e pei 
la soluzione del problema 
della Germania e sottolinea 
che la normalizzazione del 
rapporti tra il governo di 
Bonn e l'Unione sovietica 
porterebbe ad un gigantesco 
aumento del commercio del­
la Germania occidentale. 

Alle preoccupazioni mani­
festate da alcuni per le con­
seguenze di un riconoscimen­
to, da parte sovietica, di am­
bedue gli Stati esistenti at­
tualmente in Gei-mania, ri­
sponde con molta chiarezza 
la National Zeitung, organo 
del partito nazional-democra-
tico della RDT. in un arti­
colo che si ritiene ispirato di­
rettamente dal ministro degli 
esteri Bolz. 

« La presenza a Mosca di 
due ambasciatori tedeschi sa­
rebbe da prendersi molto me­
no tragicamente che non la 
creazione di due eserciti te­
deschi » scrive il giornale, il 
quale tocca poi il fondo del­
la questione quando osserva 
che l'obbiettivo dell'iniziativa 
sovietica « non è in alcun 
modo una coesistenza delle 
due parti della Germania, ma 
un loro Tiawvcinumento in 
vista dell'unificazione ». 

Da questo minto di vista, 
e finché Bonn continua a re­
spingere la via dei negoziati 
diretti fra delegati di Berli­
no e di Bonn, anche la con­
temporanea presenza di rap­
presentanti diplomatici dei 
due Siati. nell'URSS o altro­
ve. serve la causa del riav­
vicinamento 

SERGIO SEGRE 

neofascista tedesco erano state 
chieste ieri tanto dalla direzio­
ne dei sindacati quanto dal 
gruppo parlamentare socialde­
mocratico in seno alla Dieta di 
Hannover. 

I socialdemocratici avevano 
sollecitato la convocazione stra-
oidinaria del Parlamento re­
gionale, non accontentandosi 
della « messa in congedo » di 
Schiuder, decisa sabato scorso 
dal primo ministro Hellwege. 

La nomina di Schiuder a mi­
nistro della cultura aveva pro­
vocato larghissime proteste in 
tutta la Germania, conducendo 
a uno sciopero degli studenti di 
Goettlngen, olle dimissioni di 
diversi rettori magnifici e di 
centinaia di professori, nonché 
al trasferimento dalla Bnssa 
Sussonln di numerosi istituti 
culturali. 

Del caso Schlueter non si può 
certo parlare come di una ec­
cezione, dato che due ministri 
del governo di Bonn hanno 
fatto porte delle SS sino al­
l'aprile del 1945 e il 70 per 
cento dei funzionari del mini­
stero degli esteri è costituito 
da nazisti che avevano già ser­
vito sotto Ribbentrop. 

Diciannove marinai periscono tra le iiamme 
per la collisione di due petroliere nella Manica 

Le due navi sono la svedese « Johannis Hns » e la panamense « Buccaoeer » . 23 superstiti finora raccolti 
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MARE DEL NORD — II pauroso Incendio della petroliera «Jobannis Hus» dopo la. collisione (Tele foto) 

PROSEGUONO A MOSCA I COLLOQUI SOVIETICO - INDIANl 

f ! Pandit Nehru brinda al successo 
della politica di pace dell' U.R.S.S. 
Un grande ricevimento offerto a l Cremlino in onore dell'ospite 

MOSCA, 9. — JVel corso 
dell'odierna giornata Nehru 
ha proseguito i .suoi colloqui 
con i dirigenti sovietici. Egli 
si è incontrato stamane col 
presidente del Prcsidium del 
Soviet supremo, Voroscilov, e 
succcssiuanienfe con flulyfimu 

fn serata, Bulnanin ho in ­
vitato il primo ministro in­
diano ad un ricevimento di 
gala allestito in suo onore al 
Cremlino, con la partecipa­

te Da quando sono venuto nel 
vostro puese — ha affermato 
Nehru — ho auufo la sensa­
zione del grande desiderio di 
pace che anima il vostro po­
polo. ,11 mio popolo condivide 
tale aspirazione. Mi congratu­
lo col vostro governo per f 
passi che esso ha intrapreso, 
specialmente nel recente pas­
sato, per In pace e l'alleoae-
rimento della tensione. Penso 
che » popoli che lavorano 

S'è dimesso in Bassa Sassonia 
il ministro della cultura 

BERLINO. 9 (S.Se.). — Il 
nazista Schiuder ha rassegna­
to oggi pomeriggio le dimissio­
ni da ministro della cultura 
della Bessa Sassonia. Le dimis-

si giornali della Germania oc- sionl dell'ex capo del partito 

Trattative a Londra 
per lo sciopero ferroviario 

Àttico si rimangia le * dimissioni 

LONDRA, 9. — Intense 
trattative si sono svolte ieri 
e oggi in relazione allo sc io­
pero ferroviario inglese, g iun­
to ieri al suo dodicesimo gior­
no. Ieri il direttore delle fer­
rovie britanniche, sir Brian 
Robertson e il segretario del 
sindacato macchinisti e fuo­
chisti delle ferrovie (ASLEF), 
James Baty, hanno avuto un 
colloquio che si è protratto 
per cinque ore e mezzo. 
• Stamane, poi, il Consiglio 
esecutivo del Sindacato mac­
chinisti e il comitato esecu­
tivo della Commissione bri­
tannica dei trasporti, hanno 
tenuto oggi una riunione co ­
mune, sotto la presidenza di 
sir Wilfred Neden, mediatore 
del ministero del lavoro; al 
termine della riunione co ­
mune, durata per due ore, il 
segretario del sindacato ha 
dichiarato ai giornalisti: « Fi ­
nora non è emerso nulla di 
positivo ». 

All'agitazione dei ferrovieri, 
in termini generici, ha fatto 
riferimento anche il discorso 
della corona, che la regina 
Elisabetta ha letto oggi a l ­
l'apertura del nuovo Parla­
mento, convocato in anticipo 
appunto in vista dello sc io­
pero dei ferrovieri. Il discorso 
della corona, che espone U 
programma del governo per 
la nuova legislatura, è re­
datto in termini estremamen­
te generici e non offre alcuna 
Indicazione particolare. 

In occasione dell'inaugura­
zione della nuova legislatura 
si è riunito anche il gruppo 
parlamentare laburista; e At 
tlee, che aveva annunciato 
ieri di volersi ritirare a vita 
privata, è ritornato sulle sue 
decisioni, in seguito ai sug­
gerimenti insistenti di tutto 
il gruppo parlamentare, che 
intende evidentemente evitare 
l'apertura immediata di una 
lotta interna per la direzione 
del partito. 

Più tardi, durante la se ­
duta parlamentare. Attlee ha 
criticato l'operato di Eden in 
rriarione alto sciopero de l -
i ' 

le ferrovie ed ha sostenuto 
che la condotta del primo 
ministro potrebbe ulterior­
mente peggiorare la crisi. 
Eden ha ribattuto aspra­
mente al leader laburista, e 
cosi l'atmosfera della prima 
seduta parlamentare si è ra­
pidamente arroventata 

L'inventore del radar multato 
grazie a un suo congegno 
CHICAGO, 9. — L'inventore 

del radar, sir Robert Watson-
Watt, ha confessato che recen­
temente è stato colto in fallo 
proprio da uno dei congegni 
realizzati sulla base delle sue 
scoperte. 

Invitato a dire, nel corso di 
un'intervista alla radio, se egli 
considera il radar efficace ai 
fini del controllo stradale, sjr 
Robe! ha cosi risposto: 

«Efficace? efficacissimo. Re­
centemente mentre viaggiavo 
nel Canada fui sorpreso in ec­
cesso di velocità proprio da un 
radar usato dalla polizia stra­
dale. L'infrazione mi costò una 
multa di 12 djllari e 50 cents ». 

tati ottenuti sia nella guerra 
che nella pace. Voi siete una 
grande potenza e perciò più 
(/rande è la vostra responsa­
bilità. Io sono certo che voi 
impiegherete tale responsa­
bilità per un nobile fine ». 

Al soggiorno di Nehru a 
Mosca la stampa sovietico 
continua a dedicare ampio 
spazio. La Pravda passa in 
rassegna le 7jrjncipali ma­
nifestazioni della politica di 
pace dell'India e rende un 
particolare omaggio all'opera 
svolta da questo paese per il 
disarmo, per il riconoscimento 
dei diritti della Cina alte 
Jtfazioni Unite, per il compito 
svolto in' Corea, in Indocina 
e alla conferenza di Ban-
dung. 

« Nonostante nei nostri 
paesi esistano differenti regi­
mi —- scrivono le Izvestia — 
e lo sviluppo economico segua 
vie differenti, il comune in­
dirizzo dei popoli indiano e 
sovietico verso il progresso 
economico li porta ancor più 
vicini l'uno all'altro ». L'edi­

toriale conclude affermando 
che la visita di Nehru si tra­
durrà in un ulteriore raffor­
zamento dei vincoli sovietico-
indiani. 

12 capi dei terroristi 
condannati in Indonesia 

GIAKARTA, 9. — Un tribu­
nale militare speciale di GLa-
karta, nell'isola centrale di 
Giova, ha comminato condan­
ne varianti da tre a dieci anni 
di reclusione contro dodici ca­
pi dei terroristi delle Moìuc-
che meridionali, che erano 
stati fatti prigionieri o si era­
no arresi 

2 5 navi terme 
per uno sciopero in Islanda 

REYKJAVIK, 9. — Venticin­
que navi islandesi fono ferme 
nel porto di Reykjavik in se­
guito allo sciopero del persona­
le di coperta e dei fuochisti, 
che rivendicano miglioramenti 
salariali. 

PER LA CONFERENZA DELL'O.N.U. A GINEVRA 

U.R.S.S. pone o disposizione 
le sue informazioni atomiche 

MOSCA — Nefarn con 
al Cremlino 
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•no seguito dorante 1» visita. 

(Telefoto) 

zione di tutti i capi delle mis­
sioni diplomatiche. 

Brindando in onore di 
Nehru, Bulgan'm ha dichiara­
to: « Noi salutiamo nel signor 
Nehru un uomo che lavora 
per la pace. Ognuno è al 
corrente del ruolo di primo 
piano svolto da Nehru per la 
cattxa della pace *. 

Brindando a sua volta il 
Primo ministro indiano ha 
risposto con parole di elogio 
per la politica di pace perse­
guita dall'Unione Sovietica. 

per la pace siano destinati a 
creare un'atmosfera che pri 
ma o poi dovrà dare dei ri­
sultati. 

• E* giunto ora U momento 
— ha prosepuito Nehru — 
per coloro che si adoperano 
per la pace. Coloro che credo­
no che si possa giungere alla 
pace per mezzo della violen 
za sono sfati completamente 
smentiti. Voi avete teso una 
mano pacifica e io spero che 
0li altri popoli raccetteranno. 
Potete essere fieri dei risul-

PER L'INCENDIO DI DUE DISTILLERIE 

Fiumi di "whisky,, in iiamme 
in una cittadina della Scozia 
LONDRA, 9. — Un g i ­

gantesco « Punch > ha fiam­
meggiato ieri sera a Leilh 
(Scozia), dove un incendio 
ha semidistrutto due distil­
lerie, facendo bruciare die­
cine di migliaia di litri di 
tchiskv e di rhunu 

Questo sinistro è il più 
grave verificatosi a Leith 
dopo la guerra. Fiamme g i ­
gantesche sì levavano da 
ogni parte. Ruscelli di whisky 
si mescolavano ai getti di 
acqua proiettati dalle otto 
pompe antincendio messe in 

azione. Lungo la stretta via 
dove si trovano le distillerie, 
trasformata in un torrentel­
lo, numerosi amatori immer­
gevano le mani nel liquido 
per apprezzare il sapore del 
miscuglio alcoolico. 

Due morti per l'esplosione 
di un reattore americano 

COBLENZA. 9. — Un 
aviorcattore militare ameri­
cano è esploso e s i è dis in­

tegrato oggi mentre volava 
al di sopra di un villaggio 
renano. Il corpo del pilota 
presumibilmente è stato di­
laniato integralmente dalla 
esplosione. 

Parti in fiamme dell'ap 
parecchio sono cadute su due 
automobili che percorrevano 
un'autostrada, causando la 
morte di un autista, in segui­
to alle ustioni riportate Mol­
te altre persone sono rimaste 
ferite. Altre parti dell'appa 
recchio fono finite su tre ca­
se, che hanno preso fuoco. 

LONDRA. 9. — L'Unione 
Sovietica ha inviato alla s e ­
greteria della conferenza sul­
l'utilizzazione pacifica del­
l'energia atomica, che avrà 
luogo in agosto a Ginevra un 
complesso di informazioni e 
di dati in suo possesso, af­
finchè siano posti a dispo­
sizione dei partecipanti. 

Come è noto, la conferen­
za si propone di incrementa­
re lo scambio di conoscenze 
in campo nucleare per favo­
rire un generale progresso 
verso la diffusione della nuo­
va scienza e delle sue appli­
cazioni. Essa è promossa dalle 
Nazioni Unite e vi partecipe­
ranno una cinquantina di n a ­
zioni. fra cui l'Italia. 

I documenti inviati dal­
l'URSS sono oltre un cen­
tinaio e illustrano l'uso in ­
dustriale. medico e commer­
ciale dell'energia nucleare 
nell'URSS. L'invio è stato ac­
colto negli ambienti scienti­
fici dell'ONU- con profonda 
soddisfazione. 

Gli Stati Uniti hanno in­
viato a loro volta dei dati. 

La commissione americana 
oer l'energia atomica ha d'al­
tro canto reso noto oggi a 
Washington che la produzio­
ne di armi nucleari e gì: 
esperimenti nucleari saranno 
accelerati neeli Stati Uniti. 

michevole stabilitasi tra la 
Unione Sovietica e Repubbli­
ca popolare federale Jugosla­
va. Esso esprime la propria 
speranza e convinzione che. 
in seguito alla dichiarazione 
si realizzerà una collabora­
zione pana, sincera e amiche­
vole tra gli altri paesi del 
campo socialista e la Jugo­
slavia. 

Dal canto suo. il partito dei 
lavoratori ungheresi farà o-
gni sforzo affinchè, nell'inte­
resse dell'ulteriore consolida 
mento della causa della pace 
e del socialismo, si realizzino 
quanto prima e si approfon­
discano rapporti sani, cordiali 
e amichevoli tra i due paesi. 

Cinquanta persone 
annegate nel Gange 
ALLAHABAD, 9. — Si teme 

che cinquanta persone siano 
annegate ieri in seguito al ro­
vesciamento di una nave-tra­
ghetto nel Gange, presso Scìa-
hidgani. a evrea 16 chilometri 
ia Allahabad. 

Relazione di Rakosi 
sui rapporti con Belgrado 
BUDAPEST. 9. — (L.A.) 

Al suo ritorno da Bucarest. 
dove si era recato insieme al 
orlino ministro ungherese An­
dra Hegedus. il compagno 
Rakosi ha tenuto davanti al 
Comitato centrale del parti­
to dei lavoratori ungheresi. 
di cui è primo segretario, una 
relazione sullo scambio di 
idee svoltosi tra fa delega­
zione governativa sovietica e 
ì dirigenti ungheresi, romeni 
e cecoslovacchi. La relazione 
del compagno Rakosi è stata 
approvata all'unanimità. 

II Comitato centrale saluta 
con e'oia e soddisfazione, di­
ce un comunicato, approva e 
appoggia la collaborazione 

RAMSGATE, 9. — La pe­
troliera svedese « Johannis 
Hus », da 10 mila tonnellate 
si è incendiata nelle acque 
della Manica, dopo una col­
lisione con la petroliera pa­
namense « Buccaneer », da 
7 mila tonnellate, a bordo 
della quale si è pure sv i ­
luppato il fuoco. 

Il sinistro è avvenuto ne l ­
le prime ore di stamane fra 
Ramsgate e la costa Belga. 

La « Johannis Hus » aveva 
un equipaggio di 42 uomini, 
svedesi e tedeschi. Questa se ­
ra diciannove marinai m a n ­
cavano all'appello. Essi sono 
probabilmente morti: anne­
gati o bruciati nel gigantesco 
falò che si allargava sempre 
più sulla superficie dell'ac­
qua, a mano a mano che il 
petrolio usciva a fiotti dalle 
cisterne sventrate. 

Tutte le navi incrocianti 
in quel tratto dì mare e a l ­
tre imbarcazioni partite dal­
le coste inglesi, francese e 
olandese facevano subito 
rotta verso l'immenso ba­
gliore che rompeva le tene­
bre di un'alba livida e pio­
vosa, iniziando le operazioni 
di salvataggio. 

Ventidue uomini e una 
donna — la moglie del primo 
ufficiale di macchina anche 
egli sopravvissuto — sono 
stati tratti in salvo. Molti 
sono ustionati e vengono 
amorevolmente assistiti negli 
ospedali di Margate e di D o ­
ver. Uno è morto prima d; 
raggiungere la costa. 

Mentre la petroliera s v e ­
dese è stata completamente 
distrutta dalle fiamme, il 
fuoco sulla petroliera pa­
namense è stato d o m a t o 
dopo molte ore di dura fa ­
tica dai marinai rimasti a 
bordo. Il « Buccaneer » è 
riuscito con una disperata 
manovra a uecire d a l l a 
drammatica cintura di fuo­
co, che ha sinistramente i l ­
luminato la costa inglese a 
20 miglia di distanza, ma 
non si sa ancora quanti uomi­
ni manchino all'appello. 

I superstiti della «Johan­
nis Hus > hanno potuto fare 
il racconto della catastrofe. 

La maggior parte dei 
membri dell'equipaggio de l ­
la nave dormivano quando 
avvenne la collisione, i m ­
mediatamente seguita dallo 
incendio. Appena riuscirono 
a raggiungere il ponte, essi 
furono circondati dalle fiam­
me e dal denso fumo nero 
del petrolio infiammato che 
colava a fiotti nel mare. I 
canotti di salvataggio a b a ­
bordo erano già in fiamme. 
Soltanto la prua della nave 
era risparmiata dal fuoco. 
I marinai si precipitarono 
in q u e l l a direzione e, t e ­
nendosi per mano, salta­
rono in acqua a gruppi di 
due o di tre. Essi dovettero 
lottare in velocità contro 

Le cooperative 
(Continuazione dalla 1 cucina) 

tro la cooperazione. Ma ieri 
il Congresso ha potuto ac­
clamare all'unanimità presi-
sidente onorario della Le ­
ga l'avv. Alberto Basevi, lo 
ex-direttore generale della 
Cooperazione che il ministro 
del Lavoro, il socialdemo­
cratico Vigorelli, ha estro­
messo dal suo posto perche 
giustamtnte lo ha ritenuto 
incapace di attuare una po­
litica di persecuzione con­
tro le cooperative. A que­
sto .vecchio amico dei coo­
peratori, il Congresso ha of­
ferto una medaglia d'oro in 
segno di riconoscimento per 
i suoi meriti di studioso e 
di organizzatore. 

Tra gli obiettivi del go ­
verno vi era certamente 
quello di isolare la Lega dal 
movimento cooperativistico 
internazionale. Ma ieri l'Al­
leanza Cooperativa Interna­
zionale ha inviato al Con­
gresso un caloroso messag­
gio di saluto e delegazioni 
autorevolissime sono venute 
a testimoniare, dalla F in­
landia e dall'URSS, dalla 
Rumenia e dal Belgio, dalla 
Norvegia e dalla Polonia, 
dalla Germania Orientale e 
dalla Cecoslovacchia e dalla 
Bulgaria la solidità delle re ­
lazioni che affratellano i coo­
peratori di tutto il mondo, al 
di sopra di ogni barriera. 
(Per non parlare dei te le­
grammi e delle attestazioni 
di solidarietà inviate dalle 
cooperative inglesi, france­
si, jugoslave, ungheresi, da­
nesi, svedesi, olandesi, sviz­
zere, austriache e dal Diret­
tore generale dell'Ufficio 
Internazionale del Lavoro). 

Il governo sperava, con 
le persecuzioni, di fiaccare 
lo spirito dei cooperatori. 
Ma anche questa si è r ive­
lata un'illusione giacché il 
movimento cooperativo ha 
saputo reagire alle vessazio­
ni suscitando nuove energie, 
stabilendo contatti con stra­
ti più larghi di lavoratori, 
denunciando con energia la 
infamia e l'illegalità dei col­
pi inferii alle libertà demo­
cratiche: ne erano testimo­
nianza vivente i mil le d e ­
legati eletti in ben 83 con­
gressi provinciali fecondi di 
dibattito, gli applausi calo­
rosi rivolti ai pionieri della 
cooperazione e ai coopera­
tori benemeriti premiati 
con una medaglia di ar 
gento per essere stati per­
seguitati e financo arrestati, 
le parole con le quali il v i ­
ce presidente sen. Di Gio­
vanni, socialdemocratico, ha 
stigmatizzato le persecuzio­
ni attuate contro il movi­
mento cooperativo dal go­
verno di cui fanno parte i 
Saragat e i Vigorelli, il b i ­
lancio estremamente positi­
vo che il segretario genera­
le Verenin Grazia ha espo­
sto al Congresso celebrando 
il decimo anniversario della 
ricostituzione della Lega. 

Questo bilancio, da cui ha 
preso le mosse la relazione 
del presidente on. Giulio 
Cerreti, si traduce in pochi 
ed eloquenti dati: undicimi­
la cooperative con quasi tre 
milioni di soci, 1.100 mutue 
rappresentanti quasi 350 mi ­
la soci, un giro d'affari di 
264 miliardi, un patrimonio 
quasi eguale a quello ruba­
to e sperperato dai fascisti, 
attività che abbracciano i 
campi più diversi, dal lavo­
ro alla gestione di una fer­
rovia secondaria, dal cinema 
alla produzione di frigoriferi. 

Rapido è stato lo sguardo 
al passato, ai tre tempi del ­
la politica statale verso la 
cooperazione: nella fase a n ­
teriore al 18 aprile il gover­
no, adeguandosi all'indica-
zione^ della Costituzione, as ­
sicurò alle cooperative a iu­
ti e facilitazioni soprattutto 
fiscali: dopo il 18 aprile il 
governo cominciò il sabotag­
gio economico, politico e 
amministrativo contro la 
cooperazione e in pari t em­
po fiorirono le cooperative 
spurie costituito a scopo di 
speculazione; infine, col co­
municato del 4 dicembre 
scorso, il governo iniziò un 
vero e proprio arrembag­
gio contro la Lega con la 
scusa di « moralizzare » la 
cooperazione. Ma non furo­
no sciolte e neppure con­
troHate, tanto per fare un 
esempio, le pseudo coopera­
tive costituite a Torino per 
fornire alla FIAT manodo­
pera a salari più bassi o le 
pseudo cooperative messe su 
dagli agrari per beneficiare 
d e l l a l e g e e sulla piccola pro­
prietà contadina, o le pseu­
do cooperative edilizie lau­
tamente finanziate grazie a l ­
le raccomandazioni dei mi ­
nistri. No. l'attacco fu rivol­
to contro le autentiche coo-la muraglia di fuoco che si 

estendeva attorno alla pe-jperative dei lavoratori con 
troliera e guadagnava terre- lo scopo evidente di privare 
no ad ogni loro bracciata 
Fortunatamente, una nave 
di soccorso potè trarli a 
bordo prima che fossero 
completamente esausti. 

PREVISIONI D'UN MEDICO AMERICANO 

Donne giovani e belle 
a tempo indeterminato 

ATLANTIC CITY, 9. — In 
un discorso tenuto alTAmeri-
can Medicai Association il dr. 
L M. Me Daniel ha dichiarato 
che nei prossimi 50 anni si a-
vranr.o ulteriori grandi succes­
si nel campo della medicina. 

In particolare, ha soggiunto, 
si arriverà a questi obiettivi: 
Eliminazione di tutte le ma­
lattie infettive degli esseri u-
mani. compresa la tubercolosi. 
per mezzo di vaccini e nuove 
specialità e con l'ausilio di 
nuovi espedienti per indivi­
duare più tempestivamente Io 
in«orgere del male; Cura con 
successo del cancro mediante 
prodotti chimici radioattivi o 
per mezzo di uà vaccino con-linàeterrninato 

tenente un rirus che attacche­
rà ed eliminerà le cellule can­
cerose; Annientamento del raf­
freddore. 

La chirurgia in *ampo ocu­
listico riuscirà a resiituire la 
vista LT molti casi ora consi­
derati imponibili da curare. 
Possibilità di eliminare care­
stìe e indigenza con la produ­
zione sintetica di generi ali­
mentari e vitamine Trapianto 
di orsini vitali come il cuore, 
il rene. 1 pancreas ed i pol­
moni. Diminuzione delle ma­
lattie mentali. Il diabete sarà 
curato con maggiore facilità 

Le donne rimarranno - "'o-
vani. belle e formose a tempo 

i consumatori di spacci di 
merci a prezzi più bassi, di 
privare contadini di mezzi 
dì difesa contro la specula­
zione degli industriali, di 
negare ai vecchi il pacco per 
Natale e ai bimbi il soggior­
no in colonia. 

Ecco perché le province 
dove il ^ movimento solida­
ristico è più forte furono 
scosse da grandi proteste, 
ecco perché fu possibile or-
eanizzare cinauemila mani­
festazioni e o'ttenere la so ­
lidarietà delle associazioni 
estere, ecco perché la coo­
pcrazione è u?cita da questa 
lotta rafforzata nella sua 
unità e più legata al popo­
lo. Se il movimento coo­
perativo è riuscito a piantar 
più salde radici questo è 
p e r ò avvenuto soprattutto 
perchè r.eUi «ìtuazmn» eco t 
nomica italiana — e Cerreti 
!o ha ampiamente dimostra­
to — le cooperative hanno 
una grande funzione da as­
solvere. Le cooperative di 
lavoro assicurano salari più 
alti uerehé su essi non inci­
de il profitto capitalistico; 
le cooperative di consumo 
forniscono merci a prezzi sui 
quali non grava la specula­
zione; le cooperative edil i ­

zie forniscono alloggi ad af­
fitti inferiori della metà ri­
spetto a quelli del mercato 
privato; le cooperative sv i ­
luppano una imponente e 
sempre crescente attività as ­
sistenziale, ricreativa, cultu­
rale, per i lavoratori e i 
loro bambini. Per poter as­
solvere a questi compiti le 
cooperative hanno bisogno 
di libertà (e la prima ri­
vendicazione avanzata da 
Cerreti è stata l'emanazione 
del Codice della cooperazio­
ne elaborato dall'avv. Base­
vi) , di crediti (oggi soltan­
to lo 0,6 per cento del cre­
dito affluisce alla coopera­
zione), di una fiscalità de­
mocratica, di vita democra­
tica, di sempre più stretti 
contatti con le organizzazio­
ni sindacali, di una politica 
di pace e di collaborazione 
internazionale. 

In breve, la prima giorna­
ta del Congresso ha dimo­
strato che l'aggressione del 
governo contro le coopera­
tive ha fallito lo scopo, che 
il movimento cooperativisti­
co è in grado di dare un 
contributo decisivo al mi­
glioramento delle condizioni 
di vita del popolo e che la 
coopsrazione ha bisogno nel­
l'interesse comune di un nuo­
vo orientamento del gover­
no. Su questi temi si aprirà 
stamane la discussione. 

L'attività politica 
(Continuazione dalla 1. pacina) 

prevale perciò l'i.upre,sione 
clie, quChUi vull.t, hi n i s i pos.-
.sa realmente coiisuler.iisi JIK-
\Jlahili-. 

1 ipico può essere conside­
rato il caso della ritortila (ki 
patti agrari. L' questo uno <ui 
punti esseu/ti.ili del program­
ma democristiano, su cui la 
aspirazioni della base, le dici-
sioni «lei Congresso di .Napoli, 
il punto di vista della «conccn-
tiMzlonc», dei gronehiaiii e di 
una parte degli stessi * nn-
/.iativjsti » concordami. (Jual e " 
stala ili questo punto l.i <le-
cisiuiie della direzione i'anl.i-
niunu ? Se ancora una volta 
la riforma Segni fosse stata 
rinnegata, e se nel programma 
del governo «chiarificato» i i-
gurasse di nuovo il vecchio 
«compromesso » quadripartito, 
è evidente che si tr.Uturelilie 
«li una beffa, l'roprio a pro­
posito dei patti agrari, il « Di­
battito politico > ha dato iei i 
notizia di un Convegno na­
zionale democristiano che si 
è svolto a Mestre il '2J maggio. 
che è stalo tenuto pressoché 
segreto e che solo oggi vienu 
re^o noto. Vi hanno partecipato 
conu promotriei le tederazioni 
di Treviso e Venezia, i gruppi 
della « base > e dei « gronchia-
ni =, quindici comitati provin­
ciali, numerosi parlamentari, 
i consiglieri nazionali Chia-
rantc e Galloni, e a conclu­
sione è slata votata una mo­
zione che impegna i parla­
mentari di Venezia e Treviso, 
nonché tutte le organizzar io­
ni partecipanti, ad opporsi a!-
l'affossamento della giusta 
causa e al compromesso go­
vernativo. E' un indizio si­
gnificativo degli umori della 
D C. su questo problema. 

Lo stesso si può osservavo, 
com'è nolo ,a propoito det-
l'HU e del suo sganciamento 
dalla Confinduslria, a propo­
silo della politica petrolifera, 
ecc. Ma a questi fondamentali 
problemi molti altri oggi se ne 
aggiungono, a cominciare «la 
quello della scuola. E' evidente 
che una permanenza del gover­
no Sccllia-Saragnt non <a»h> 
manterrebbe aperta nel Parse­
la crisi «Iella scuola, ma risch'o-
rebbe di agra vare pericolosa­
mente il conflillo che si t'­
aperto tra i poteri costituzio­
nali dello Stato fin dai tempi 
delle e dimissioni formali s. 

Nessuno Iva dimenticalo che, 
proprio in occasione «Iella ver­
tenza dei professori, il gove;-
no si servi della RAI per adul­
terare il comunicalo nel!.i 
parie che si riferiva al Capi» 
«lello Stato. l'ioprio ieri — 
cosa incredibile — un episo­
dio simile si è ripetuto :i.l 
opera della stessa HAI. Nel 
suo notiziario delle ore 1 ># 
la HAI ha trasmesso un reso­
conto sulla visita del Presi­
dente Gronchi a Pontcdera. 
La HAI si è poi rifiutata di 
far conoscere il testo esatto di 
questo suo resoconto, ma ri­
sulta che in esso vi erano ine­
sattezze circa pretese dichia­
razioni di Gronchi a rappn -
scntanli politici locali e in 
particolare al vice-sindaca .<•«•-
cialista. e Negli ambienti vi­
cini ni Presidente «Iella r e ­
pubblica — «lice la smentita 
trasmesa dall'ANSA — si e 
rimasti vivamente sorpresi che 
:n detto resoconto siano stati 
riportali particolari e fra^i 
non corrispondenti alla realtà 
e che dimostrano scarso sensi» 
di serietà e «li responsahililà ' . 
Ogni commento sarebbe evi­
dentemente superfluo! Quel 
che è pcS3*° '•"• HAI. nel MI > 
notiziario «Ielle ore 20..KÌ ha 
insistito nel -suo altcjrjriamcn-
to irresponsabile, e anzica.-
trasmettere la smentita de' • 
Presidenza deJIa Hepnbblica i: i 
trasmesso una equivoca retti­
fica di carattere redazionali. 

La clamorosa crisi del c>-
vcrno regionale sardo, infine, e 
f-rivata a completare il q m -
dro. E' straordinario il fati* 
che l'attuale governo, accnsat.^ 
dal massimo rapprese ntart e 
della Regione sarda di i l ' i -
citì interventi e «li nn.i poli­
tica contraria allo Sìainto sar­
do e alla Costitn/ionc. o'-
treche ad i interessi di u ; i a i i -
lìera regione, taccia del tutto. 
e che taccia la Dire/ione dc-
nocristiana dinnanzi a c a i 
eri*i che investe le rc.p.^isj-
bilil i del partito cVri.r.lc e 
r? conferma !e inVrne lace­
ra rioni I-a sitnazione che <; 
e creala in Sirdc^na .e che <% 

appena a^lj inizi, h i asnetti 
così gravi da diventare a neh.' 
essa nno decli elomenti ecn-
•riTi delli < oh:iri'ì.--i7ione ». 

P l t l K o I N « ; R M I ,iir«-n..r*-

Andrea Pirardrllo vlrr dir rr-n 
Stabilimento rir/ogr. U L Ì I S A 
Via IV Novembre, li3 - Kcir.a 
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